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LA LOTTA PER IMPEDIRE IL RIARMO TEDESCO E LA DIVISIONE DELLA GERMANIA 

Profonda impressione in Germania 
per 8e nuove proposte deli 1I.R.S.S. 

Tutta ia stampa tedesca, dell'est e dell' ovest, riprodtice con rilievo la dichiarazione sovietica 
Positive reazioni dei socialdemocratici - 1 sacerdoti ungheresi contro il riarmo della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16 — La dichia
razione sul problema tede-
sco, pubblicata nel pomerig
gio di ieii ddl governo sovie-
tiro, ha succitato in Germa
nia un grande interesse; tut
ti ì principali Riornali, occi
dentali e orientali, l'hanno 
pubblicata sotto titoli a ca
ratteri di scatola su tutta la 
prima pagina, nei quali sot
tolineano gli aspetti più im
portanti di questa picsa di 
posizione. 

« Il Cremlino — ha scritto 
il Wclt di Amburgo nel suo 
titolo — offre al governo fe
derale normali relazioni di
plomatiche *>; «Mosca —• ha 
affermato a sua volta il Tc-
lcgraph di Berlino occidenta
l e — si rivolge a Bonn con 
due offerte scnsa7ionali: al
lacciamento di rapporti di-
plomatici e una nuova confe
renza a quattro sulla riuniti» 
eazione della Germania ». 

Solo la Nette Zcitung, l'or
gano ufficiale dell'Alta Com
missione americana, e alcuni 
giornali democristiani hann-> 
relegato la notizia in una po
sizione di secondo Diano, con 
l'evidente proposito di impe-
dire al grande pubblico di 
prendere conoscenza di que
sta offerta, giunta alla vigi
lia del dibattito sulla ratifi
ca degli accordi di Parigi. 

La Ncue Zcitung ha dedi
cato alle proposte sovietiche 
solo ventiquattro righe, sulle 
venti pagine della sua edizio
ne domenicale (dieci righe di 
più di quelle dedicate ai ri
sultati delle partite di calcio 
.evoltesi ieri in Gran Breta
gna) , battendo cosi tutti ì 
records di disinformazione. 

Sul]? 5V E q a linea si è te-
f- -*• '.r.\.'Y-r o m o di Bonn, in 
un comunicato ufficiale dira
mato nel pomeriggio di oggi, 
che vorrebbe costituire una 
risposta alla dichiarazione 
.sovietica. In esso si afferma 
che Mosca perseguo il fine 
di attentare all'unità de! 
mondo occidentale, si sostie
ne che sarebbe stato il go
verno sovietico a impedire UP 
accordo alla conferenza di 
Berlino nel 1954, e si profe
tizza. infine che l'URSS sarà 
disposta a trattare sul pro
blema della riunificazione 
anche dopo la ratifica dei 
trattati per il riarmo della 
Germania occidentale. 

Sulla traccia dell' ormai 
scontato atteggiamento delle 
potenze occidentali, che ri

tengono di poter liquidare al
la leggera osmi nuova inizia
tiva sovietica sulla base del
la facile quanto infondata as
serzione secondo cui essa non 
offre « nulla di nuovo », il 
governo di Bonn ha cieduto, 
come si vede, di poter ignora
re perfino il preciso monito 
contenuto nella dichiarazio
ne sovietica, secondo cui la 
ratifica degli accoidi di Pa
rigi annullerebbe le possibi
lità di riunificazione tedesca. 

Allo stesso modo sotto si
lenzio sono passate dai go
vernanti di Bonn le concrete 
pioposte sovietiche sul pro
blema della conferenza a 
quattro e in particolare sulle 
libere elezioni, a proposito 
delle quali l'URSS si mostra 
disposta a discutere il piano 
Eden, di cui viene ripresa 
persino qualche formulazio
ne, e, per la prima volta, ac

cetta di trattare su w\ con-
ti olio internazionale del'e e-
lezipni stesse. 

Contio la superficialità 
della diplomazia di Bonn ha 
pieso posizione staseia il vi
ce presidente del paitito so
cialdemocratico. onorevole 
Mcllies, il quale ha messo in 
guardia, ancora una volta, 
contro il tentativo di respin
gere tutte le proposto sovieti
che come « propaganda », 
senza nemmeno analizzarle 
con un minimo di serietà. 
Mellics ha aggiunto che <« i 
socialdemocratici lottei anno 
fino all'ultimo minuto per im
pedire la icalizzazione dei 
trattati di Parigi, giacché si 
rendono conto che il destino 
della Germania dipende da 
questi trattati ». 

Il capo dell'ufficio stampa 
della direzione socialdemo-

c ia taa . Heine, ha definito a 
sua volta la dichiarazione so
vietica « sensazionale » ed ha 
preannnnciato per domani o 
mai tedi una risposta ufficia
le del suo partito. 

Nel pomeriggio di domani 
.si terrà una nunione straor
dinaria del governo di Bonn, 
che ascolteià una relazione 
di Adenauer sui colloqui dì 
Baden Baden. e sulle ultime 
offette di R icca . 

SUKGIO SKORC 

La dichiarazione 
dei sacerdoti ungheresi 

BUDAPEST. 16 — • Noi 
sacerdoti abbiamo il dovere 
di preoccuparci del bene dei 
«ostri /edeli , che siano niu-
stametitc informati delle cose 

Matteotti contro il rinvio 
delia legge sui patti agrari 

La dichiarazione appare in contrasto con le intenzioni del Consiglio dei ministri 
che deciderebbe oggi di rimandare ogni decisione - Polemico discorso di Gronchi 

Oggi si riunirà il Consiglio 
dei Ministri per ascoltare una 
relazione di Sceiba sui recen. 
ti colloqui con Mendès-Fran-
ce ed una di Vanoni sulla 
riunione dell'OECE. Dopodi
ché i Ministri dovrebbero 
prendere finalmente una de
cisione sulla questione del\a 
riforma dei patti agrari. Do
vrebbero, abbiamo detto, per
chè tutte le fonti vicine al 
governo assicurano che non 
c'è da farsi illusioni sulla 
possibilità di un accotdo 
fra le parti contendenti a me
no che l'accordo non riguardi 
il rinvio. Così — fd esempio 
— il « Corriere della Sera » 
scrive che « è impressione che 
per la soluzione della questio
ne occorrerà un certo tempo ». 

Lo stesso giornale, allo 
scopo di tagliere il governo 
dall'imbarazzo di un dibattito 
parlamentare a breve scaden
za suggerisce inoltre al Pre
sidente della Camera di «pro
lungare quella scadenza a fine 
gennaio >, che era stata fissata 

per portare il dibattito in 
aula-

Secondo « La Stampa u di 
Torino ciò che è apparso co
me elemento di maggior rilie
vo dalle discussioni e le di
spute avvenute in seno al 
« quadripartito » è null'altro 
che « la riluttanza ad aprire 
una crisi di cui nessuno in
tende assumersi la responsa
bilità ». 

Il Consiglio dei Ministri di 
oggi sarà chiamato quindi, 
con ognj probabilità, ad aval
lare la decisione del rinvio a 
tempo indeterminato di ogni 
soluzione della questione 

Contro questa possibilità ha 
parlato ieri ad AltedD, il s e 
gretario del PSDI Matteo Mat
teotti il quale si è pronunciato 
contro ogni rinvio della que
stione ed ha ricordato che 
per l'approvazione del proget
to Segni, il 22 novembre 1950 
alla Camera sì creò una va 
sta maggioranza che com
prendeva la quasi totalità del 
gruppo d. e , le sinistre e i 
partiti minori. 

I democristiani francesi inaspriscono 
l'opposizione oll'UEO ed a Mendès 

Riaffermate professioni di fede ceduta - Contro il ritorno al sistema elettorale 
uninominale - Negativi giudìzi sagli incontri del premier con Sceiba e Adenauer 

PARIGI, 16 — Alla vigi
lia dell'incontro degli esper
ti dedicato al problema del
la « agenzia degli armamen
ti » dell' UEO la democra
zia cristiana francese ha 
sferrato oggi un nuovo v io
lentissimo attacco a Mendès-
France, nella mozione defi
nitiva approvata al termine 
dei lavori del suo cons.gho 
nazionale. 

La mozione — approvata a 
grande maggioranza dopo 
una vivace polemica tra il 
presidente del partito. Te:t-
gen, ostile ai m i n i s t e y 
Mendès-France. e il gruppo 
minoritario, guidato in que
sta occaà.one dal deputato 
Foniupt che avrebbe prefe
rito una presa d. posizione 
meno rigida — definisce « po
litica di stagnazione che con
duce ir.evitab;::r.er.V :1 Pae.-e 
al'.a regress.one » la av.uale 
azione governatila. i 

Sul piano mterr.az.ona!e 
1"MRP deplora « la decaden
za particolarmente ser.s.b.'e 
registrata sul terreno inter
nazionale > ove, aflerma la 
mozione, 1 azione francese 
porta « al risvegi.o del na
zionalismo che compromette 
la costruzione europea ». li 
documento constata anche 
che e la crea7.one di eserciti 
óUtorjorriì e di indurir.e bt'-
iiche sotti atte all'ini;graz.o-
ne europea mìnaec.a grave
mente l'avveri.re delle isti
tuzioni europee esistenti, am
mette la d-ff.colta *cne in
contrano le nuove necessa
rie realizzazioni e crei tra 
le e;onom.e dei diversi Pae^ijdre 
il rischio di carichi megu3lu potrà 

stimolando ritmi di svilup
po ineguali ». E' per questo 
che gli accordi di Parigi, in 
mancanza di fatti nuovi, 
non possono essere approva
ti dall'MRP. 

Sempre a proposito della 
politica intemazionale, lo 
MRP trova che le recenti 
conferenze di Roma e di Ba 
den Baden sono state trop
po limitate, praticamente ri
servate. sul terreno econo
mico. alle organizzazioni pa
dronali francesi italiane e 
tedesche- Per questo augura 
l'istituzione di un Consiglio 
economico europeo nel qua
le siano rappresentate tutte 
io categorie economiche. 

La mozione delI'MRP pro
segue disapprovando energi
camente il progetto gover
nativo per il ritorno alle 
elezioni uninominali e for
mulando. su altri problemi 
una serie di critiche severe. 

L'Albania restituisce 
un peschereccio sequestrato 

BARI. 16. — E* giunta ieri 
?era una comunicazione alle 
automa marittime italiane 
che stamane alle nove il mo
topeschereccio n Rosa Madre » 
seque5tra*.o un anr.o fa dal
la pol.z:? m?rittima albanese. 
lancerà il porto di Durazzo. 
Il battello ragg.ungerà il por
to di Brindisi. Anche domani 
verrà con-cgnato all'equipag
gio albanese, che è g.unto due 
settimane fa a bordo del ri
morchiatore « Pertisan » il ve
liero « Azin Zeneli » fermato 
nel 'porto di B?rì a -eguito 
del «*que*tro del *Rr=a Ma

i l \el .ero tu:* 'a non 
immed«aiarnente pren

dere il mare dovendo entrare 
in bacino per riparazioni. 

Commemorati a Casale 
12 partigiani Caduti 

CASALE MONFERRATO. 
16. — Il sacrificio di 12 par-
t i t a n i e di un militare ingle
se fucilati il 15 gennaio del 
1945 nella cittadella d; Ca
sale dai nazifascisti è stato 
solennemente commemorato 
stamani alla presenza delle 
massime autorità della pro-
\-incia. L'on. Ronza ha pro
nunciato il discorso ufficiale. 
Si è formato quindi un corteo 

Non è sfuggito però il fatto 
che nel pronunciare il suo di
scorso l'on. Matteotti non ha 
fatto alcun accenno alla data 
del 31 gennaio prossimo, fis
sata in una dichiarazione fat
ta in precedenzai come termi
ne ultimo per la soluzione del
la questione dei patti agrari. 
Il segretario del PSDI ha ag
giunto che il punto di vista 
del suo partito, favorevole al 
progetto Segni, « non dovreb
be portare ad una crisi » ed 
ha ammesso che l'attuale g o 
verno Scelba-Saragat è, sul 
terreno sociale, perfino meno 
avanzato dei governi che fu
rono presieduti da De Ga-
speri. Questa lamentazione ha 
assunto toni particolarmente 
aspri quando l'on. Matteotti 
ha dichiarato che « gruppi fi
nanziari e di speculatori » so
no intervenuti per impedire la 
approvazione della legge per 
la perequazione tributaria, e 
contro gli evasori fiscali e n 
tro il termine del 31 mar£0 
prossimo. 

Con queste parole l'on. Mat
teotti non ha fatto che por
tare alla luce un altro e le
mento dei motivi di contra
sta che regnano nel quadri
partito. 

Contro iì compromesso nel
la questione dei patti agrari 
e quindi contro il rinvio si 
è pronunciato anche il Presi
dente della Camera in un di
scorso pronunciato a San 
Frediano a Settimo, in To
scana. L'on. Gronchi ha cri
ticato ancora una volta il 
vuoto « organizzativismo » di 
Fanfani e. a proposito dei 
patti agrari, ha soggiunto che 
•« il fine essenziale di una eoa. 
lizione governativa non può 
essere quello di trovare ad 
ogni costo dei compromessi ». 

Gronchi ha sollevato suc
cessivamente un g r a \ e pro
blema. che interessa eviden
temente assai più da vicino 
l'on Sceiba che non gli edi
tori dei vari giornali gover
nativi. « E' veramente singo
lare — egli ha detto — che 
nella questione dei patti agra
ri la grande .stampa si rivol
ga al senso di moderazione e 
di responsabilità d*»lla D. C. 
e della socialdemocrazia, in
vece di fare apoelln ai hbe 

che avvengono nel mondo, co
si da assicurato la pace del
l'anima e di tutta la loro 
vita. Per questo, noi dobbia
mo far sentire la nostra paro-
la sulla questione più bru
ciante del momeuto, la Que
stione del riarmo tedesco». 

Cosi, n pochi giorni dì di
sfonia dal mcssaotiio pontifi
cio di capodanno, che ha su
ccitato tanti commenti e con
siderazioni, si sono espressi i 
sacerdoti cattolici ungheresi. 
per bocca del canonico proto-
notarlo dottor Horrath. Que
sti ha parlato ad una riunione 
del clero cattolico ungherese, 
tenutasi a Budapest in que
sti giorni, ed al suo discorso 
si sono associati tutti i pre-
senti. 

<» Noi vediamo chiaramente 
—. ha detto ancora il sacerdo. 
te —, la grandezza del peri
colo che minaccia la pace. I 
pecchi esponenti del fascismo 
hitleriano fanno sentire nuo
vamente la loro voce, mctten 
dosi al servizio del cancellie
re Adenauer, che agisce na
scondendosi dietro al cottoli-
cesi m o ». 

Il sacerdote ha poi sottoli
neato auanto il clero cattoli
co debba alla cult ina tede
sca, anche nel campo speci/i-
co della cultura religiosa. 
Quindi ha detto: « La nostra 
fede c'impedisce di odiare 
2''omo. anche se è nostro ne
mico. Ma noi odiamo e siamo 
contro il male ed il vizio. Eb
bene, lo spirito fascista, il 
militarismo, la guerra, sono 
male, sono vizio. Per questo, 
il clero cattolico ungherese 
prende pos'tione di fronte al 
militarismo tedesco, e lotta e 
lotterà con tutte le sue forze 
contro di esso ». 

Questa ferma e chiara pre
sa di posizinnr ha trovato pie
na rispondenza nclfo sfato di 
animo generale degli unghe
resi, anche loro vivamente 
preoccupati del pencolo del 
riarmo tedesco, ma decisi ad 
opporvisi con tutte le loro 
forze, come dimostrano le ini
ziative e le dicìitarazioni che 
trovano ogni giorno largo spa
zio sulla stampa. 

IL GOAL DI ItOAiriJIt 11 
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che si è recato sul luogo del (rali che nella coalizione rap-
sacrìficio dove è 5?a!a deposta ; presentano ura forza tanto 
una coroni minore >. 

ITALIA-BELGIO 1-0: i due momenti decisivi dell'unica rete realizzata da Boniperti allo sca
dere del primo tempo, che ha decìso l'incontro internazionale di Bari. In alto, il capitano 
azzurro subito dopo sferrato il tiro; in basso, il portiere belga Meert irrimediabilmente battuto 
nonostante il volo disperato attraverso la porta (Telefoto) 

IMPORTANTI INIZIATIVE LANCIATE A MILANO AL CONVEGNO IN DIFESA DELLA C00PERAZI0NE 

Un'inchiesta dell'Alleanza internazionale 
sui soprusi contro te cooperative italiane 
Sono stati chiamati alla presidenza fra gli altri Di Vittorio, i socialdemocratici MondoUo e Di Giovanni, i repubblicani 
Spinelli e Pianosi, il liberale Tadè. Calorose adesioni di Calamandrei, Bauer e del Rettore dell'Università dì Milano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 16 — £" toccato 
oggi a Milano l'onore di ospi
tare il « Convegno nazionale 
per la difesa della coopera-
zt'one ». Un convegno che è 
risultato di grande impor
tanza politica, sociale, mora
le; ne poteva essere altrimen
ti, sia per l'argomento in di
scussione che per il numero e 
la qualifica dei delegati, e per 
l'importanza delle personali
tà presenti o comunque rap
presentate. 

I lavori si sono scolti nel
l'ampia sala del Teatro Puc
cini. Gremitissima. / coopera
tori sono giunti dai rioni del
la città, dal a provincia e, 
con numerosi avtopullman, 
dalle città di Brescia. Savona, 
Venezia. Varese, Mantova. 
Pavia. Treviso. Parma. Biel

la. Como. Forlì. Ferrara. Pia
cenza, Perugia. La Spezia, 
Rovigo. Siena. Grosseto. Mo
dena, Pisa, Reggio Emilia. 
Alessandria, Torino. Firenze, 
Pesaro. Cremona. Bologna, 
Verona. Arezzo e d'affa Valle 
d'Aosta. 

Lia p r e s i d e n z a 
Lunghissimo sarebbe l'e

lenco dei componenti la pre
sidenza del convegno, ma al
cuni nomi vanno indubbia
mente citati: quello dell'ono
revole Di Vittorio, segretario 
responsabile della CGIL, del 
senatore Ugo Guido Mondol-
fo, del senatore socialdemo
cratico Di Giovanni, dei re
pubblicani Spinelli e Pianosi, 
del liberale Tadè, del sena
tore Giuseppe Albcroanti. 
dell'on. Guido Mazzoli. 

Ed ugualmente significative 

INA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO SOCIALISTA A PRETI 

Chi ha dato le informazioni al la "Giustizia 
sulla prat ica di pensione dell 'on. Lopardi? 

L'on. I-opardi ha presentalo<mera e dopo che lo stesso mi
nila nuova interrogazione ai 
ministro del tesoro che si ri
collega alla nota inchiesta mac
cartista che i! sottosegretario 
Preti ha ordinato negli affici 
Pensioni di (aerra, aqasndo, 
dorante il dibattito alla Ca
mera sulle pensioni, i depatati 
dell'Opposizione denunciarono 
lo scandaloso trattamento ri
servato al ministro Vigorelii 
che, nello spazio di 13 giorni. 
ottenne come è noto il passag
gio dalla 3. alla 1. categorìa. 
così che oggi gode della pen
sione riservata ai snpennva-
Hdi con diritto all'accompagna
tore. 

Come è noto, non appena 
concluso il dibattito alla Ca

ni* tro Vigorelli aveva rifiata 
to di accettare la nomina di 
ana commissione parlamentare 
che indagasse sulla grave de
nuncia dell'Opposizione, il so
cialdemocratico on. Preti, an
ziché preoccuparsi di condarre 
ana indagine per appurare in 
virtù di anali ragioni la pra
tica di Vigorelli per il passag
gio di categoria fosse stata 
espletata in tre giorni, quando 
oltre duecentomila cittadini at
tendono ancora l'assegnazione 
dell» pensione di guerra, aprì 
una Inchiesta per pretese vio
lazioni di officio da parte dei 
dineidentl della Direzione ge
nerale pensioni di guerra. 

Nella sua interrogazione al 

ministro del tesoro, l'on. Lo
pardi chiede appunto di cono
scere « in relazione alla inchie
sta promossa dall'ori. Preti », se 
« si debba ritenere che al se
greto di ufficio non sia invece 
tenuto il sottosegretario alle 
pensioni di guerra, in guanto 
l'interrogante ha motivo di ri
tenere che alcune informazioni. 
per altro deformate, relative a 
ana pratica di pensione di 
guerra del sottoscritto, siano 
sfate fornite al quotidiano « La 
Giustizia» dal predetto sotto
segretario e ciò in quante: 

1) nessuno, all'infiori degli 
addetti agli affici del Ministe
ro del Tesoro (Direzione Ge
nerale Pensioni di Guerra) po
teva conoscere la data in cui 

•Interrogante personalmente. 
dopo averla dì suo pugno re
datta in unica copia, spedi la 
domanda di pensione (a mezzo 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno) direttamente al Mini
stero del Tesoro (Direz. Gene
rale Pensioni di Guerra); né 
tanto meno riportarne testual
mente qualche periodo; 

2) risulta all'interrogante 
che l'on. Preti, subito dopo l'in
tervento del sottoscrìtto alla 
Camera dei Deputati sulle mo
zioni relative al servizio pen
sioni, ebbe a richiamare nel 
proprio ufficio una cinquanti
na di fascicoli di pratiche di 
pensioni di guerra, molti de' 
quali sì riferivano a deputati 
di opposizione. 

appaiono le affettuose adesio
ni del Rettore Magnifico del
l'Università di Milano profes
sor Menotti De Francesco. 
dell'on. prof. Calamandrei, 
del prof. Bauer, dell'ex pre
fetto di Milano avv. Troilo, 
del prof. Arnaiidi, dell'onore
vole- Guffo, dell'on. Chiara-
mello. dell'on. Berlinguer, 
nonché dei diriaentì dei mo
vimenti cooperativi di Bru
xelles e Charleroi (Belgio), 
Basilea tSvizzera). Praga {Ce
coslovacchia), Parici (Fran
cia) e dell'Olanda. Belle e se
rene le parole di un messag
gio del sindaco di Firenze 
on. La Pira. 

A queste grandi assise de 
mocraiichc — che, come si 
è visto, hanno interessato 
anche paesi stranieri — il 
presidente provinciale della 
Lega delle cooperative. Mila
no Cislaghi, ha porto il sa
luto. tratteggiando la funzio
ne della coopcrazione in ge
nerale e di quella milanese 
in particolare ila quale rag
gnippa 250 mila lavoratori), 
esprìmendo il roto che l'unità 
di tutte le forze sane impedi
sca il perpetuarsi degli incre
dibili soprusi 

Salutato, poi. da ur.a impo
nente orarione. è salito alla 
tribuna l'on. Di Vittorio. Il 
compagno Di Vittorio ha e-
spresso la riconoscenza di 
tutti i sindacati per ciò che 
la cooperazione ha fatto per 
sostenere le dure lotte. « Ed 
ora — ha continuato — che 
contro di ro i si appuntano 
attacchi arbitrari e provvedi
menti discriminatori, tutti noi 
siamo qui al vostro fianco per 
lottarf con roi, e la protesta 
contro tali soprusi che offen
dono anche il buonsenso e la 
coscienza popolare si allar
gherà. diverrà potente ed ir-
resistibile! ». 

Succestircmen'e. -fi rolta 
in volta annunciati r'al pre
sidente effettivo dell'assem

blea, sen. Di Giovanni, si sono 
alternati al microfono Gioita 
Tedesco, l'avv. Zoboli (in rap
presentanza di Solidarietà de
mocratica e dell'ANPI). il 
dr. Spinelli, l'avv. Sbisà la 
nome di un comitato di giu
risti). . 

Ed eccoci atla fase conclu
siva del convegno, con l'at
teso discorso del presidente 
nazionale della Lega delle 
cooperative on. Giulio Cer
reti. 

« Questa nostra assemblea 
— casi eoli ha esordito — è 
prova di una vasta mobilila 
zione delle forze nazionali 
della cooperazione contro la 
offesa alle istituzioni demo
cratiche. mobilitazione non di 
una sìngola corrente politica, 
ma di tutte le correnti di 
pensiero che la cooperazione 
rappresenta. La nostra — ha 
continuato l'oratore è una 
opposizione ferma e decisa 
alle misure minacciate. le 
quali appaiono non soltanto 
lesive della libertà, ma altre
sì confuse- ed inapplicabili ». 

MJC d i s c r i m i n a z i o n i 
Confuse, ha spiegato poi lo 

on. Cerreti, giacché si dice di 
voler aiutare il movimento. 
ma in realtà si fa tutto quan
to possibile^ per osteggiarlo. 
sabotjrlo, ridurlo a poca co
sa; inapplicabili poiché o nes 
sun pocerno e a nessun mi
nistro è data facoltà di o l -
trapaiare la volontà. Ubera
mente e democraticamente 
espresia. dei soci 

Si assiste inrece all'assurdo 
dell'invio indiscriminato di 
commissari straordinari, alla 
negazione di crediti, a tesse 
di interesse legale, alle ispe
zioni stmordinarie e inaiustl-
f,cate. mentre si nega la for
mulazione dì una l ecce pro
tetti ra rifila cooperazione 
'r*v«' <-n«i«» In CottitUTÌove ro-
T>nT"fii ti veca la correspon
sione di quanto i fascisti di

strussero e tolstro (circa i'Ml 
miliardi). 

« ebbene — ha esclamalo a 
questo punto l'on. Cerreti — 
le cooperative debbono regi* 
strare questi fatti, oppure op
porsi? La risposta e ovvia ». 
Ma, ha specificato subito l'o
ratore. da Questa presa di po
sizione delle cooperative 
qualcuno trae facilmente la 
conclusione che. contranc-
mente alla sua missione, il 
movimento si mette a « /ars 
della politica ». Se « fare delia 
poliVca » significa desiderare 
un indirizzo democratico del 
paese all'interno e all'estero. 
ebbene questo è anche com
pito delia coopera&tone. (a 
quale — ha specificato *t pre
sidente delia Lega nazionale 
— « deve aiutare a creare 
quella sicurezza democratica 
voluta dalla Costituzione J». 

Avviandosi alla conclusio
ne, l'on. Cerreti ha citato i 
soprusi di cui. recentemente, 
sono stati ogqetto i mor i -
menti cooperativistici di Li
vorno. Bologna, Torino e Fi
renze. là dove l'intervento del 
potere esecutivo si è mani
festato nonostante non esi
stesse nessuna delle * gravis
sime » condizioni volute della 
legge (ad esempio casi di 
bancarotta). Quindi Voratore 
ha annunciato due crandi ini
ziative promosse dalla leoa: 
la prima, un inchiesta sulla 
questione italiana che verrà 
condotta dall'Alleanza inter
nazionale delle cooperative, 
che ha sede a Londra (sede, 
dunque. « «on sospetta »).* la 
seconda, per il 4 febbraio 
orossimo. la rinuncia da T>ar-
te dei lavoratori ad una oior-
nata di salario a favore della 
Lega delle cooperative. 

Le due proposte, così come 
le serrate aroomentazionì 
dell'oratore, sono state accol
te dal caloroso unanime con-
senso. 

l GIOVANNI F A N 0 2 2 0 
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L'acqua in via Tigre 
continua a non passare 

La puzza no, ma la Purfina deve rimanere a Roma 
ho spiazzale di viale Mazzini « ricettacolo di rifiuti » 

Tra le Ietterò di questa set
timana diamo la precedenza a 
quella, molto interessante, di 
Antonio Economo, via Tigre 
50-11, che torna a segnalar» la 
grave quest ióne del rifornimen
to idrico del la città. 

Scrive 11 nostro lettore. 
Ho constatato, con piacer?, 

che il giornale solleva, di fre
quente, la questione del pes
s imo servizio idrico cui è soq-
vetta una parte della città. Ma 
intanto il tempo passa, mentre 
l'acqua in via Tloré, continua 
a non passare. 

Si beve l'acqua dei cassoni 
pieni di melma da circa un 
anno (ogni tanto manca pure 
quella). 

Credevo che in una città ro
m e Koma, certi servizi, di eie- • 
mentore necessità, fossero as
sicurali a tutti e, in caso di 
guasti, o di rilicui di altra na
tura. scanalali dalla stampa, 
le autorità responsabili prov
vedessero . tempestivamente a 
jfar ripristinare l'a//(usso del
l'acqua 

Invece, come la cosa più nor
male di questo mondo, si /an

no passare i mesi. Così tino 
a quando? 

Lo scrivente é un profuso dt 
Africa dove ha vissuto per 15 
anni e dove l'acqua non é mal 
mancata, persino nelle più Te-
mote località. 

A Roma, l'acqua c'è: Infatti 
viene sprecata inutilmente a 
scopo turistico, mentre si po
trebbe risolvere la questione 
mettendo a certe fontane, site 
In certi vicoli senza uscita, dei 
rubinetti come in tante altre 
città d'Italia « dell'estero, ac
qua che andrebbe a totale bc-
nc/lcio di fante e tante fa
miglie! 

Anche la strada di via Tigre, 
asfaltata nell'ottobre scorso. A 
olà, in certi tratti, tutta scon
nessa, l'asfalto è scomparso e 
le pietre ostacolano il transito 
del mezzi e del pedoni, con pe
ricoli evidenti per tutti (a dire 
che detta strada non e certo 
percorsa da innumerevoli auto
mezzi perchè secondaria, e a 
soli 2 mesi è diventata un am
masso di pietre!!!). 

Per i disani che si debbono 
sopportare, non pare proprio 
di vivere nella Capitale della 

Arrcsiiiii i sei rapi l i 
della "banda del califfo,, 

Hanno confessato di aver portato 
a compimento quindici i'urtareUi 

Mei corso di' Indagini per 
identificare gli autori di alcu
ni piccoli furti commessi nello 
zona di Cinecittà, i carabinieri 
sono arrivati alla scoperta di 
una banda di giovanissimi la
dri, che amava farsi chiamare 
con il romanzesco e misterio
so nome di «banda del califfo». 

Nell'abitazione del signor 
Onorato Cagnelutti erano pene
trati durante la notte alcuni 
ladri che avevano rubato una 
forma di formaggio del peso di 
otto chili, un bracciale d'oro ed 
un anello per i l valore di circa 
trentamila lire, . n giorno .pre
cedente da ' una cartiera GÈI 
che sorge." nftUa..7ona «1|. jttesai 
ignoti ladri avevano asportato 
10 Kg. d i rifiniture dt 'ottone. 
Alcuni giorni prima erano stati 
rubati alcuni tubi di piombo da 
u n altro cantiere e del lo scato
lame da un magazzino della zo
na. Gli ignoti ladri dovevano 
certamente avere una corpora
tura piuttosto esile poiché riu
n i v a n o n penetrare attraverso i 
p iù piccoli pertugi, come de l le 
faine o del le volpi. Questo fece 
pensare ad un gruppetto di ra
gazzi, cho la stazione dei C. C. 
teneva d'occhio da tempo, chia
mato « la banda del califfo ». 

La sera dopo il furto In casa 
Cagnelutti, i carabinieri ferma
vano il « califfo » in persona, 
Giuseppe Zingo di 20 anni e lo 
sottoponevano a stringente In
terrogatorio. Il « califfo », 
smentendo il suo nome belli
coso, confessava ben 15 furti, 
che avevano fruttato n lui ed 
alla sua banda circa 103 mila 
lire, e faceva i nomi dei suoi 
subalterni: Attil io Amoretti di 
16 anni, un biondino che face
va la parte del vice capo. Gio

vanni e Giancarlo Cosmi, rispet
t ivamente di 17 e 14 anni, che 
hanno confessato anche il fur
to d i mi l le l ire commesso ai 
danni della mamma, Adolfo 
Cicchetti di 17 anni e Alfio 

Bracchini di 13 anni, il più 
piccolo della banda. Il mare
sciallo comandante la stazione 
di Cinecittà ha fatto loro una 
paternale e li ha denunciati al
l'Autorità Giudiziaria n piede 
libero data la giovane età e la 
trascorsa flagranza. 

Sono stati anche identificati 
ed arrestati dai carabinieri due 
loschi individui, che ricettava
no la merce rubata. 

Ripartiti i sette aerei 
fermi per il cattivo tempo 

I set te quadr imotor i de l l e 
l inee inglesi transcont inenta l i 
ed europee che e r a n o stnti co
strett i a interrompere i loro 
vol i di l inea per l 'Inghilterra 
a causa de l le ca t t ive condiz io
ni a tmosfer iche sul l 'aeropor
to di Londra, sono ripartit i 
ieri con il loro carico di pas 
segger i per Londra . 

Repubblica, ma in una «tona 
depressa ». 

Un gruppo di cittadini, abi
tanti nel nuovo quartiere che 
va estendendosi oltre la sta
zione di Trastevere sul viale 
Marconi, ci scrive per Illustrare 
11 problema della Permollo, 
oggi Pur/ina, la nota raffineria 
di petrolio che sorgo in quella 
zona 

La Purfina 
abbiamo appreso dal gior

nali — scrivono i nostri let
tori — che la Giunta comuna
le ha preso la decisione di 
chiedere il trasferimento del
l'azienda in altro luogo. In un 
primo momento la notizia ci 
ha rallegrato perché oltre alla 
puzza, di cui la fabbrica è ge
neratrice, preoccupava gli abi
tanti della zona il pericolo di 
conseguenze nocive all'igiene 
e alla salute che la presenza di 
questa azienda determina. 
Adesso, perà, mentre non sap
piamo quale «ara il corso di 
quella decisione capitolina, 
desideriamo esprimere a te e 
alle .Autorità un parere che ci 
sembra molto giusto: Noi non 
desideriamo che con la scusa 
della « p u z z a » o d'altro si tol
ga alla nostra città, cosi pove
ra di industrie, un'azienda tan
to importante: si è già decisa 
la costituzione della «zona in
dustriale»? Si studi quindi il 
modo di conservare, rafforzare. 
anzi, le nostre industrie nel 
quadro degli interessi generali 
della cittadinanza romana, non 
esclusi gli abitanti di questa 
zona. 

Il muro scomparso 

Nove anni di attesa 

Un fatto molto curioso ci se
gnala Renato Magni, il quale 
cosi ci scrive: 

Lungo il viale Mazzini, tra 
caserma Montezemolo - l'uffi
cio delle Poste, esiste un am
pio spiazzale, dove gencral-
mente vanno a aiuocare i ra
gazzi e si gettano rifiuti d'ogni 
genere. Ad un certo punto, 
giacché, a quel che si diceva, 
sarebbe sorto in quel sito un 
fabbricato, Io spiazzale fu 
chiuso con un alto e lungo mu
ro di cinta. Questo accadeva 
nell'estate scorsa. E' passato 
l'estate, è giunto l'inverno, Il 
muro è scomparso (demolito, 
foxse,. mattone^ per , n\attgne 
non si sa da chi) e lo spiaz
zale è tornato ad essere quello 
che era: un ricettacolo di ri
fiuti. Non é giunto il momen
to di rimettere a posto questo 
sito? A me sembra, sincera
mente. di si e mi rlvoloo al
l'Unita perche segnali il fatto. 

Da nove anni t Vigili del Fuoco attendono 1» riforma del la 
Icr.lslazlonc che rettola II loro trattamento economico. Una 
fon» assemblea di Vigili del Fuoco ha dibattuto I gravi pro
blemi della benemerita catcsorla impegnando 11 Sintlni-ato e 
In Federazione a intensificare rad iaz ione e l parlamentari, 1 
partiti, le autorità » risolverò gli Impellenti problemi del 
Vigili. Nella foto: un gruppo di Vigili esce da» loculi della 

Camera del Lavoro, dove si 6 tenuta Ieri l'assemblea 

. AL MENDICICOMIO 

un vecchio pensionalo 
lenta di strangolarsi 

Il pronto intervento di un 
inserviente, Ita impedito a un 
vecchio pensionato di strango
larsi con la cinta dei panta
loni nell'ospizio dell'Istituto 
Roman» di Santo Spirito, in 
viu Ripagrande, 45. 

Il pensionato del le poste An
tonio Mingu/zi , di £2 anni, na
tivo di Ilagnocavallo (Raven
na) ieri mattina, alle 0.30, os
sessionato dalle sue precarie 
condizioni, ha deciso di porre 
fine ai suoi tormenti : serven
dosi della cinta dei pantaloni, 
assicurata alle sbarre dell'in
ferriata del dormitorio ha di
speratamente tentato con le 
sue deboli forze di strangolar
si. I,'intervento dell ' inserviente 
signor Vincenzo Ciucili e di 
alcuni ricoverati ha distolto il 
Minguzzi dal suo proposito. Il 
vecchio è rtato ricoverato in 
osservazione nella clinica neu-
lopsichiatriea del Policl inico. 

Si sono svolti ieri 
i funerali dei coniugi Ara 
Ieri, u mezzogiorno. si tono 

svolti i funerali del coniugi 
Olovunnl o Maria Ani. Parten
do dull'obltorlr» '1 trlsie corf'o 
bl è recato ni Verano. dove lo 
j>ulnic s-ono state tumulato runa 
accanto nU'nltia. Come si ricor
derà. 11 giardiniere settantenne 
Giovanni Ara uccUc in mobile. 
soneremo rtl paralisi pro{-re->sl-
va nella propria aultuMone a 
Prato Falcone e quindi rivolse 
l'arma contro se stesso Iretì-
duudosl. 

POCO PRIMA DELLA MEZZANOTTE DI IERI 

Violento scontro a Porto Maggiore 
tra un "12,, e on tram della Steter 
Nove persone sono rimaste ferite • Il pessimo sistema di segnalazione 
ha reso inevitabile l*incidente • Il « 12 » gettato fuori dai binari 

Un fragore impressionan
te, seguito da invocazioni di 
aiuto e da gemiti, ieri notte, 
verso le 23,45 ha messo in al
larme gli abitanti di piazza 
Gabelllni, nella zona di Por
ta Maggiore, dove un tram del
la linea « 12 » è andato a coz
zare contro un convoglio del
la STEFER della linea Piaz
za dei Mirti-Termini. 

Secondo quanto è stato ac
certato dagli agenti di polizia, 
l'incidente, nel corso del qua
le 9 persone sono rimaste fe
rite si sarebbe svolto nel se
guente modo I due tram 
viaggiavano in un'unica di
rezione di marcia; il « 1 2 - , 

che era Ruidato dal signor Vi
to Mastrolco, di 44 anni, pro
veniva d i largo Prencste e il 
convoglio della STEFER. gui
dato dal manovratore Si lvio 
De Mesi, da Centocelle. 

Ad un Incrocio dei binari 
(solitamente regolato da un 
lanternino bicolore) nessuno 
dei due conducenti ha capito 
bene se il segnale era quello 
di «v ia l i b e r a - o di «v ia 
s b a n a t a » , ed entrambi han
no continuato a far avanzare 

LA POLIZIA PROPENDE PER IL SUICIDIO 

Una giovane domestica friulana 
rinvenuta cadavere a Ostia Lido 

Alcuni indumenti della poveretta trovati a Castelfusano - Nessun 
segno di violenza sulla salma - Uno strano messaggio a una bimba 

Ieri mattina, alle 7. sulla bat
tigia del mare, dinanzi allo sta
bilimento balneare « Pineta Vec
chia » dt Ostia, è stato rinvenuto 
Il cadavere di una donna, di 
fattezze regolari, vestita con una 
certa distinzione. Informati del
l'accaduto, sono giunti imme
diatamente sul posto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Mirabile, agenti del com
missariato Lido, elementi della 
squadra omicidi, della polizia 
scientifica e dell'Istituto di me
dicina legale. 

Le Indagini, sullo p r i m e , con 
hanno condotto ad alcun risul
tato. Il dott. Calabrese dell'Isti
tuto d i medicina legale della 
Università, dopo un primo som
mario esame non ha, infatti, 
trovato alcun segno di violenza 
sulla salma, che era stranamen
te priva delle calze, del reggi-

In gravi condizioni un bimbo 
che precipita dall'altalena 

Il faiio è avverili 
nel!1 oratorio dei 

to a 
padri Barnabiti 

mezzogiorno 

Alle 12,15 di ieri è stato ac
compagnato all'ospedale del 
Bambin Gesù i] ragazzo Adria
no Barbato di 10 anni, abitan
te in via Bimri Vici.. Il Bar
bato, che appariva in gravi 
condizioni, pochi minuti prima, 
mentre giocava all'altalena nel
l'oratorio dei padri Barnaditi 
di via Ulisse Seni, era caduto 
malamente, battendo violente
mente il capo per terra. I sani
tari hanno giudicato il piccolo 
con prognosi riservata, provve-

Venerdì in tribunale 

A V Ì ^ M K . * ? 

Laic i Derana comparirà venerdì davanti alla IX sezione 
penale del Tribunale per rispondere del reati romiarwi nrl 
periodo del la sua latitanza. I rapi di accusa contestati a Or
iana, sono sette. Ec«oll nell'ordine; farli a s t r a t a l o di un m o 
schetto caricatore e cartucce; farlo di ana capretta da la i 
uccisa per cibarsi; furto di nn focile da caccia; furto di 
sei sacchi d i jota; detenzione e rorto abn&ivo di armi; con
travvenzione al la legge «olla caccia per avere esercitato la 
stessa senza la prescritta licenza e Infine resistenza a pub
blici officiali per essere venato « colluttaiione al momento 
dell'arresto. Con il Dejana sono Imputati di fa\orcgjt«amcnto 
personale e continuato Pacifico Paradisi e Franco Andreanl 
ambedue di Tolta, La difesa pantera sulla tesi della volontà 
di Dejana di costituirsi, volontà manifestata ripetotatamente 
e o a scritti al sco i familiari; essa cercherà di dimostrare che 
#••**•?» de l reati minori furono commessi per necessità di s o 
pravvivere dorante la forzata Iatttanra r che non vi fn resi
d e n z a a l la forza pubblica In quanto l'evaso credeva al m o 
mento de l la cattura, di trovarsi alle prese non già con c l e 

menti della polizia ma con eiornalUti. 

dendo al sito ricovero in osser
vazione, per gravi contusioni 
craniche. 

Guardie e ladri 
da Ponte lungo a Tuscolano 

Mentre, ieri allo 18. passeg
giava nella zona dt Ponte Lun
go. l'agente Krr.anue:© Badcrt di 
32 anni, in forza predio il coni-
ml»arlato San Lorenzo, notava 
Appoggiato ad un albero un in
dividuo. cho eg'.l riconoscevo 
subito per un ricercato. Anche 
11 ricercato *>l accorgeta però 
dell agen'e e si dava Immediata
mente atta tuga. 

Da Ponto Lungo l'insegui
mento si protraeva fino alla 
stazione Tuscolana. dove final
mente Il ladro \eniva acciuf
fato. Prima di arrendersi egli 
Inparglava con l'agente una vi
vace colluttazione nel corso del
ta quVe il Badcrt rimaneva fe
rito Più tardi 1 sanitari dello 
ospedale di San Giovanni lo 
giudicavano CUST1M> In 6 star
ni. n ricercato, til cui si scono
sce il nome è stato tradotto a 
Regina Cce'I 

Gioielli rubati 
in un appartamento 

Alcuni ladri, rimasti scono
sciuti. sono penetrati attraverso 
la finestra, nell'abitazione della 
signora Alberta Avell ino in via 
Durazzo 29 asportando una pel
liccia. tre anelli d'oro con bril
lanti, una collana d'oro, e bian
cheria varia per un valore di 
circa un milione. 

Un maestro di musica 
borseggiato sul « 37 » 

Il noto maestro compositore. 
duca Ferdinando Gaudiosi, è 
stato borseggiato del portafogli 
contenente 50.000 lire ieri mat
tina mentre si trovava a bordo 
del filobus « 39 ». Il duca, pur 
essendo il filobus zeppo di gen
te ha potuto riconoscere il 
borsaiolo senza riuscire perà ad 
acciuffarlo. 

Befana dell'UDI 
ai bimbi di Torpignattara 
Ieri mattina, i.ci circolo I T I 

di Torp'Rrvattara. a:'.a presenza 
vSeTr.nnrevo'.e Marisa Rodano. / 
•tata distribuita 1» Befana a 150 
Ulmbl dei quartiere. 

OGGI AL SALARIO 

Condegno delie 
segreterie dì sezione 

Oggi alle ore 18,30 
la sezione Salario (via 
Sebino 43) un conve
gno al quale devono 
partecipare: 

— i membri del Co
mitato Federale 

— i membri delle se
greterie delle se
zioni della città e 
dell'agro romano 

— i segretari dei cir
coli della FGCI. 

Il compagno 

Aldo Natoli 
membro del Comitato 
Centrale e segretario 
regionale, riferirà sui 
lavori della Conferen
za Nazionale del Par
tito. 

calze, de l reggiseno e del le 
scarpe. 

Si trattava di una disgrazia 
oppure di .suicidio l'oche ore più 
tardi, nei pressi del pontile di 
Castelfusano, un pescatore ha 
trovato un cappotto da donna, 
una borsetta di pelle e un paio 
di acarpe. Gli agenti della scien
tifica, recatisi sul posto hanno 
potuto riscontrare varie im
pronto di plul i nudi sulla sab
bia. Infine nella borsa sono stati 
trovali, insieme a pochi spic
cioli, un taccuino di appunti e 
una. carta,di, . identità, intestata 
alla s ignnrinn'Rosa Dose,- 'di 
2(1 mini, nata a Gonars. in pro
vincia di Udine e quivi domici
liata in via Montosanto 9. 

Un rapido confronto tra la 
fotografia incollata sulla carta 
d'identità e l e fattezze del la 
morta, ha permo.i'o di stabilire 
che si trattava della stessa per
sona. Successivamente si è sco
perto che la Dose preslava ser
vizio come domestica pro«50 In 
famiglia Atzena, a Monte Mario. 

Più interessanti sono nppnr.fi 
alcuni appunti tracciati con ma
no frettolosi sul taccuino, che 
potrebbero anche fornire una 
spiegazione del fatto. •• Perdo
nami tu che sei innocente, di
ceva la prima frase, diretta al
ia figlia dei supi padroni. Addio 
mia piccola Gabriella. Ricorda
mi perchè ti h o voluto tanto 
bene, prega per la tua Rosa •. 
" Caro Desio, diceva la secon
da frase, non piangere: per me 
questo è il mio destino ». 

La do .nn si è quindi tolta la 
vita? La polizia non ha ancora 
etnp."o un referto positivo in 
questo .-jenso pur propendendo 
per il suicidio. Occorrerà, in
fatti, procedere a una perizia 
calligrafìe.! per accertare se le 
fra.̂ i sono state scritte dalla 
donna, o compiere un attento 
emme necroscon'eo. Inoltre le 
indatrim d<Tvrnnno in qualche 
modo spieeare quali possono 
essere state l e r a eioni che 
avrebbero sointo al suicidio la 
ragazza. Dall'interrotratono de
gli Atzena. infatti, non è emer
so alcun elemento che possa in 
qualche modo piiLstifìcare il di-
^oerato ge-to da parte della 
domestica, che viveva m modo 
tranquillo e sereno e non aveva 
mai originato lamentele per il 
suo comnortamento. 

La canea repubblichina 
condannata dall'ANPPlA 

Gli ex per.«r£uitati politici 
arìt'f.Tc's*; di Roma s- SOTÌO r:u-
n :ti. i n i . in n:-s«mKr.i generale. 

IERI MATTINA AL VERANO 

Grave caduta di un operaio 
addetto alle pompe funebri 
Vn grave infortunio sul la

voro è toccato all'operaio Ni
cola Spil lo, di 53 anni, alle di
pendenze di una impresa di 
pompe funebri. Lo Spil lo ieri 
mattina, poco prima del le 11. 
si è recato al Verano, a bordo 
di un camion nel quale aveva
no preso poi to alcuni altri 
operai. 

Giunti nei pressi di un for-
netto, in via di sistemazione. 
Io Spil lo è montato sul casso
ne dell'automezzo ed ha co
minciato a scaricare il camion. 
x\d un tratto, in seguito all'im
provviso cedimento della spon
da del cassone, il poveretto e 
precipitato al suolo. I suoi 
compagni di lavoro lo hanno 
accompagnato al Policlinico, 
dove i sanitari hanno dichiara

to lo Spillo guaribile m settan
ta piomi di cura per una gra-
v e frattura al femore. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

JJrgtno medicinali 
Ieri è zenuio a troia.-c» in 

rrdzi.cne il g.czanc A C . Vn 
ragazzo truno, dall aspetto nai-
lito. tTCrr.ai:c. Con rote /«-
muta ha chiesto se t nostri 
lettori o-reb^ero potuto /are 
qualcosa per lui. E' gTazcmcn-
tc ammalato ed ha b.sogno «/-
fffntcìr.cnte di « Super Epa-

ttol P12 ». Inoltre o.'i occorro
no 4SQ0 lire per ruggiungerc il 
suo rtìcte, ri.'arfc^j, in pro-
nnc-tf dt Cit^n-tro Xrttnno 
e in grado di aiutare AC? 

nella sezione Tiionfale della 
ANPPIA. 

Al termine dell'affollata as
semblea, gli intervenuti hanno 
votato un ordine del giorno che 
condanna tnergicamonte l'ade
sione del governo italiano ai 
trattati che riaprono la via al 
riarmo tedesco e la libertà dal
lo stesso governo concessa alla 
schiuma repubblichina, mobili
tata per inscenare una vergo
gnosa manifestazione per 1 fu
nerali di Graziani. 
• L'assemblea -ha rivolto, al

tresì. Vn invito al parlamentari 
antifascisti perchè si battano 
per la piena attuazione del le 
norme costituzionali, invitando, 
infine, tutti I perseguitati poli
tici antifascisti a mobilitarvi 
nella protesta contro 1 rigurgi
ti di fascismo in unione con 
tutte ]e forze sane della città. 

Due scioperi oggi 
per i licenziamenti 
Alla SIELTE e negli stabili
menti cinematografici di svi

luppo e stampa 

Secondo quanto è già stato 
annunciato, oggi i 140 operai 
della SIELTE, la ditta che, per 
conto della TETI. è addetta al
l'installazione di impianti e cen
trali telefoniche, scenderanno 
in sciopero per la durata di 
quattro o ie . Lo sciopero è stato 
deciso in seguito all'ingiustifi
cato licenziamento di 17 operai 
e per alcune rivendicazioni di 
categoria. 11 licenziamento è 
stato intimato senza che fosse 
consultata precedentemente la 
Conni.issione interna. 

Un migliaio di lavoratori del
l'industria cinematografica, ad
detti allo sviluppo e alla stam
pa delle pellicole, inoltre, scio
pereranno per 24 ore, dalla mez
zanotte di oggi. In questo set
tore, lo sciopero è stato deciso 
in segno di protesta contro l'il
limitata importazione di copie 
stampate di film stranieri, che 
apre la via a continui licenzia
menti. 

Domani un'assemblea dei la
voratori impiegati in tutto le 
azicr.de del settore, si terrà alla 
Jamera del Lavoro. 

IERI NOTTE A MONTEVERDE 

Saccheggiato il "tesoro,, 
di un parco divertimenti 

Il signor Aldo Cordoni, pro
prietario del parco divertimen
ti che ha rizzato le sue tende 
a Monteverde ha denunciato 
che i ladri, penetrati la scorsa 
notte nel suo carrozzone, han
no asportato una cassetta con
tenente il « tesoro - della ca
rovana, costituito da un libret
to al portatore di 1.700 000 lire. 
400 mila lire in biglietti di 
banca, un assegno di 124 mi
to lire, un altro assegno di 30 
mila lire, 6 marenghi d'oro, 34 
sterline d'oro, 100 posos d'oro, 
1 tallero di Maria TerOìa. 120 
dollcri. una spilla d'oro con bril
lanti e un bracciale d'oro bian
co con brillanti. Il furto, secon
do quanto ha dichiarato lo stes
so proprietario, è s'ato consu
mato tra le 22,45 e le 24. 

Sparatoria delle guardie 
contro ladri d'auto 

Verso le 3,10 di ieri il vigi le 
notturno Antonio Bruno, in 
servizio di perlustrazione in 
via Carlo Emanuele I è stato 
avvert i to da un cittadino che 
tre individui, secsi da una 
fiammante 1100 fuori s e n e tar
data Roma 15.S204, si dirigeva
no con fare sospetto verso via
le Manzoni. Il v ig i le aiutato 
anche d i un suo collega si e 
avvicinato alla macchina ma 
questa con un brusco scarto e 
partita verso il centro. Il vi
gile ha rivolto allora la sua 
attenzione al terzetto che è 
stato fermato per accertamen
ti. E' risultato che l'auto era 
'tata effettivamente rubata. 

Rubati profumi 
da una vetrinetta esterna 
Sca-vitiviTa ur.s \e:rtnet:a 

esterr.a de.:a par.c::er:a e profu
meria siTa a! r.uT.ero 76 C.e;:a 
v » LaMCAr.a, ignoti :«arl r.*r.r.o 
asportato f'.aconl dt proiuir.o e 
di b7l!:.<mtlrj\ sapor.o d\ tvirr* e 
dentr-.fìci per i: \a'orC dt 50 rr.i-
:a lire. 

COWOCAZIOM 
Partito 

S*rr:r» «'e l i t i - T»-U t ^ » ; i j i : « 
U ttajj^T* t v kii>- l'V*-! ^»-v i '» 
x: t -x i-I i - t n i . •- •- » i \\-
«*">aK.'»2ii N u . ^ i e *-. Ti". '•> *• :« 

-.snU'.i j«r Joaiai pr«5-) l i ««"'we 
Mocri ITI» I n o ) pio*) »JI« ore 16 
ftix'Ae. 

\ tutti g'i Ì3tfr\«sati « r i «!!<rt» vi 
r ;K-w). 

MiUUvfici: Coniato iì cartata eoi 
«o-hra'4 ojf ali* «:« SS.30 «a Fe-
ifUlJKì*. 

la csacinicn 4'Aasbiitruiea.e Iel
la FeLtruioB» cosmica che i «gitisi 
ordinari 1954 taraaao tantiati nlrt • 
sia altra la lata del 19 ftaatig. 
F .G.C.I . 

Ogji alle art 19 '.•a *••-!* r.as'oa* 
«!*'.,« tv»-3.<ib !: rigane. 

Oj?i a'.le t3.30 ia j^k r.33.oa« 
}•: r,--p J*. J-3?JI s'ihJoMftM. 

I icarttiri iti circali s'.)Tia..'i •! ria-
t'.waaj 0-J7 i"« ere !3 aJU S*i\«« 
> l ' l * 4. 

UDÌ 
BripazwVi: circoli i TratTi"*. 

Gi-hiVlU. V>:tr«4cro, LaJarV. Cia-
•> >::.. IT; o, r><pMyw. Swa'.iz*. 
Ur-r> M*T»T4. ?~<vi ì i «4e yyt-
r t i!e a'i> o-e :<"> i. *JJI. 

Part lnianl della Pace 
C f̂i al!» «rt 19 n U:A wìla tt-

'.' *d CUT; ti-i p.-ir 5J-U!* i^la |V*» la 
-;»'>-•» c i ' j c n i ! » i. ta*:: 1 rapoa-
V4Ì>. ir-. C4~ ut. r«*xti. 

le rispettive vetture. Quando 
si sono accorti dell'errore or
mai era troppo tardi e a nul
la hanno valso le frenate, 

Il pesante convoglio del la 
STEFER si è abbattuto sulla 
fiancata sinistra del tram, tra 
un fragore di vetri rotti e di 
ferraglia e ontorta. Il tram, 
colpito in pieno è stato sbalza
lo fuori dai binari. 

I primi accorsi e molti de
fili stessi passeggeri hanno 
pensato come prima cooa a 
prestare soccorso a nova per
sone, otto che viaggiavano sul 
tram e una cho viaggiava sul 
convoglio della STEFER che 
avevano riportato ferite, for
tunatamente non gravi. A bor
do di auto di passaggio i fe
riti sono stati trasportati al
l'ospedale di San Giovanni. 
Essi, che sono stati giudicati 
guaribili tutti in pochi giorni 
di cura, sono: il signor Sergio 
Pa-sseri, di 20 anni, marmista, 
abitante In via Ascoli Piceno 
numero 40, la signora Valerla 
Quattrini di 37 anni, abitante 
in via Macerata 48, il signor 
Vincenzo Celiberti, di 38 an
ni, abitante in via Visconti 
Magglolo 33, il signor Alvaro 
Panel di 23 anni, abitante in 
via Gattamelata 48, la signo
ra Maria Concetta Pangaro di 
52 anni, abitante in via Bran-
caleone 2-A. presso la famiglia 
Panardi, i l signor Giovanni 
Maialettl di 22 anni, abitante 
in via Gattamelata 14, il si
gnor Mario Barba di 20 anni, 
abitante in Via Gattanjelata 
43 e la signora Wanda Russi 
d i 30 anni, abitante in via 
del le Acacie 63, che è l'unica 
persona ferita tra i passegge
ri del convoglio della STEFER 

Mortale incidente 
sulla Hettunense 

Un uomo è rimasto ucciso ed 
un altro versa In disperate con
dizioni all'ospedale civile <ti Net
tuno. per un grave incidente 
strudale uccaduto sulla \ l a Net-
tunense. 

Verso le 20 di Ieri sera tre 
giotuni manovali, Alberto Qua
resima di 20 anni, suo cugino 
Domenico di 22 anni ed 11 loro 
compagno di lavoro Angelo Cit
tadini Ol 23 anni, dt ritorno dal 
campi si dirigevano a piedi ver
so Nettuno per prendere 11 treno 
cho il avrebbe portati ad Anzio. 
dove risiedono. I tre giovani cam
minavano sui lato destro delta 
strada e parlando fra loro non 
si accorgevano che alle loro epal
le sopraggiungeva u pullman. 
che fa servizio di linea. L'auti
sta dell'automezzo, d'altra parte. 
data la scarsa visibilità, non ve
deva 1 tre giovani che quando 
ormai era loro addosso © la fre
nata era Inutile. Solo Domenico 
Quaresima, riusciva a salvarsi 
dalle ruote del pullman; quan
do l'autista scendeva si trovava 
dinnanzi a due corpi straziati. 
Nonostante venissero prontamen
te trasportati all'ospedale, Al
berto Quaresima decedeva appe
na giunto mentre il cittadini 
veniva ricoverato in osservazio
ne. L'autista del pullman Inve
stitore. approfittando dt un at
timo di distrazione degli Infer
mieri dell'ospedale, si è dilegua
to a bordo dell'automezzo. 

5 feriti sul viale Colombo 
per il ribaltamento d'un'auto 

Alle 15,40, mentre procedeva 
in direzione di Ostia, sull'au
tostrada Cristoforo Colombo, 
im'auto 1100 ha sbandato, an
dando a finir fuori strada. I 
cinque passeggeri, vale a dire 
la sienora Amelia Colajori. di 
anni 51, abitante in via G. Mo-
roni 20. il signor Fernando Di 
Paolo di 37 anni, abitante in via 
Limi 8. la moglie d i costui. Gi
na Colatori di 39 anni, e i figli 
Paola di 11 anni e Maria Cri
stina di 4 hanno riportato feri
te che i sanitari hanno giudi
cato guaribili dai 4 ai fet te 
giorni. 

Un amplificatore per T.V. 
rubato da un'auto della RAI 

Il dott. Spartaco Zuaneni. fun-
7lonario tecnico de!:a RAT, ha 
denunziato ieri alia Squadra Mo
bile il furto di un fnteuratore 
«la ca-npo a corrente alternata 
ed un'amplificatore d'antenna 
rcr te.evisore. asportati da Igno-

Pieeoio, cronaca 
IL GIORNO 

— Oggi lunedi 17 gennaio. S An
t o n i Abate (17-384). Il so!e sorge 
alle 8. tramonta al!e 17.07. 
— Bollettino meteorologico: tem-
r~™ra;ura di ieri: massima l ó A 
minima 9. Previsioni: temperatu
ra immutata. c:c!o nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 11.30: musica s:r.fon:ca; 21.30: 
Concerto voca'.e e slrumenta'.e. 
Terzo programma: ore 20.13: Con-
rerto di ogni sera. 
— Teatri: € La lettera di mam
mà » a l> Arti; «Cosi è «e vi 
pare » al Pirandello. 
— Cinema : € L'ultimo apache » 
all'Astra: « Questi fantasmi » al-
l'Aurustus; « Viva Zapata » al-
l'Auson.a. Dor-.a: * L'oro di Na
poli » al Capito".; « La ragazza 
de! se-oro » a! Corso: « Gtulìo Ce
lare » a! De'le Terrazze. Fontana; 
« I: srande c»!do » al Rub:r.o. 
MOSTRE 
— Al Camino (v. del Babuino 43) 
da domani mostra del pittore 
Gu:llermo Pisoal Bocca e di Pao
lo Frosecchi. 
IST. DI ECONOMIA « GRAMSCI • 
— 0;?i 17 gennaio a:ie ore 19 pre
cide. nei:* nuova sede di via Si
cilia 136. il professor Galvano del
la Vo'.pc. terrà la sua prima le-
z.on'* del corso di Metodo">*ia 
scientifica, svolgendo vi tema: « La 

teoria marxista della legge eco
nomica >. 
CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le Iscrizioni al 
corsi serali scolastici accelerati 
organizzati dail'ENAL di Roma. 

Per iscrizioni ed ulteriori In-
formasoni rivolgersi alia Segre. 
teria degU Istituti di: Via Asina
ra 31. tutti i r-orni dalle 18 alle 
=0: Via della Palombella 4. dalle 
ore 18 alle 20 nei giorni di lu
nedi. mercoledì e venerdì; Via 
Alfieri 23. tutti 1 plora! dalle 18 
a:te 20. oppure all'Ufficio Arte e 
Cultura dclVTNAL di Roma in 
Via Piemonte « . tei. 480 6SS. 
— L'EcVAL di Roma organizza nn 
corso di taglio e cucito per si
gnora. La durata del corso e di 
mesi cinque; la frequenza al me
desimo e gratuita e vi possono 
partecipare tutte senza alcun li
mite di età. 

Le lezioni ci «volgeranno nelle 
ore pomeridiane ed avranno luo
go In un locale di Via Arenula 
e Via S. Croce In Gerusalemme. 

Per iscrizioni ed ulteriori in
formazioni rivolgersi all'Ufficio 
Arte e Cultura delPENAL di Ro
ma In Via Piemonte 68, tei. «0.695. 
CONCORSI 
— I termini per la presentazione 
delle domande per l'assegnazione 
definitiva di 44 sedi farmaceuti
che nella Provincia di Roma sono 
nroroeatl di novanta giorni con 
scaiertz» quindi il 13 aprile 1955. 

ti ladri da un'uuto delia RAI 
In sosta in \ la del Latini. I<> 
sportello posteriore della mac
china, una «1100» tipo fami
liare, appariva forzato. 

RADIO E TV 
raocauitu JÌÌZIO.SALE - o-*: :. 

8. U, 14, 20.30. 1M.15 i}.v:niA 
KJ.1A> — 11.30: l l ^ x i fc.a!uu%c\ — 
1-M5: Orci. Irì.pa — U.15-11 «)• 
Crixucl)* d'irto da Kin.ni*. l'ua-
to trotto pjatu — 16,-3 ffoi.s.iai 
M ie<t>i>o ftt l (ttocatort — l i : 
Orca. Lutlatd — 1S: R i s s a i <J-i 
jioiaei cofl«.rl.«tl — le.JO. l.i.-
i*r*iti l9V»rou.wi»lt Q. Marconi — 
18.13: Orca. Strapphu — lU.la: 
Cuay.uDture • prud^lt.ta tcucvaii-
cha — iy,30: l i^toio — 20- 0.--
tlKStr* M:lltfiuci — .Vtflll iot«-
talll comualcaU eoaraofciaii — 
20,10: Uloroalo rullo: Bui oap»rt — 
21: 11 Inalino dei molm — 
21,30: C-Mctfto localo s:rux«n'.a:« 
— -,?.15: «Scrittori al nrcrol no » 
— 2J: Pir>!o CaTiti ni ai p ano-
forte — 21 IHtlro* natilo. 

SECONDO PROGRAMMA - 0-« 9."»-
Sptltaculo iA mattino — 10.30-:!: 
CAM, dolco t is i — 13: Orrh. SJT.-
na — 13.30 Giorni!» rai.o: V i i 
liipilfvneoi « Il uo settetio — 11: 
Il cu3lajoec«, Oaolano (î tce'.H « ti 
ano compiono: colli latv.-riill t>-
mualcati toraawmali — 11: AuJi-
toriura — 15- G'ornilf raJ o; B I-
lrlttno mftwroloo; co: Acquarelli — 
13.30: Oreresti Ferrrari — 16; TV-r
ia pigiai — 16,30; Programma [wr 
ragucr. Jlotoperpeluo — 17. LVora 
In TWana - 18- Cornilo ri.l o-
Le du« ritti. Wtrini nVllt "«• 
IMI — 10: Clww unica — 19.S0 
Orchestra Viari — .\etfll intornili 
fomun:call luOTTKTciall — 20- Ra-
d.o^ra — 20.30: I! trci'ni iM 
notivi: Sapete chi t? - 20 IV 
Qnallro twcnl amici — 21: Pil-
cov^enito del SoconJa Pro^rinvna: 1J 
Inntionaria — 22 30: ifii"(ii Por
rlo •> la «uà orcbfMra — 21-23.30-
SroifVHo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 11: 
IA IO»», il tanto » Viri* — 19 30: 
La R&wtgsa — 20: L'Wcikire 
econojn'co — 20.15- Concerto di ogni 
« r t — 31: Il filnrnale d<-l ITTH — 
2!.20: U nnara pnr*Ia - 22 rt")- I! 
Rtn««cÌTJ!«"olo ranVcal» iwinolo — 
22 30: Cimenta» a «m modo. 

mETflSlOKE 
0-» 17.30- La TV d«'I n o m i — 

'8.30: (Vxw TWwajin — 20 !.'• To-
|r*n»rt — 2!: trrWI e pirVnto — 
21.20- ...E i| nvmdo si «V-TTIMUO 
— 21.30- L> «pcltalor* r!w<U — 
2'20- L'inrerao M nofcaco,»! — 
22.50: \V*i tn-n italiani — 21 • 
**o\k\ Tflwport. 

CINODROMO R0HD1HEUA 
Oggi al le ore 15,30. riunione; 

corse Levrieri d^pffTz'XiiiX.'u:. 
neflclo delia C/R.l. 

Il ciclomotore che consuma 
quasi niente, e costa come 

una bicicletta 

L. 49.950 
( comprese tutte le spese ) 
F A C I L I T A Z I O N I 
D I P A G A M E N T O 

Concessionario Esclusivo 

M. MATTIELLO 
VIA CAVOUR, 252 

VIA TUSCOLANA, 160 

Abbonateci a 
CRITICA ECONOMICA 
Invando L. S-000 » 
EDITORI RIUNITI 

VI» T. Salvinl, 8, c e . 1-889 

• • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI L. 12 
PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine. 
Chiaia 74 Tel. 64448 - Napoli. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio « Gabinetto medico per 
La diagnosi e cura delle SOLB 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a . 
tnra nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ" PRECOCE. NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURS RAPIDE PRE-
POSTMATRIBIONIAL1. ANOMA
LIE» Forme ribelli core rapide 

radicali. 

" Gr. Off. C. P. Or. CARLETTI 
P-»a Esqaitino 12. Rama ( S U O 
Visite: 9-1? e 18-18 - Consulta-

rioni. massima riservatezza. 

SESSUALI 
4i o m •mtat • r»nu . D*-
•cleiu* cortimavwiiu . Seni
lità - Anomalie . Accerta

menti D re-m atri moni I U 
Cure rapide ritirali 

Orarlo- 9-ìi: is-i» . resi 10-12 
Prof Grand'Uff. DR BfKNAUms 
Spec Derm C l i o Roma-Pariirl 

Docente t7n St Med Roma 
Ptarr» tndtpendenia. S (Stazione) 

Stadio 
Medico ESQUILINO 
VEIÌEJIEE Care raolde 

prema trlmonull 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

«l ofBl ortsta* 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
VI* Cario Albert*, u (Suzione) 

file:///eniva
http://nppnr.fi
http://azicr.de
http://Kin.ni*
file:///etfll


P«f. 3 — Lunedì 17 gennaio 1958 V L'UNITA'9IIEL TUttEOt 

lUnità 
dml lnnmét AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

ALLA FINE DELL'INCONTRO IL PUBBLICO BARESE HA FISCHIATO GLI AZZURRI 

Faticata vittoria dell'Italia sul Belgio: 1 
IL C O M M E N T O DI MARTIN 

Ritorni! alla mnilcsh» renila 
(lupo li: illusioni argentini! 

DA UNO DEI /VOS 77?/ INVIATI 

BARI, 10. — La bufera di ftsclii durata 
tre minuti, che ha accompagnato la squa
dra azzurra mentre si avviava verso 
gli spogliatoi, deve essere considerata il 
migliore e il più preciso commento a que
sta sciatta partita. 

Il pubblico di Bari, che «vera accolto 
gii azzurri con tanto affetto, con tanta 
cortesia, ha voluto esprimere i» questo 
modo la propria indignazione. Più di 
40.000 bocche urlavano in coro: « Voglia
vi o il nostro Bari. Vogliamo Zecca in Na
zionale ». 

Eppure, la purtitu non ha detto bugie. 
Complessivamente gli 11 italiani non /iati-
rio giocato al di sotto del loro standard 
abituale. La partita con l'Argentina aveva 
iunmmnfo parecchi osservatori che, presi 
dall'entusiasmo per l'inaspettata vittoria, 
avevano dato giudizi troppo benevoli sulle 
quattro freniche dei nostri atleti e sulla 
validità del nostro gioco collettivo. Pocìii 
avevano avuto la freddezza di scrivere 

iSoniperti. l'unico azzurro di classe 

che il successo ottenuto con i sud-ameri
cani era figlio della foga, dell'impeto, della 
buona volontà e non di un'effettiva supe
riorità di gioco. 

Oggi l'equivoco è stato chiarito e gli 
azzurri sono ritornati ad essere quello che 
sono: mediocri giocatori, spesso scorretti. 
nervosi, fisicamente impreparati a soste
nere degnamente un confronto con avver
sari dotati di animo forte e di muscoli 
gagliardi. Oggi agli azzurri mancava quel
la stimolante, ferrea volontà che li arma 
sostenuti e corroborati per tutti i DO mi
nuti dell'incontro Italia-Argentina: nono
stante i saggi consigli di Marmo, di Foni, 
di Pasquale e di parecchi sportivi vicini 
all'ambiente azzurro, dopo la partita con 
l'Argentina i nostri giocatori si sono au
toconvinti di essere de» campioni completi 
e perciò hanno affrontato il Belgio con 
qitclla strafottente sufficienza che già ca
ratterizzava le squadre che avevano in 
Lorenzi il toro portabandiera. E. nella 
rarefatta atmosfera della tecnicn pura, la 
squadra azzurra è fallita, non poteva che 
fallire. 

Non era difficile intuire i sentimenti che 
agitavano gli azzurri alla vigilia del con 

franto, capire quale era la loro posizione 
inferiore; ed è perciò che nei pronostici 
abbiamo parlato di squadra di mezzo ca
libro e abbiamo punteggiato di inferrooa-
fiui pieni di dubbi la descrizione della 
tattica che le era stato ordinato di impo
stare in campo. Ci pareva impossibile che 
giocatori digiuni di molte conoscerne 
tecniche potessero imboccare i reconditi, 
faticosi sentieri del «sistema combinato ». 
Sul campo abbiamo at'itfo la conferma 
che le nostre incertezze erano giustificate. 
Gli flsmrri hanno vinto, però un pareggio 
avrebbe rispecchiato con ben altra esattez
za l'andamento dell'incontro. Ma i risul
tati negli incontri internazionali, oi>e scen
dono in campo i più validi rappresentanti 
di due scuole calcistiche, hanno valore TC-
lativo, specialmente se la vittoria viene 
salutata a suon di fischi come oggi. 

Oggi l'attacco italiano, che avrebbe do
vuto muoversi per linee interne su corri
doi diagonali e con palloni rasenti, trian
golando per spiazzare l'avversario, si è 
spezzato al primo urto. Galli, Bassetto, 
Frignani si sono confusi e hanno incep
palo il meccanismo; Ricagni, che non ave
va alle spalle Soerenscn o Schiaffino o 
Licdholm a porgergli i palloni da rete, 
e nello stesso tempo non aveva chi ca
pisse le sue intenzioni e intuisse i suoi 
lanci, dopo pochi minuti di gioco si é la
sciato andare a un gioco personale, ste
rile. Solo Boniperti ha tanta classe che 
anche in questo guazzabuglio è riuscito a 
mettersi in luce e a dare agli spettatori 
qualche esempio di buon gioco; ma la va
lentia di un giocatore non può mutare 
tutta una situazione. 

Solo alla fine del primo tempo e all'ini
zio della ripresa, la nostra Nazionale ha 
avuto una breve fiammata di intelligenza, 
ma la riserva di fosforo era cosi esigua 
che si è consumata in «n amen. 

Il quadrilatero, benché, come diremo in 
serie di cronaca, avesse ogni possibilità di 
funzionare liberamente, si è spappolato 
sin dai primi minuti. Moltrasio e Berga
maschi non si sono legati a Ricagni e 
Bassetto; anzi, Moltrasio, incerto, falloso, 
incapace di passare una palla con preci
sione, ha aperto un buco pauroso sul lato 
sinistro della nostra mediana, da cui il 
bravo Givard passava con disinvoltura. 
E quando i belgi premevano sotto la porta 
di Viola, i nostri difensori hanno com
messo certe grossolane e cattive scorret
tezze che il generoso e leale pubblico di 
Bari si è messo a fischiare. Solo Magnini 
ha saputo iniziare e terminare la gara 
giocando sempre bene e cavallerescamente. 

Chiudiamo il melanconico panorama 
tecnico della nostra formazione ricordando 
la lentezza dei passaggi (gli azzurri non 
sapevano mai a chi dare la palla anche 
perchè poco pensavano a smarcarsi), l'im
precisione nel tiro, negli stop. 

I componenti la squadra belga, come vi 
avevamo fatto sapere, non sono bravi pal
leggiatori e qualcuno (i due terzini, l'ala 
destra) sono piuttosto mediocri. Oggi poi 
il vecchio Mermans ha sentito il cambia-
nìento di temperatura e cosi era fiacco e 
sfiduciato: però, complessivamente, il 
Belgio è più squadro dell'Italia, si muove 
con maggior sicurezza ed elasticità- Il suo 
gioco collettivo sa creare manovre piace
voli a vedersi e nello sterso tempo efficaci. 
Inoltre i mezzi dilettanti belgi si battono 
con un ardore e min generosità commo
venti e il pubblico, che rapisce e vuole 
bene api» atleti generosi, li ha applauditi. 

E' quasi impossibile tracciare il profilo 
tecnico di questo incontro: sarebbe come 
ricercare il ncsio logico nel discorso di 
un pazzo. Nel corvo della cronaca tentere
mo tuttavia di puntualizzare i rari mo
menti e di indicarvi gli errori più evi
denti: non tutti, perchè non abbiamo ab
bastanza spazio a disposirione. 

MARTIN 
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ITALIA-BELGIO 1-0: Quattro uomini (i nostri Galli e Mollr.-nio. | belgi Carré r Givarit) 
si contendono una palla alta. Ila la meglio Moltrasio... «Il pugno (Tele-foto) 

A Bari r icordano ancora 
i ragazzi di "capitan Mazzola,, 

Io sportivo pubblico ha giudicato la vittoria degli azzurri per quel che vale 

(Da uno d«i nostri Inviati) 

BARI. 16. — Soffino di ma
linconia era il ricordo azzur
ro di Bari che, nel lontano 
dicembre del '47, allo stadio 
della Vittoria, contro i « ros-
si » di Cecoslovacchia, c'era
no loro, gli scomparsi, i ra
gazzi del grande Torino. C'era 
Gaietto, Menti, Castigliano. 

suoi occhi, ha continuato lo 
stesso, durante l'arco dei 00 
minuti, a sostenere gli o 
zurri; ma alla fine, offesa, ha 
fischiato e, oltre ai sibili du
ri e beffardi, ha levato l'in
vocazione alla squadra bianco-
rossa locale e a Zecca, il ccn-
troaraufi. Ha stretto il cuore, 
la scena, e gli azztirri sono 
usciti a testa china, con gli 

}:er-Krezar Baclnnlupo.Loik .Maz-^^jj fìlisì ,„ f t,rrf l# , 
zola, l indimenticabile « c a m : » d , m n r l VCTdo n r n / o 
tan Valentino ». Coti, oguil 
voi fa tornando col pensiero ni * * * 
quel primo incontro in ferrai Si , , r n svegliata in festa la 
di Puglia, viro e prepotente C l ' / n ; >' .•so,t' brilla un in alto. 
si faceva il ricordo di loro 
del loro gioco, della loro clas 
se. Ricordava tutto Bari, con 
fierezza: nel suo orecchio ri. 
suonava ancora quello che 
disse Mazzola dopo l'incontro: 
« Ha vinto Bari, come non si 
fa a vincere con qvcl pub. 
blico? ». 

Purtroppo, c/i' ra per quan
to ancora dovrà retare sof-
fuso di nifi'incon»a il ricordo 
azzurro di Bari, che l'incontro 
di oggi col Belgio le ha la
sciato la bocca amara di de
lusione 

Bari è stata tradita 

L" stata tradita, Bari, dagli 
azzurri- li aveva accolti con 
tuffo il suo amore, con tutto 
il suo affetto, con tutto il suo 
entusiasmo, ma i ragazzi di 
Marmo hanno ricambiato ma
le la generosità; e al gran 
cuore, alla grande passione 
del pubblico hanno risposto 
nel più glaciale dei modi: con 
una partita /iacea, senza vifn, 
apatica.' 

Bari si è sorpresa da pri. 
ma, non ha voluto credere ai 

LA CRONACA D K U / I N C O N T R O ALLO STADIO DLLLA VITTORIA 

42' del primo tempo: allungo di Moltrasio 
scatto di Boniperti e la partita è vinta ! 

Prevalenza territoriale della squadra belga nella prima parte della gara . Dalla 
rete annullata di Bassetto (fuori-gioco) alte traverse colpite da Coppens e da 
Boniperti - Fischi del pubblico nel corso e sul finire della scadente partita 

(Da uno dei nostri inviati) 

BARI, 16. — Le due squa
dre si allineano al centro del 
campo per salutare il pub
blico che è esploso in un fra
goroso battimani. Notiamo 
che gli azzurri sono in media 
più alti e più pesanti dei ros
si, i quali, però, hanno una 
muscolatura più solida. 1 
larghi e lunghi calzoncini 
portati dai belgi li fanno ap
parire ancora più piccoli di 
quello che sono. L'Italia vin
ce il campo e giuoca col fa
vore del vento e col sole al
le spalle. Il vento non distur
berà gran che lo svolgimento 
della gara, mentre il sole 
chiarissimo, accecante, darà 
assai fastidio ai nostri avver
sari. 

Al fischio d'inizio Basset
to retrocede accanto ai me
diani, i quali si affiancano in 
linea ai terzini. Per alcuni 
minuti si giuoca orizzontal
mente a metà campo. Subito 
Moltrasio si mette in eviden
za svirgolando alcune palle. 
I belgi corrono a rotta di col-

I 23 protagonisti (e il pubblico) 
(Da uno dei nostri inviati) 

BARI. 16 — La squadra ita
liana non ha pienamente sod-
disfatto coni* unita di manovra 
sul piano individuai*; parti
colarmente inefficaci i passanti 
senza potenza fra atzurro ed 
azzurro, tara eh» nel primo 
tempo ha permesso ai beici di 
«tagliare» facilmente le deboti 
trame offensive italiane. Ecco 
ad ogni modo come hanno 
Sfuocato (li azzurri: 

VIOLA (1): una parata su 
un tiro che stava uscendo atto 
appena sulla traversa, e stata 
la cosa migliore dello Inventi
no. Una prova onesta • sicura, 
anche se non stilìsticamente 
perfetta. (Perche quei fallo 
inutile su Coppens nella ri-
Fresa?). 

MAGNINI (2): il più in for-
*va £egli azzurri. Potente • 
tempista, la sua prova non va 
misurata eoi metro delle scar
so capacita del telca Mermans. 
Il fiorentino si è spinto avan
ti lavorando per due. Ogni mi
naccia nel suo settore è stata 
•empre debellata. 

GIACOMAZZI (3): senza de
meritare, il nero azzurro ha 
mostrato la precarietà della sua 

forma attua'*. Si é ripreso nel 
secondo tempo. 

BERGAMASCHI (4): giunto 
in Nazionale per la notorietà 
conseguita evocando nella prov
veduta «lezione straniera* del 
Milan, il mediano destro si è 
dimostrato elemento utile ma 
non determinante nella squa
dra azzurra. Ha fermato Cop
pens lanciato a rete trattenen
dolo per la maglia. E' stato un 
<allo provvidenziale, ma non 
certo da incorasciare, 

FERRARIO (5): opposto a 
un avversario forte ed intelli
gente. é stito travolto all'ini
zio. Si e ripreso presto in vir
tù delia sui vigoria atletica • 
di ron ooche rudezze. Col pas
sare dei minuti ha capito il 
latino dì Coooen* e lo ha fer
mato s*>es»o con intelligenza e 
«r«o r>ll art:cioo: como'essi-
vyTrtnt» una Drova onesta. 

MOLTRASIO (6): aveva per 
avversario diretto il migliore 
dei beici, e ha anche il mento 
dell'ali ungo che — con l'invo
lontaria complicità di Meert 
— ha permesso a Boniperti di 
segnare la rete dello vittori» 
Comunque la prova d5 Moltra
sio ron ha convinto sul piaro 
tecnico. Sul piano atletico, e 

da segnalare la sua generosa 
attività annullata, pero, dai 
troppi falli sull'uomo. 

BONIPERTI (7): qualunque 
pesto abbia occupato, al cen
tro, come interro, e all'ala, la 
manovra italiana ha avuto re
spiro: l'ossigeno lo ha sempre 
dato Boniperti. Il ecapitano» 
ha anche il merito del tocco 
preciso sull'allungo di Moltra
sio che ha dato la vittoria al
l'Italia. 

RIC-QNI (8): pallezgiator* 
emerito, ha lavorato anche in 
difesa con profitto. Però quel-
l'insister* del «Petiseo» nella 
azione personale permetteva il 
riorganizrsrsi della difesa av
versaria. Come cannoniere Ri-
=>Cni ô >jl ha mancato la pro
va e «i è visto che non va'e 
Schiaffino. 

GALLI (9): pur tenuto conto 
del valor* di Carré, Galli e 
marcato alla prova, eonferman-
co i dubbi sulle su* condizioni 
attuali. In una occasiono Galli 
ha sbagliato anche un facile 
co'po di testa e. nella ripresa. 
pur con un metro di vantag
gio sull'avversario diretto, ha 
fallito il faeite tiro in corsa 
che poteva Droeurare all'Italia 
un'altra rete. 

BASSETTO (IO): contro lo 
avversario piccoletto che presi-
diava la zona, ma non la con
trollava in r» arcature strette, 
il bergamasco r*i reso meno di 
quanto era lozico attendersi da 
una simile situazione di privi
legio. E' rtro che Bassetto e 
stato sfortunato nei tiri in 
quanto gli avversari — occa
sionalmente e fortunosamente 
— diverse volte hanno potuto 
evitare seri danni. Complessi
vamente una discreta presta
zione. 

FRIGNANI (11): qualche 
bella serpentina in corsa e 
azioni efficaci, spesso guastate 
però dalla cocciutacgine di vo
ler superare l'avversario con 
«drìbblin2* d» fermo. In qual
che occasione il reggiano ha 
mancato nel non tentar* la 
conclusione diretta. Frigna ni e 
apparso a Bari meno bravo che 
all'Olimpico. 

La squadra belga ha figurato 
meglio di quel'a azzurra come 
manovra d assieme, ma. tutto 
sommato, e un complesso mo
desto, faci'* da travolgere per 
una avversaria eh* applichi il 
gioco in ve'o-ità e in profon-

GIORGIO .«.STORKI 

(Contlnpa in *. pai;, t. col.) 

ITALIA: Viola, Magnini, Ferrarlo, Giacomazti; Berga
maschi, Multrasio; Boniperti. Ricatti!. Galli, Bassetto. Fri
gnane (Riserve: Ghetzi, Ballacci, Venturi, Vitali, Pozzan). 

BELGIO: Meert. Dries, Carré, Van Brandi; Huysmans, 
Mecs: Lambrecht, Givard, Coppens, Ilouf. Mermans. (Ri
serve: Gernaey, Vanderllndin, Van Kerkhovcn, VanUen-
bosch). 

ARBITRO: Harangozo (Ungheria). Segnalinee: Zsolt 
e Pnletetzky (Ungheria). 

RETE: Boniperti al 42' del primo tempo. 

lo, mentre gli azzurri si muo
vono lentamente come se 
stessero cercando il bandolo 
dell'azione. 

Al 3' Frignani, lanciato da 
Galli, fugge lungo la linea 
laterale ed entra in area. 
For^e il milanista ripeterli la 
prodezza di segnare la pnma 
rete all'inizio dell'incontro 
come già fece all'Olimpico? 
No. Frignani tocca malde
stramente la palla e Meert è 
lesto a precederlo gettandosi 
a terra. 

Ora i belgi si sono organiz
zati e intessono le loro azio
ni combinate facendo leva su 
Huysmans. un giocatore for
mato tascabile, alto quattro 
spanne, grassoccio, che per 
lavorare con l'attacco, com
mette l'errore di lasciare li
bero Bassetto, il quale, in 
verità, non sa approfittare 
del regaio. Huysmans. Gi
vard e Coppens. si presenta
no parecchie volte dinanzi 
alla porta di Viola. Coppens. 
crrlo di gambe, tarchiato co
me una botticella coraggio-
so. s; batte audacemente con-
'ro Ferrarlo e snc'so ha ìa 
rr.eeìio. Il ccntro-avanti. an
nona ha la palla nei piedi, s" 
china su se =tes-o e attende 
che Ferrarlo 2!i si fnccia 
contro, poi annoggirndo la 
schiena sul petto del nostro 
•^ro^-o centromediano se ne 
va con una piroetta. E' que
sto un mo-io cu' io'o di sor-
nassare eli avversari, ma non 
•» scorretto; perciò. gli spin
toni. gii «zampetti e i cai"'" 
'ifìl?ti con prodigalità d ì 
Ferraio a Conrw»*>«. non so
n i affatili f r u i b i l i . 

Ricagni. Galli. Frignami. gi
rellano senza scopo ed : bel
gi continuano ad avere iv, 
Yggero predonv'nin territo-
rìa'.e. TI giuoco è veloce, ma 
noco bello. I pa?sa2gi sba
gliati non si contano. I.a no
stra n r t m l;n"a ò cl^5?t.n d?' 
-esto de'Ia so:iadra. Final-
ment". al 10' abbiamo ;1 p":-
-oo f:ro o^onto di O.iHi rhr 
"•'r* la nsl'-1 IO rnr»t«-i enn'? 
la traversa Galli. ogz.i, è fra

gile come un griss.no e cade 
spesso a terra. Al 13' Givard, 
sorpassa Moltrasio e porge a 
Coppens, il quale, col solito 
trucco, inganna Ferrario e 
tocca a Lambrecht. che >i in
fila in arca e sta per tirare. 
ma Giacomazzi è pronto ad 
intervenire e a liberare in 
extremis- L a m b r e c h t ha 
avuto un attimo di incertez
za e si e lasciato precedere. 
La folla tace, si ode qualche 
fischio all'indirizzo dei no
stri difensori. 

I belgi continuano a maci
nare il loro modesto giuoco 
fatto di pochi passaggi. Se 
Moltrasio. Giacomazzi, Fer

rano, Bassetto, fossero più 
attenti e capaci, potrebbero 
intercettai li facilmente, per
chè i bel,;i prendono quasi 
sempre la stessa strada. 

Al 16'. Mermans tira da 
20 metri e Viola deve volare 
attraverso tutto Io specchio 
della porta per bloccare la 
palla che sta per infilarsi al
l'incrocio dei pali. Al 17", ec
co un potente tiro di Cop
pens in corsa, che Viola af
ferra sul petto. Gli azzurri 
sono in diificolta. arretrano 
ancora, ma non per questo 
accelerano la andatura. 

Boniperti va a cercarsi la
voro al centro, ma non lo 
trova. Carro ora blocca com
pletamente Ricagni e Galli. 
N'on riusciamo a capire per
chè Galli non venga sosti
tuito: ormai è chiaro che il 
romano è in bnitta giornata. 

I belgi, sfruttando il no
stro disordine, dettano leg
ge e al 20' giostrano davanti 
a Viola. N'oi abbiamo una oc-

MARTIX 

(Continua in 4. przz. I- co!.) 

in un ciclo di azzurro chia
ro. e le onde dell'Adriatico. 
sommesse, si rompevano in 
uno scintillio di spuma can
dida come gola d'uccello con
tro il molo del Porto vecchio. 
Nelle site strade animazione 
e gaiezza; grossi pullman ad
dobbati di tricolori e di fiam
me azzurre scendevano pigri 
verso il centro a svuotare il 
foro carico di tifosi. E la gen
te rideva, discuteva, si acca- daco ai capitani (Mermans e 

come, quello di Inolio; né a 
distrarre sono bastati i niotiui 
alleari suonati, per tutto il 
fempo. da una banda militare. 

Alle 14*0, finalmente, dal
la scaletta del sottopassagg'-a 
é apparsa la prima maglia 
rossa: quella di Mermans, il 
capitano dei belgi. L'applauso 
è stato vivo, amichevole, cor
diale. e il « uecchio >», un po' 
commosso ha agitato le mani 
in segno di risposta. 

Ancora due minuti, poi la 
testa ricciuta di Boniperti. 
L'entusiasmo dei 40.000 pre
senti è esploso uiolcnfo. come 
un uragano, mentre l'urlo tri
sillabe si e levato all'aria: 
« I-ta-Ua.' 1-ta-lia! »; suoli spal
ti uno sfcntoiio di drappi e 
di bandiere come volo di far. 
falle. 

« A v a n t i a z z u r r i » 
Poi fa cerimonia di rito: la 

presentazione delle squadre, 
i regali del prefetto e acl sin-

piatiat'a •» corso Vittorio 
Emanuele e davanti al ca/jé 
Savoia per strappare di mano 
ai bagherini gli ultimi bi-
olietti a borsa nera. Cosi so
no state le ultime fabbrili ore 
di attesa di Italia-Belgio, no
na edirionr. 

* • * 
Alfr 11 in punto i cancelli 

hanno scivolato sui cardini e 
i primi gruppi di tifosi, ban
diere in testa, hanno preso 
d'assalto le gradinate, grigie, 
un po' sconnesse, del grande 
anello di cemento. Sconnesse? 
Si. lo stadio della Vittoria 
non ci è piaciuto: nonostante 
gli arbusti di rose ncchicg-
0tanfi ni mnroini della pista 
rossa, nonostante le bandiere 
che schioccarono nife sugli 
spalti al renio fresco del ma
re, ci é apparso triste, un po' 
squallido. Ha quasi perduto, 
infatti, le sue caratteristiche 
di impianto sportivo per pren 
derc l'aspetto e l'« odore » di 
una caserma: attorno attorno, 
dentro le sue mura si è ac. 
campata la Celere con armi 
e bagagli e « gipponi ». 

Persino la Torre di Mara
tona è diventata utilitaria, e, 
inuecc del trivode per il fuo
co sacro di Olimpia, inalbera 
un prosaico serbatoio d'acqua. 
Strano destino di uno stadio 
nato in tempo di guerra e 
ancora rimasto in « grigio. 
rerde »... 

Alle 13,30. tutti i settori 
erano già pieni, ma una gran 
folla premeva ancora contro 
le transenne e i posti di bloc 
co. Attesa. Interminabile è 
apparso l'ultimo giro della 
lancetta grande dell'orologio 
sotto un sole vivo e pungente 

La schedina vincente 
Italia-Belgio (1. T.) 1 
Italia-Belgio (ris. f.) 1 
Casale-Ivrea I 
Cuneo-Biellese I 
Ars. Spezla-Pro Vere. 1 
Bovislo-Galtaratete 2 
Carpl-Legtiago 1 
Massese-Anconkana 1 
Riminl-Lnrrhese ft 
Sansepolcro-Slrna 1 
Grosseto-Annunziata 2 
Monterercnlo-Monteponi I 
Torres-Nooreae 1 

Il Monte-premi è di lire 
393.34U5* 

Al 2332 scommettitori che 
hanno realizzati 13 punti 
spetterà una quota di lire 
SI.3M. Ai 39.6M vincitori con 
12 punti sari assegnata una 
quota di L- 4.993. 

| INTERVISTA NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA PARTITA | 

Deiasione di Galli e Boniperti 
Per Mermans il migliore è Magnini 

(Da uno dei nostri inviati) 

BARI. 16. — Qu:r:do .n un 
incontro inlem^zion.iie '..* 
rapp'cen'ativa dei colori p:.-
tn .-.e^ee a \ mct-re per il rotto 
:!e"a tuff::» cioè ccn il mini
mo ri-ulu.t<. conclusivo ed è 
congedata dal pubblico con 
una cl?mnro*n bordata di fi
cchi. l'atmosfera necii spo
gliatoi non può e.-̂ c.*o del.e 
più Iieie. Ih., 

Gli atleti azzurri, per scen
dere nel particolare, non era
no inolio j<*id.slam e non ne 
facevano mistero con i gior-
.n;i'.u=ti. Quelli oppiti fi dichia
ravano sfortunati " mentivo'.: 
di un risultato più pas.uvo. 

li pnmo giocatore che ho 
;»\ vicinato è stato Galli. I'. 

volante e ho visto ;1 pallone 
^C.(ler.-i .-Ji fi r.ao -. 

K-.r.ipe.-i.: conferma» a i'. 
e.udiz.o di G3Ì.1: «« La vittoria 
doveva t.-^ere eoron^'a da una 
p.u larga se^natuiafl La di
parti jbbastan/a djra an-
fesa del Beig.o m. è ap-
che se Carie, nastra vec
chia conoscenza, non è sta
to pjr; alia s ja fama. Ha 
r«i2.one 1; m:t> .i.-iiicu Ca.»<> 
Una .-uin ret^ ài .-t.irto non 

e.-pre-so fedelmente ;1 r3p-
no-To de; \,il<'r: in cr.n',.Do »-

C.T.Cfio ,'t b.̂ r.ri'> caoitrr.' 
di rif •:;r.ere il ?J<> g>al e 
G.r-rvo.err.. =onzi e-i'r.re. ri-
ccr»"rie: - D.iil.n <nbtra Mo' 
tr.n-i'» clie ,-vev.-» ricevuto V. 
r>;.Y.f ne. credo ds Ba-=et'.o. ef 
fe'.t«.:o un ve'oce lnr.e-.r> rr-
-Me.-rn Cn'o.: dalia r> ; i:crtr 

longilineo centro avanti to- ''"• contro I.» <=fcra. preceder.di 
-rano scuoteva nervosamente 
la festa: • Si rjo**»va somare 
qualche gol in più; personal-
Tente ho avuto sfortuna aìla 
fine d*M Drimo tenpo. oi>rndoip»:.ì mi dice: « CoDnon*. nn--
ho effettuato una sforbiciata Iti cìi -catto, rra non mi di-

:i Tuffo di Mrert >». 
Chiedi a Re-gr.-naschi 1., 

sui \er-10nf «u'.l'inc:.iente con 
C.DDon* ed il Interrile rniia-

^tanziò che di r**chi centiine 
tri. L'ostacolai senza cattiva 
.ntenzlone. però danneggian
dolo. Egli reagì storretuimen-
;e. cercando rioetutatr.ente di 
cr.ipirmi. Anche altre volte 
tentò di ripetere il gesto e gli 
-iuse» di sferrarmi due calci 
a l e z.imbe. Grande giocatore 
CoDDens. ira cozi un caratte-
-«• difficile -. 

Magnin» è già vestit i . « Ma
rrani. sei stato uno dei mi
gliori in canino. Xon ti ha im-
">~es-i«>nsto Merrnan="> » 

« Cominciai e tn un po' ti: 
"u*"*. è if-f> M e i r s i . ; go
de di una larga e meritata 
' .r~" M: .->•*"<> -i oe ò cne n*m 
stentava d: scappare e giuo-
cava piuttosto da fermo in
dulgendo alla manovra com-
pr*s«ata. Mi posi m mente di 
inf.ciparlo — e lo stes«o 
Fon: me Io cons.el:ò — e 
r-redo d: essere riuscito a 
neutraV.z7.aTlo » 

Finr'm0^*" r--|-'.i r̂ *> R;~"> 
BALDO MOLISANI 

(Continua In «. pae. I. col.) 

Boniperti). ij »wono degli in-
ni tmrionali. il salto della 

La mezi'ala beli» GIVARD. 
uno dei rnirliori fra 1 • dia

voli rossi • 

monetina per Ui scelta del 
campo e quindi il trillo di 
juicio. « Aranti , azzurri! ». 

Si è cominciato in sordina, 
ma il pubblico ha continuato 
n prìdare il suo incitamento. 
Col passare dei minuti, l'en
tusiasmo è diluito pian piano 
e al 21' abbiamo registrato i 
primi /ìschi; erano rirotti a 
Giacomazzi il quale, dopo aver 
raccolto il pallone sbagliava 
teatralmente il rimando, man
dando in fallo. 

E' stato un avvertimento e 
gli azzurri forse hanno capi' 
to e sì sono rovesciati in area 
avversaria e poco dopo — al 
42' — sono riusciti a passare 
con Boniperti. Ma il goal non 
è stato il colpo di spugna che 
tutto ha cancellato; troppo 
conoscitore del buon foot-bali 
é il pubblico del Sud per la
sciarsi abbagliare da un P'"r-
zico di fortuna. Cosi, ha ap
plaudito. ma tranquillamente, 
senza il fuoco t l'entusiasmo 
del primo saluto. 

Il gioco non è migliorato 
negli ultimi minuti e nem
meno nel/a ripresa; anzi si è 
andato lentamente spegnendo 
fino a naufragare in una scon
certante mediocrità. A tre mi
nuti dalla fine un brivido ha 
scosso lo stadio; Coppens. cal
la al piede, ha superato Ber
gamaschi. ha resistito alla ca
rica di Ferrario. voi lo ha 
dribblato, si è portato so'.o 
dinanzi a Viola. Poteva essere 
il pareggio ma. al tiro del 
telga. Viola ha detto di no 
con una bella parata. 

Sulla lunga rimessa di Vio
la si è manifestata violenta la 
delusione del pubblico; si so
no levati i fischi e le invoca
zioni al Bari, capolista della 
serie C. Barassi è impallidito 
e Marmo ha preso a torcersi 
le mani nervosamente, men
tre Foni, dalla banchina ha 
comandato agli azzurri di 
» non scoprirsi » ver evi
tare il veggio. Al fischio di 
chiusura dell'ungherese Ha-
rangozò nuove grida e nuori 
rischi all'indirirro degli az
zurri che, pian c iano, sotto 
il peso delle invettive, hanno 
vreso ai uscire dal campo. 
Poi. amareggiato e deluso, il 
pubblico ha sfilato in silewrio; 
non respingerò la rittorìa. 
ma la oiudicara per quello 
che valeva. 
I ENNIO rALOCCI 

http://griss.no
file:///er-10nf
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LA CRONACA 
di Italia-Belgio 
(Continuazione dalla 3. pa i tea) 

castone al 23' quando Bas
setto, su lancio di Ricagni, 
va a rete; però l'atlanttno era 
in fuori giuoco di cinque me
tri e la eua rete viene an
nullata. Al 24' Mermans, da 
lato, porge a Coppens, che 
« finta > la palla facendosela 
passare attraverso le gambe 
ma Houf, un modesto giocato
re, non capisce l'astuta mos
sa del suo compagno e si la
scia sfuggire l'ottima occa
sione per tirare: era solo » 
12 metri da Viola. 
• Incominciano a fioccare fi-

echi ed urli contro gli azzur
ri. Al 28', Coppens. con tre 
finte di corpo, stordisce Fer
rarlo e poi. in piena corsa, 
da venti metri, tira violente
mente in porta: la palla fi
schia nell'aria e va a sbat
tere sulla parte inferiore 
della traversa, mentre Viola 
era completamente fuori po
sizione. 

Gli azzurri, ora, sono pre-
ni dal panico, diventano ner
vosi, MoUtrasio e Ferrarlo 
pestano 6enza risparmio, 1 fi
schi infittiscono e crescono di 
intensità. Al 30' Coppens, ri
cevuta la palla da Givard, 
sfugge a Ferrarlo e si Infila 
in uno stretto corridoio che 
porta In una zona antistante 
alla rete. Ecco Coppens a due 
passi dall'area di rigore: in 
questo Dreciso istante, Ber
gamaschi, che era etato bru
ciato precedentemente dallo 
scatto del belga, lo afferra 
per una manica della casac
ca e lo ferma: un fischio Bo
lo, altissimo, sottolinea lo 
scorrettezza dell'azzurro. Per 
alcuni minuti il giuoco è cao
tico e non succede nulla da 
ricordare. Anzi... 

Finalmente, verso il 38*. gli 
azzurri si riprendono, el 

.schiariscono le idee, aumen
tano la velocità della corsa 
e vanno all'attacco. 

Bonlpertl dirige la mano
vra dal centro. Le azioni so
no improvvisate, confuse. Pe
rò el sente nel giuoco qual
che cosa di nuovo, el eente 
dell'energia, della buona vo
lontà. Al 38', su calcio di pu
nizione. Galli, lento e strana
mente impreciso, fallisce di 
testa un'ottima palla, mentre 
Frlgnani e Bassetto, piomba
ti insieme sulla sfera, sba
gliano la rete da pochi pas
si. I due terzini belgi non 
sono molto abili e Bonipertl 
sfrutta la loro incapacità, 
sviluppando l'azione nella zo
na laterale. 

Ora anche I, mediani sono 
all'attacco e Moltraslo si esi
bisce in un colpo di pugno 
in area: voleva segnare con 
le mani, come una volta fece 
Piola contro l'Inghilterra, ma 
Piota, anche quando commet
teva volontariamente 1 falli. 
sapeva essere un uomo di 
classe. Moltraslo, no. Al 41' 
Galli, lanciato perfettamente 
dal bravo Magnini, che ora 
sostiene con la sua potenza 
la prima linea, si lascia• sfug
gire la palla benché fosse li
bero ed in ottima posizione 
per tirare. 

/ / goaX di « Boni » 
Al 42* ceco 1» rete: Mei-

trasio, dal centro del campo, 
allunga in avanti, nella zona 
centrale, quasi in area di ri
gore. 

In quel settore dell'area 
belga non c'è nessono: Van 
Brandt non Interviene, 11 
portiere Meert. dopo un atti
mo d'incertezza, esce di per 
ta, ma Bonipertl. che era 
spostato a Iato, con no gni* 
-zo folgorante rana tre metri 
a Carré, precede Meert e devia 
la palla con la penta del piede 
destro. Il pallone va in rete. 

La ripresa Inizia con l'Ita
lia all'attacco e al 1* Basset
to, da 30 metri, impegna 
Meert con una secca stocca
ta angolatisslma. Al 2' Galli 
spreca un'ottima occasione da 
rete. Per una diecina di mi
nuti, forse meno. l'Italia con
duce il giuoco. Poi il Belgio, 
che ha una reazione rabbio
sa, si rifa avanti. Di nuovo 
i difensori sono .scorretti, 
Givard e Coppens però, resti 
tuiscono pan per focaccia e 
si vedono numerosi calci 
Viola, al 12* ferma in mezzo 
alla porta un tiro dal cor
ner di Lamberecht, pieno di 
effetto, che stava per infilare 
la rete. Boniperti capisce che 
le cose si stanno mettendo 
male e aumenta il suo lavo
ro. La sua classe, da sola. 
riesce a riportare la palla in 
area belga: al 14*. da 20 me
tri. colpisce la traversa e il 
tiro era lento, ma insidioso. 
Il pubblico incita a gran vo
ce gli azzurri, che però lo di
silludono presto. 

Gran parata di Viola 

Al 18'. Viola para una frec
ciata di Givard da 20 metri. 
deviata pericolosamente da 
una gamba di Ferrarlo. E* 
una bella parata in tuffo. An
che i belgi, ora. sono stanchi 
per il gran correre. La noia 
si è seduta in mezzo al cam
po e la folla tace sconsolata. 
Molti rimo'angono i bigliet
toni da mille spesi per veni
re ad assistere ad un Simile 
spettacolo. 

Ora gli azzurri giuocano 

{iiù di contropiede e la pun-
a dell'attacco, che dovrebbe 

essere Galli, manda in fumo 
le poche occasioni discrete. 
- Un minuto dopo l'altro la 
partita si avvia all'epilogo. 
Verso la fine i belgi, raduna
te tutte le loro forze, si pre
cipitano all'attacco: Ferrarlo 
t> amici si difendono alla 
prava colpendo palla e giuo-
Vatori. Parecchi azzurri sono 
•finiti: eppure, non hanno fa
ticato troppo! 

La rete di Viola rimane in

violata: ed eccoci al fischio fi
nale alla fischiata generale. 
alla fischiata gunerale. 

E' stata una brutta partita, 
che tuttavia, non dimenti
chiamolo, 6erve a « ridimen
sionare» i nostri baldi gio
vanotti, a raffreddare la loro 
presunzione, a far loro capi
re che se vogliono gli applau
si debbono meritarseli, cioè 
rimboccarsi le maniche e la
vorare sul serio per rendersi 
degni della casacca azzurra. 

CICLISMO 

Sàaiii vince a Parigi 
il campionato d'inverno 

PARIGI, 16. — Il campione 
italiano Sacchi ha riportato 
una bril lante vittoria al Velo
dromo d'Inverno, affollato da 
circa ottomila spettatori, ripor
tando il successo nel campio
nato d'inverno internazionale 
per velocisti , gara lilla quale 
partecipavano anche tre nuovi 
professionisti: Il francese Gai-
gnard, l' inglese Peacock cam
pione del mondo di lettanti nel 
1954, ed II germanico Potzer-
nheim. L'unico campione as
sente era l 'olandese Van Vllet . 

Ecco i risultati 
F ina le : 1) Sacchi (u l t imo gi

ro 15"); 2) Gerardin; 3) Lo-
gnay. 

Finale del bat tut i : 1) Bel len-
g e r ; 2) Harris; 3) Gaignartl 
(14"3/5). ITALIA-BELGIO 1-0: Bassetto si presenta «lavanti a Meert, segna, ma l'arbitro annul la per fuori gioco (Tele foto) 

N N I 
•V 

Italia - Danimarca 1-1 
dopo la prima giornata 
Sirola supera il fuoriclasse Nielsen * Delude Merlo, battuto da Ulrich 

AllO STADIO OLIMPICO UN DIVERTENTE INCONTRO PER IL CAMPIONATO CADETTI 

Le riserve della Roma battono quelle bolognesi 
con due reti del risorto cannoniere Nyers (2-0) 

Losi, Greco e Pilmark i migliori in campo - Deludente prestazione dell'anziano Cappello 

BOLOGNA: Giorcelli, Glovan-
nini. Greco. FavalU; NoUl, P u 
ntarli; Valentlnuzzl, Cappello, 
Cappelli. Garda. Cervella!]. 

ROMA: Albani, BertucceUl, 
Cardarelli, Los); Pelle/trini, Ce. 
Ilo; Ghlfgta (Gelasslnl), Pan-
doulnJ, Sandri (Nyori) , Cavaz-
tuti. Nyers (Boscolo). 

ABBITRO: Grillo di NapoU. 
URTI: nella ripresa al 3' ed al 

SS' da Nyers. 
NOTE: pubbUco 12.000 perso

ne circa, tempo nnvoloso. terre
no buono, angoli sei per parte. 
Lieve Incidente a Uoscolo al 12' 
della ripresa. 

Con due magistrali reti di 
Nyers, le « riserve » della 
Roma hanno battuto 1 rin
calzi del Bologna in un in
contro vivace e piacevole, di
sputatosi all'Olimpico. 

Le due squadre, scese in 
campo ricche di titolari, han
no offerto un gioco elegante, 
arioso e ricco di brio, che ha 
tenuto sempre desta l'atten-

malgrndo il tempo poco ras
sicurante, è intervenuto ab
bastanza numeroso. 

Si sono viste due squadre 
ben impiantate, dalle idee 
chiare. Roma o Bologna han
no mirato al sodo, svolgendo 
trame semplici e sbrigliate, 
trascurando qualsiasi tattica 
ostruzionistica: gli uomini 
delle due parti si sono mos
si con puntiglio, dando luogo 
ad una fitta serie di azióni di 
attacco che hunno messo a 
dura prova dal principio al
la fine, le due difese. La Ro
ma ha meritato la vittoria 
per aver dimostrato maggio
re incisività nelle azioni of
fensive, il cui motore princi
pale Nyers, assolutamente il 
migliore in campo. Il magia
ro, che nel primo tempo ha 
giocato all'ala e nella ripre
sa al centro, è stato autore di 
due reti di pregevole fattura, 
due stoccate che Giorcelli 

zione del pubblico il {piale,'non ha neppure tentato di pa-

LE PARTITE AMICHEVOLI DI IERI 

Milan-Vicenza 3-3 
MILAN: Buffon (Toro»); n e 

retta (SUvestrl), Maldinl, Silve
stri (Btraldo); Fontana. Beral-
do (Radice); V1UH (Bagnoli), 
Boerensen, Nordanl, Vlcarlotto, 
Valli. 

LANEROSSI: Sentimenti IV 
(Loulson); GUroU (Binda), 
Lanelonl (Carena). Pavlnato 
(BoreUl); Moro (David), David 
(Prior); Mansarde, Campagnoli 
(Guerra), Campana (Testa), Vi
cini (MenU), Motta (Savolnl). 

ARBITRO: De Gregorio di Le
gnano. 

MARCATORI: Campana (L) 
al 37' del p.t.;" Noroabl (M) al 
l f • al 22'; ValU (M) al 39% 
Prlod (L) su rigore al 35 e Te
tta (L) al 3r della ripresa. 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO. 16. — II Milan 
della B, cioè il Lanerossi, si 
è esibito ieri sul prato del
l'Arena contro il cero Milan, 
un Milan per modo di dire 
se tenete conto che non al
lineava ben sci titolari; i 
e nazionali * Bergamaschi, 
Frignoni, Ricagni e Zaoatti. 
nonché Liedholm che rientre
rà dalla Svezia domani o do
po e Schiaffino e Pedroni, en
trambi tenuti a riposo da 
Guttmann. 

Il primo tempo è stato ca
ratterizzato da alcuni spunti 
di Campagnoli. Manzardo. 
Motta e ampana. da due sal
vataggi di Maldini e Beretta 
a portiere battuto, da alcune 
belle parate di Sentimenti IV 
su tiri di Nordahl e Socrenscn 
e naturalmente dal goal di 
Campana-

L'azione che ha dato la pri
ma rete al Lanerossi (37') e 
stata costruita da Motta, che 
si é destreggiato tra i di/en 
soii rossoneri e ha rimesso 
una palla intelaiente al cen
tro: Campana, al volo, ha 
stangato in porta e Buffon è 
rimasto di stucco a guardare 
il bolide che è entrato alle 
sue spalle. 

Ripresa- Contro un Lane
rossi che schiera molti (trop
pi) rincalzi il Milan, soprat
tutto in Nordahl e Soerensen, 
si rimbocca le maniche e ci 
da dentro. Segna il • pom
piere » al 16' a conclusione 
di un'azione Beraldo-Soeren-
sen e al 22' il piccolo Luoison, 
un tipetto che »'lta come un 
ranocchio, deve raccogliere in 
fondo alla rete un altro pal
lone di Nordahl. Al 30' e la 

volta di Valli, che raccoglie 
un bel centro di Socrenscn e 
spedisce in rete. 

Tenuto conto di come sono 
andate le cose, il Lanerossi 
non merita la sconfitta e il 
pubblico applaudirà le due 
reti che daranno il pareggio 
alla compagine di Vicenza. 
35': fallo di Fontana su Guer
ra, a rigore » e goal di Prior. 
38': fucilata di Testa da fuori 
area e palla che s'insacca alla 
sinistra di Toros. Poi, la fine 
e i primi commenti alla sti
racchiata vittoria di Bari! 

G. S. 

Le « amichevoli » 
Mium-Lanerossi 3-3 
Pro Patria-Juventus 0-t 
Como-Atalanta 1-1 
Venezia-Triestina 3-3 
Novara-Modena 3-1 

rare. Dopo di lui va citato 
Losi, che ha letteralmente 
neutralizzato Cervellatl 

Ma tutti gli altri gialloros-
sl hanno compiuto per intero 
e In modo encomiabile il lo
ro dovere: da Albani, più si
curo e tempestivo del solito, 
a Cardarelli, a Celio, a Ghig-
già e Cavazzuti. Meno bril
lante Pandolfini (ma gli or
dini erano di non forzare...) 
e poco brillante Sandri, con
trollato con sicurezza da un 
superbo Greco. Tra i rosso
blu una spanna sopra gli al
tri Pilmark, autoritario ed 
intelligente costruttore. Va
lentlnuzzl, il più ficcante del
l'attacco, e Garcia un pò spi
goloso e troppo personale. 

del gol, ma Losi sventa. Ad 
una infruttuosa discesa di 
Nyers segue (8') una puni
zione di Cavazzuti. Sandri In 
terviene, ma la sfera va ol
tre il fondo. Continua con 
alterna fortuna l'auanti-e-in-
dré dai due attacchi: Cappel
lo, all'I 1', sfodera un tiro 
violento e misurato, ma Al
bani. con un balzo felino, 
manda in corner. 

Dopo una finezza di Pil
mark. ottimo suggeritore di 
attacco, si ha una intelligen
te triangolazione Ghiggia-
Sandrl-Nyers, che sfuma di 
poco. Un contropiede Pil-
mark-Garcia trova Albani 
piazzato e quindi anche que 
sta azione sfuma. Due « por

tivi. Al V ed all'8' due fuci-
late di Valentinuzzi e Garcia 
trovano attentissimo Albani, 
"che salva (ma in due tempi...). 

Subito dopo è Galasslni 
che bussa alla porta di Gior
celli, ma il guardiano gli ne
ga... l'ingresso. E' ancora il 
Bologna, stavolta con Cappe! 
lo, a tentare la via del pa
reggio. ma Valentlnuzzl tro
va il modo di sbagliare. I ros
soblu continuano la loro 
pressione e per poco, grazie 
a Bertuccelli, non usufruì 
scono di una autorete. Due o 
tre incursioni bologsesi man 
cano il bersaglio per colpa di 
Cappelli, assolutamente privo 
di idee. 

Ln partita si avvia alla con 

ROMA B - BOLOGNA B 2-0 — Nyers segna li primo goal 

Nullo o quasi Cappello: an
cora meno Cappelli. Agli al
tri... l'onore delle armi. 

Ed eccoci al film dei 90 mi
nuti: attacca il Bologna in 
« apertura » e, su una staffi
lata di Nolli, Albani è chia
mato al lavoro. Risponde la 
Roma con Ghiggia, ma men 
tre l'estrema sta per conclu
dere. sopraggiunge Favalli, 
che in extremis libera. Al 
5' Valentinuzzi ha la Dalla 

PER L'INCONTRO DI MERCOLEDÌ' 19 

I giovani della Primavera 
sono giunti ieri a Londra 

I tecnici inglesi hanno varata la formazione 

LONDRA. 16. — N e l l e pri
me ore del pomeriggio di og
gi, sono giunti al la stazione 
Vittoria i giocatori italiani del
la « Primavera » che mercole
dì 19 si misurerà con i gio
vani calciatori inglesi . Ad ac
cogliere la comitiva azzurra si 
trovavano molti tifosi fra i 
quali parecchi italiani. 

In tutta l'Inghilterra c'è mol
ta attesa per questo confronto 
e le decine e decine di perso
ne che hanno accolto oggi l'ar
rivo degli italiani, ne sono la 
più ampia prova. Malgrado il 
lungo viaggio gii azzurri sono 
apparsi in bucr.e condizioni ed 
hanno distribuito molti auto
grafi. 

Intanto i tecnici inglesi , do
po molte incertezze hanno va
rato la formazione che affron
terà l'Italia. 

Essa sarà cosi composta: 
Matthew3, 22 anni ( C o v e n t r y ) ; 
Foulkes. 21 (Manchester Uni
t e d ) ; Flowers . 20 (Wolverham-
p t o n ) ; Smith, 18 (Birmin
g h a m ) ; Edwares , 18 (Manche
ster U n i t e d ) ; Hoopcr. 21 (West 

H a m ) ; Atyco . 22 (Bristol Ci
t y ) ; Avere , 22 ( C h a l s t o n ) ; 
Haynes, 19 ( F u l h a m ) e m u n 
itone, 20 ( C h c l s e a ) . 

Il capitano del la squadra e 
Peter Si l let di 21 anni del 
Chelses , terzino destro. 

CALCIO 

La squadra sovietica 
el torneo juniores 

Le iscrizioni al Torneo In
ternazionale juniores d i cal
c io hanno raggiunto il n u 
mero di 16. stabil ito dall 'ap
posito regolamento d e l l a 
FILA. 

Le nazioni iscritte al tor
neo . con le rispettive «qua
dre nazionali juniores sono 
le s egarmi : Austria, Be l 
gio, Bulgaria, Cecoslovac
chia. Francia, CK -manìa, In
ghilterra, Islanda VI Nord, 
Italia, Lussemburgo, Porto
gallo. URSS, Sarre. Spagna, 
Svìzzera ed Ungheria. 

sonali » di Ghiggia terminano 
tra le braccia di Giorcelli. 
come finisce in un nulla di 
fatto un tiro conclusivo di 
Nyers. E' di scena, quindi, 
Pandolfini che, imbeccato da 
Cavazzuti, crossa direttamen
te verso rete: il quasi-goal 
finisce, però, in corner. 

Alla mezz'ora, i rossoblu 
impostano una bella trama 
sulla destra con Favalli-Gar-
cia e Valentinuzzi che trop
po precipitosamente spedisce 
sulla sinistra di Albani. 

A conclusione di una mi
schia in area bolognese. Ca
vazzuti si esibisce in una ma
gnifica rovesciata, che per 
un soffio non si trasforma in 
rete, applaudi a scena aperta 
per la finezza dell'ex paler
mitano, oggi veramente in 
stato di grazia. 

Prima dello scadere del 
tempo, altra incursione ros
soblu e. per finire, una rapi
da manovra Bertuccelli-San-
drl-Ghiggia, che l'uruguaia
no non trasforma perchè col
pisce male la sfera. 

Nella ripresa, l'attacco del» 
la Roma è schierato come se-
3ue: Ga!r.5=ini, Pandolfini, 
Xyer?. Cavazzuti, Boscolo. 
mentre in campo rossoblu 
Valentinuzzi e Cappelli si 
scambiano i ruoli. L'attacco 
della Roma manovra con 
maggiore incisività perchè 
le due nuove ali hanno in 
Nyers. un geniale lanciatore. 
Infatti, proprio all'inizio del
la ripresa, la difesa ospite è 
scavalcata proprio da una 
azione dei tre: Ga'assini im
becca Cavazzuti «postato al
l'ala. questi lancia davanti a 
Giorcelli, dove Nyers racco
glie ed insacca. 

Lo stesso Nyers segnerebbe 
un minuto dopo se la sfera. 
superato lo specchio della 
porta, non andasse sul fondo. 
Il Bologna non si arrende. 

clusione dopo un salvataggio 
acrobatico di Losi su Valen
tinuzzi lanciato a rete. 

Al 38', la seconda rete del
la Roma: scendono in tandim 
Boscolo e Nyers. L'ungherese 
scavalca Giovanninl e Favai-
li e spara sulla sinistra ci 
Giorcelli che si limita a vol
tarsi indietro e raccogliere la 
sfera in fondo alla rei ». 

GIORGIO NIBI 

(Nostro servizio particolare) 

COPENHAGEN, 16. — Si 
é iniziato oggi pomeriggio, 
sui campi coperti della Spor-
thalle, l'incontro di tennis fra 
le nazionali italiana e dane
se valevoli per la finale del
la Coppa del re di Svezia. 
Questa competizione, già 
vinta nel 1952 e nel 1953 dai 
tennisti di Danimarca, costi
tuisce come è noto un cam
pionato ufficioso d'Europa 
sui campi coperti, ed è retta 
dalla formula di Coppa Da
vis: quattro singolari incro
ciati e un doppio. 

L'Italia, giunta alla finale 
dopo aver superato nel turni 
precedenti la Germania occi
dentale e la Norvegia, non 
può contare sul suo numero 
uno, Fausto Cardini, perchè ti 
suo fisico non gli consente 
competizioni impeonafiuc siti 
campi coperti, più « duri » e 
pericolosi di quelli in terra 
battuta o in erba. Proprio 
per non pregiudicare tutta In 
prossima stagione, il campio
ne italiano è stato perciò te
nuto a riposo; ma questa gra
ve assenza rischia di preplu-
rìicare le possibilità degli az
zurri di aggiudicarsi la Cop
pa. 

Tuttavia la prima Giornata 
si è chiusa in parità, grazie 
alla sensazionale impresa di 
Orlando Sirola, il piountesco 
tennista milanese che è riu
scito a superare, dopo una 
battaglia furibonda protratta
si per quasi tre ore, il n. 1 di 
Danimarca, Kurt Nielsen, fi
nalista lo scorso anno del 
grande torneo di Winbledon 
e uno dei mioliori tennisti de': 
mondo sui campi coperti. 

B a t t a g l i a a v v i n c e n t e 

I due pipanti (anche Niel
sen ha unaltezza rispettabi
le) scesi in campo dopo che 
Ulrich, numero due danese, 
aveva inaspettatamente su 
perato il nostro numero uno 
Merlo, hanno dato vita ad 
Un incontro avvincente, che 
ha entusiasmato il foltissimo 
pubblico presente. Entrambi 
hanno nella potenza dei col
pi la loro arma migliore: e 
ne hanno fatto sfoggio du
rante tutti e cinque i set (>' 
match si è risolto infatti solo 
al massimo della distanza). 

E' partito in vantaggio, con 
veemente decisione, il « gi
gante buono » del nostro ten
nis, che, sfruttando soprat
tutto i suoi fulminanti ser
vizi, è riuscito ad aggiudi
carsi i primi due ect per 7-5 
e 8-6. Entrambi i contenden
ti hanno vinto alternativa
mente i giochi in cui batte
vano il servizio; ma entram
be le volte, sul finire del set, 
Sirola con un Impegno ecce
zionale è riuscito ad aggiudi
carsi un game sulla battuta 
dell'avversario, risolvendo co
si a suo favore. 

II terzo set ha avuto lo 
stesso andamento dei primi 
due, con la variante però che 
questa volta è stato Nielsen 
ad aggiudicarsi un gioco su 
servizio dell'azzurro, e a vin
cere la partita. Al riposo, 
dunque, conduce Sirola per 
due set a uno. Si riprende, 
e l'italiano fatica ad ingra
nare: l'intervallo, che ha 
raffreddato i suoi muscoli, 
sembra averlo danneggiato 
anziché giovargli. E infatti 
Nielsen, portatosi rapidamen
te in vantagaio, vince con fa
cilità per 6-2. 

Ma il danese, ormai, sente i 
morsi della fatica; mentre 
invece Sirola appare in ri
presa. L'ultimo 6et. quello 
decisivo, vede cosi il nostro 
atleta lanciato nuovamente 
all'attacco. I suoi e servizi» 
sono di una violenza stupe
facente. le sue risposte ai 
^servizi» di Nielsen sono 
precise, forti e ben piazzate. 

L'azzurro va in vantaggio, 
contiene con efficacia il di-
sverato tentativo di Nielsen 
di rimontare la corrente, e 
infine vince per 6-3 Ira gli 
applausi dello sportivissimo 

pubblico, entusiasmalo dal 
magnifico spettacolo a cui ha 
assistito. 

In precedenza, come si i 
detto, Giuseppe Merlo, il no
stro numero 1, ci aveva dato 
una mezza delusione, facen
dosi battere dal numero due 
danese, il non trascendentale 
Torben Ulrich. Merlo era 
partito bene, e si era portato 
in vantaggio, fino a condurre 
nel primo set per 5-2. Afa 
nel momento decisivo il ra
gazzo ha ceduto, mentre lo 
esperto avversario, con una 
impressionante rimonta, in/i-
lava cinque giochi consecu
tivi fino a vincere il set per 
7-5. 

Merlo r imonta 

Merlo, molto più regolare e 
tecnico dell'avversario ripar
tiva decisamente all'attacco 
all'inizio della seconda parti
ta. e questa volta non si la 
sciava raggiungere; egli si ag-
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tenacissimo, ha rimontato, 
approfittando anche del cre
scente nervosismo del nostro 
portacolori. Infine, aggiudi
candosi tre giochi consecuti
vi, Ulrich ha vinto il set per 
9-7. Al riposo il danese con
duceva cosi per due set a 
uno. 

Alla ripresa la battaglia 
esplodeva nuovamente, furio
sa; ma era ancora Ulrich che 
n'uscita ad aggiudicarsi — do. 
pò dura lotta — il set, per 
5-7. e con il set l'incontro e 
un punto quanto mai prezio
so (e in parte inatteso) per 
la Danimarca agli effetti del 
risultato finale. 

Domani si svolgerà l'incon
tro di doppio che, sulla base 
dei risultati odierni, dovreb
be essere decisivo. Se i nostri 
ragazzi riuscissero a prevale
re, non dovrebbe essere im
possibile martedì per Sirola 
battere Ulrich e dare all'Italia 
la vittoria finale; mentre 
scarse appaiono le probabili
tà di Merlo di fronte a Niel
sen. 

GUIDO ROSSI 

Il de t tag l i o tecn ico 
Ulrich (D.) batte Merlo (I.) 

7/5, 2/6. 9/7. 9/7: Sirola (I.) bat
te Nielsen (D.) 7/5, 8'6. 7/9, 
2/6, 6/3. 

Dopo la prima giornata: Ita
lia e Danimarca 1-1. 

* 
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SIROLA 

giudicava così facilmente la 
frazione con un secco 6-2. 
combattutissimo il terzo set 
che ha praticapiente deciso lo 
incontro. Merlo ha condotto 
per 5-3, poi per 6-5, poi per 
7-6; ma ogni volta il danese, 

Le partite di domenica 

S E R I E A 
Catania - Roma; Genoa -

Novara; Inter - Fiorentina; 
Juventus - Atalanta; Lazio -
Triestina - Napoli - Sampdo-
rla; Pro Patria - Bologna; 
Spai - Milan; Udinese - T o 
rino. 

SERIE B 
Arstaranto - Verona; Ca

gliari - Messina; Comi - Pa
dova; Legnano - Brescia; Mo
dena - Treviso; Monza - La
nerossi; Palermo - Marzo Ito; 
Parma - Salernitana; Pavia -
Alessandria, 

SERIE C 
B o l l a n o - Livorno; Carbo-

sarri* - Siracusa; Carrarese 
- Sanbenedettese; Empoli • 
Sanremese; Fanfal la - Catan
zaro; Lecce - Piacenza; Lec
co - Venezia; Piombino -
Cremonese; Prato . Bari. 

I 23 protagonisti 
(Continuazione dalla 3. patina) 

dita. Ecco in sintMi, Il «ludi-
zio sul singoli componenti: 

MEERT (1 ) : aenao dalla po
sizione, colpo cTocohlo, ma pre
sa difettosa. Il goal subito è 
dipeso in parts sulla sua po
ca risolutezza — in quella oo-
eaaion* — nsll'usoir» dai pali 
par intarosttare l'alluneo di 
Moltraslo. 

ORIES (2 ) : lo sp*dÌzioni«r* 
di Anversa è dotato di uno 
st i le stringato e possiede buo
ne doti atletiohe; spesso, però, 
Frignani, quando non «dribla-
va> da fermo, gli sgusciava via. 
Il terzino destro dei ediavoli 
rossi» è stato tre I meno peg
giori; non però tra I migliori 
del suo oteam». 

VAN BRANDT ( 3 ) : una brut
ta copia del genovese Sardelll; 
quasi sempre battuto nel con
tatti diretti ha cercato, con 
poco successo, di ricuperare. 

HUYSMANS ( 4 ) : piccolo 
(1,62), traeagnotto, ha cercato 
di superare con l'intelligenza 
del piazzamento le difficoltà di 
intercettare le palle alte. Ha 
tenuto il controllo a «zona* 
anziché epplioare il rigido mar
camento dell'avversario, e cosi 
ha dato spesso via libera « 
Bassetto. 

Le interviste di Italia - Belgio 
(Continuazione dalla 3. paclna) 

gni. uno dei migliori azzurri 
che sta conversando animata-
niente con Frisnani. «Non 
abbiamo giuocato una bella 
narti::i. Eppure i belgi non 
erano molto forti, anche se 
abbastanza tenaci. 

« Abbiamo perso una facile 
occasione. Questo qui — al
lude a Frignani — ha sba
gliato un J.I»ÌÌ facilissimo alla 
mezz'ora de] orimo tempo ». 
Frignani conferma muovendo 
in giù la testa. 

Ferrarlo invece mi esprime 
questo giudizio su Coppens. 
suo avversario diretto: « E' 
un frntas:ico giocatore: trat
ta la palla meravigliosamen
te; ha un dribbling impres
sionante. E' inoltre resìstente 
ai contatti. La sua lacuna è 
forse il gioco di testa. Non 
salta molto. Ha un bel ca
ratterino ». " 

Se gli azzurri, «contenti, re
criminavano sul risultato, al
trettanto facevano i belgi- Sol-
lecitiamo il giudizio di Cop-
oens. il mig'.iore giocatore in 
?<Ti5o 8s?oluto (trovo un gen
tile interprete nella cwrsona 
dell'inviato belga di La Meu-
sc): «La migliore definizione 
al risultato l'ha data il pub
blico che ci ha applauditi 

contrattacca, ma Cardarelli el.vcntre ha fischiato gli ita-
Losi stroncano tutti i tenia-'liani ». 

«Come ha trovato Fer
rano? D. 

«E' un giocatore molto 
scorretto, al pari di Berga
maschi. Più volte sono riu
scito a lasciarlo surploce, ma 
sono stato sfortunato. Una 
volta, ricordate, ho colpito la 
traversa a portiere battuto. 
Eravamo a reti inviolate e se 
la palla fosse entrata le co
se potevano andare diversa
mente i». 

Il giocatore più famoso, in
sieme a Coppens, è tra i belgi 
Jeffe Mermans. Co-.uì era al
la cinquantesima partita in
temazionale. ma opposto a 
Magnini. uno dei migliori 
giocatori in campo, non . ha 
figurato degnamente. 

Un altro inviato belga, del 
giornale Ce Soir. cosi si è 
espresso sul suo conto: «Mer
mans sa giocare molto meglio. 
Ne ha dato la prova in nu
merosissime occasioni. Oggi 

« Gli italiani non hanno vin
to convincendo. Cosi si spie
gano i clamori finali della 
folla. Sul pool nulla potevo». 

Mentre esco dagli spoglia
toi incontro un esagitato dal
l'accento tipicamente puglie
se: « Queste vittorie — dice 
— servono poco. Gli avver
sari non erano di classe ed 
il risultato doveva essere 
migliore ». 

E pone l'accento sul « do
veva »». Credo che sia questo 
il migliore commento. 

I « gìalforossi » del ciclismo 

domani presentati a Sacerdoti 

Demani martedì 18 alle ore 
19 avrà luogo nel la Sode del la 
A X . Roma in Via del Quiri
nale, 21 la prtvsentazlone al 
Presidente Generale Gr. Uff. 

. . . . . . Renato Sacerdoti, da parte de l 
e v i d e n t e m e n t e era m g i o r n a t a . C o m m A n n a n d o r ^ g a - ^ p ^ 
n e r a "• 'den:e del la Sezione G d i i r o o . 

D a l c a n t o s u o M e r m a n s mi Q , tutti gli atleti componenti 
la S e z i o - e stessa. Con l 'occa
sione il Presidente Generale 
consegnerà al giallorosso Ne l lo 
Fabbri la medaglia d'oro asse
gnatali dal Gruppo Giornalumi 
Sportivi RDmar.i. quale atleta 
romano che ha primeggiato 
nell 'anno 1953. 

d i ce : « M a g n i n i è u n o d e i p i ù 
bravi terzini c h e h o incon
trato n e l l a m i a l u n g a carrie
ra i n m a g l i a rossa: è v e l o c e , 
scattante e poderoso. Cosi si 
spiega la mia brutta partita ». 

Meert, l'aitante portiere dal
la maglia canarina, asserisce: 

OARRE' ( 8 ) : facilitato dalla 
cattiva forma di Galli, ha po
tuto figurare di più cercando 
di servire anche le ali e ten
tando qualche incursione of
fensive; classe e avversarlo 
diretto glielo permettevano. 
Dopo Qivard, Carré è stato il 
migliore dei belgi. 

MEES ( 8 ) : mediano di at
tacco più che di difesa. Alto, 
tecnico, ma dal gioco senza 
fuooo e impersonale; comples
sivamente mediocre. 

LAMBRCCHTS ( 7 ) : il caffet
tiere di Matinee non è più nep
pure l'ombre del bravo gioca
tore che indossò a Glascow la 
maglia di «europeo». Vecchio 
nel gioco e negli anni, a Bari 
b restato fermo, in attesa della 
palla buona. 

QIVARD ( 8 ) : Il migliore dei 
beigi. Efficace, combattivo, pre
dilige il gioco di attacco ma 
ritorna anche spesso In aiuto 
della difesa. Qlocatore intelli
gente, sa tirare bene e il s u o -
p a n K g lo trova sempre II cor
ridoio libero per il compagno. 

COPPENS ( 9 ) : collerico, rin
ghioso, una specie di Sindelar 
robusto. Simile all'austriaco per 
temperamento e padronanze oi 
palla, denuncia però una ne
gativa uniformità nell'aggirare 
l'avversario mantenendo j*m- ' 
pre le spalle alla rete e ruotan
do su se stesso da destra verso 
sinistra. 

HOUF (IO): costruttore di 
modeste possibilità per quanto 
instancabile. Rendimento de
coroso, e niente più. 

MERMANS (11) : giocatore 
Intelligente; ma oggi la sua 
partita — la 50-a in campo in
ternazionale — ha detto che il 
capitano del rossi ha il diritto 
— e il dovere — di andare in 
pensione, vivendo sui bel ri
cordi passati. 

HARANOOZO (l'arbitro): di
rettone intelligente • diligente. 
Saggia applieaalone della re-o
le dei vantaggio. B»n coadiu
vato dal eegnalinee, t'arbitro 
ungherese ha pescato esatte-
mente I cieoatori fuori giuoco 
sbagliando — a nostro parere 
— solo l'Interpretazione di 
un fallo attribuito a Ferrarlo 
e l'assegnazione di una rimes
sa laterale. 

IL PUBBLICO: la folla ha 
incitato la equadra azzurra al
l'inizio, quando I belgi stavano 
attaccando pericolosamente, 
ma ha anche saputo disappro
vare quando qualche giocatore 
italiano ( e anche belga) ha 
ecceduto in rudezze. Avendo 
compreso che la modesta squa
dra azzurra non poteva espri
mere un più elevato tono tec
nico, la folla ha atteso la fine 
della partita per dimostrare 
con una disapprovazione eono
ra, breve quanto efficace, la 
sua giusta critica. Un pubblico 
competente, intelligente ed ap
passionato. 

jj*v * 
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Girane e: torna a vincere la "Feder,, 
Tivoli-Anzio 1-0 

TIVOLI: Rocchi, Cirri. Cocchi, 
Slrago, Carini, Cecchettl, Baa-
6ini, Romanzi, Adornato, Smen-
gh.. Cantucci. 

ANZIO: Biondo. Carrozzini. 
Querrlnl, Marano. Marezza, Ver-
zent, Spingi. Prattaroll, Olivieri, 
Borghesi, De Lucia. 

Arbitro: De Laurent!» di Roma. 

(Dal nostro corrispondente) 

ANZIO. 17 (M. Tebaldl). — Il 
Ti \ol l è passato aul campo an
elate. strappando l'Intera posta 
grazie ad una Intelligente tat
tica aa un arbitro assolutamen
te Incapace. L'Anzio, abbastanza 
(orto In difesa, solido nella me
diana. ò risultato privo assolu
tamente di incisività. Ut decisio
ne nel Uro a rete. Il Tivoli 
invece ha dimostrato di essere 
una buona compagine, affiatata. 
torso vulnerabile in difesa, ma 
pericolosa all'attacco. Dopo aver 
regnato al 38' del primo tempo, 
la squadra ospito ha retrocesso 
lo incido ali e spesso anche le 
Mi nella propria metà campo. 
cercando di spezzare e di rintuz
zare le Ante azioni che 1 locali 
imbastivano. 

Al 35* del primo tempo, in 
una ennesima mischia sotto la 
porta del TU oh, un difensore 
ospite ha alzato sopra la tra
versa con un pugno un pallone 
diretto in rete e l'arbitro ha or
dinato la rimessa da fondo 
lampo. 

Fondana-Almas 3-0 
FONDANA: Slrangelli. Minuet

ti, Parisi. Nunziata. Orazl, Tra
rli. Margheritinl. Parcella I, Ma
nn!. Mazzaccone. Spezzi. 

ALMAS: Ronchetti. Soatollnl. 
Berghl, Contini, De Stefani, Ma-
crolli, Mennuti. Ptetrinl. Cata
lina Macinanti, Llvoil. 

Arbitro: Amoroso di Viterbo. 
Marcatori: Nel I tempo al 9' 

PROMOZIONE 

RISULTATI 
e classifiche 

Girone A 
I risultati 

Civitavecchlese - Cosmct 2 • 0* 
Squlbta-Astrea 4-1; Civltaeastel-
Jana-Nettuno 2-2; Aeicalclo-
Stefer 2-8: Atec-GarhAtclla 3-0; 
Tivoli-Anzio 1-0; Albatratteve-
xe-RieU 1-0; Murlaldalbano-
Trionfale 3-1. 

La classifica 
Tivoli 
Nettuno 
ArT.A.C. 
Rieti 
Squibb 
Acicalcio 
Astrea 
Clvitavec. 
Cosmet 
S.T.K.F.E.R. 
Garbate Uà 
Anzio 
Albatrastev. 
Murialdalb. 
Trionfale 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

C. Castellana 13 

6 
6 
7 
5 
5 
5 
< 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 

5 
4 
2 
5 
5 
5 
2 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
2 
1 
2 

2 17 11 17 
3 19 16 17 
4 21 13 16 
3 18 11 15 
3 25 18 15 
3 23 18 1S 
5 15 14 14 
4 19 14 13 
4 15 14 13 
5 17 20 12 
5 15 20 12 
« 14 19 11 
6 18 25 11 
7 11 14 10 
8 15 24 9 
S 13 27 8 

Le parti te di domenica 
Murialdalbano-Cosmet; Astrea-
Clvitavecc.; Nettano-Squibb; 
Sterer-Clvitacastellana; Garba
te l i» - Acicalclo ; Tivoli - Atac ; 
Rieti-Anzio; Trionfale-Albatra-
stevere. 

Girone B 
I risultati 

Ilnmanltas-Fiamme Azzurre 2-1; 
Italiea-Pontecorvo 4-2; Cassino-
PP.TT. 2-0; Latlna-Gaeta 3-1; 
Formia-Portuense Monteverde 
1-0; Milatesit-Giannisport 0-0; 
Federeonsorzi-Spes 5-4; Fonda-
na-Almas 3-0. 

La classifica 
Federcons. 
Fondina 
Latina 
Spes 
Formi» 
Milatesit 
Gaeta 
O Un ni sport 
Human! tas 
Fiamme Air. 
Cassino 
Italica 
Portuense 
Almas 
H. I T . 
Pontecorro 

10 i l 
10 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
1.1 
13 
13 
13 
13 

7 
5 
7 
5 
4 
« 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
2 
2 

1 
4 
7 
1 
5 
7 
1 
4 
3 
3 
3 
3 
1 
4 
4 
3 

1 40 13 23 
2 19 11 18 
1 22 14 17 
5 24 17 15 
3 20 17 15 
2 22 1S 15 
< 20 23 13 
4 19 14 14 
5 13 18 13 
« 17 15 11 
• 15 19 11 
6 17 24 l i 
8 13 28 9 
7 12 29 8 
7 12 21 8 
8 19 30 7 

Le part i te dì domenica 
Almas-Hnmanltat; Ponterorvo-
Flamme Azzurre; P.TT.-Itallca; 
iAtina-Cassino; Pormla-Gaeta; 
Glannisport-Portoense Monte-
verde; Spes-Mtlatesit; Fonda-
na-Federcotuorzi. 

Marini, al 28* Marini; nella ri
presa a l l ' i r aut. De Stefani. 

(A. Amici). - L'Almas, troppo 
presto rassegnato, ha dovuto la
sciare alla Fontrana l'Intera po
sta, buona attenuante potrebbe 
essere l'Infortunio Eublto dopo 
pochi minuti da Ronchetti, ma 
l'attacco bianco-verde eccettuato 
Ciitallnl (oggi senz'altro 11 mi
gliore In campo) e 11 tenace Ma
cinanti ha brancolato nel buio 
più fitto. Cosi la Fondana, sce
sa in campo Incompleta .ha sem
pre avuto in pugno la partita, 
pur non Imponendo mal alla ga
ra un ritmo vorticoso. 

Dopo nove minuti gli ospiti 
il sono trovati In vantaggio per 
merito di Marini che. solo da\an-
ti a Ronchetti, raccoglieva 11 
passaggio di Margheritinl e se
gnava. Al 28' Marini. Incuneatosi 
tra 1 difensori, batteva per la 
seconda volta Ronchetti con un 
tiro cho rimbalzava sul palo ed 
entrava in ret 

Nella ripresa 1 locali hanno 
attaccato a lungo* senza per al
tro riuscire a segnaro, anzi ero 
la Fondana che all'II* aumen
tava 11 bottino grazie ad un 
passaggio indietro di De Stefani 
che sorprendeva li proprio por
tiere. 

Latina-Gaeta 3-1 
GAETA: Madonna. Stefanelli. 

Granata, Bianchi. Montanari. Iz-
zl. Turella. Rosati, Oamolio, Mon-
teferri. Vidi. 

LATINA: Muzl. Derossl. Roc-
cato I. SitzJ, Feruglio. Masi. Roc
cato IV. Caponi. Strollghl, Espo
sito, Ghersevlch. 

Marcatori: T tempo: Roccato IV 
al 20'; Virll al 33'. Roccato :v 
al 38'. Nel secondo tempo; Espo
sito al 5. 

(Dal nostro corrispondente) 

GAETA. 16 (E. Gualtieri). — 
Partita molto accesa ma non 
bella quella vinta nettamente 
dal Latina sul terreno finora Im
battuto del Gaeta. 

Il Latina ò passato In vantag
gio al 20* del primo tempo con 
Roccato IV che batteva Madon
na. Poi ai 33' pareggia Virll su 
oapera di Muzl. Il Gaeta preme 
rr.a. al 38*. Roccato IV. In con
tropiede. sorprende Madonna e 
mette In rete. 

Il secondo tempo non na sto
ria per 11 Gaeta che non può fa
re altro che Incassare al 5' Il 
torzo goal con Esposito. Sul fini
re, Strollghl colpisce In pieno 
ta traversa con Madonna bat
to della folla per la direzione 
del signor Rancher che in ve
rità non ha soddisfatto nem
meno noi, 

— 

Civitavecchia-Cosmet 2-0 
CIVITAVECCHIA: Marchi, Se 

veri, Digati. Rocchi. Guglielmi, 
Mila, Lugarlnl, Flna2zl. De SI-
monl. Mori, Ballandi. 

COSMET: Cervini, Centomlnl, 
Enzo. Roncaglieli, Delluni, Man
dat i . FiUpponi, Ferracuti. Cl-
betlnl. Marasclalll. Celli. 

Arbitro: D'Ammazza di Acilia. 
RETI: al 4' Roncaglloll (auto

rete), al 20* De eimoni, tutti 
nella ripresa. 

(Dal nostro oorrlapondante) 

CIVITAVECCHIA, 16. — (E. 
Stalla) — Nel primo tempo vi 

è poco da rilevare: la Coemet si 
à mostrata più pericolosa e el 
è giocato quasi sempre nella 
metà campo civitavecchlese 

La rlprosa vedo il Civitavec
chia eublto all'attacco. S u re
spinta del portiere del Civita
vecchia Rocchi tiro da lontano 
RoncagUo'.l di testa sfiora la pol
la e questa va ad Insaccarsi In 
rete. 

Al 26' De Simon! su passag
gio di Italiani corro verso la re
te di Cervini, giunto a 14 metri 
spara In corea facendo passare 
In palla fra 11 portiere e un ter
zino bcgnando cosi la seconda 
rete 

Formia-Portuense 1-0 
FORMTA: Petrone. Aloisi. Strac

cia, Petruzzl. Bevilacqua, Borln. 
Parlslo, Tamburro. Calviero, Ro
berti. Ferrare. 

PORTUENSTE: Cuplnl. Settimi. 
Do Rossi. Clprlanl I, Piccirilli, 
Capelli. Novelli I, Fanelli. Novel
li II. Clprlanl II, Addottati. 

Arbitro: signor Cristiano di 
Colleferro. 

Reti: nel secondo tempo al 20' 
Ferraro. 

(C. M.) L'unica azione di un 
certo interesse durante tutti l 00' 
è stata quella con la quale é 
stato reallzato l'unico goal della 
partita. Il portiere della Portuen
se Cuplnl al 14" del primo tempo. 
uscendo In una mischia, ha rice
vuto un brutto colpo al pinoc
chio ed è stato costretto ad ab
bandonare li terreno. Fra 1 pali 
Io ha sostituito Piccirilli. 

Albatrastevere-Rieti 1-0 
ALBATRASTEVERE: Sagretanl. 

Carretta, Orfei, Carnevali, Mlcoc-
ci, Tarquini, Venturini. Bartoli. 
Iovino, Pellas. Aspri. 

RIETI: Sbarbati, Mosconi. Moti 
tagna, De Grandis, Discepoli, Del
l'Uomo. D'Anne. Zambotto. Pe-
trlnl, Grifoni. Marchiteli!. Sogni 

A r b i t r o : Vannonl di Roma. 
R e 11 : al 20' della ripresa Ven

turini. 

(R W.) L'albatrastevere inizia 
con una velocità travolgente e 
nei primi due minuti di gioco 
segna due goals che vengono an
nullati per fuori gioco. 

Al 12" 11 mediano destro del 
Rieti con l'Intenzione di passare 
il pallone indietro al proprio 
portiere passa erroneamente ad 
Aspri; Sbarbati si tuffa sui piedi 
della mezz* ala proprio mentre 
questi sta calciando cosi viene 
toccato duro al viso dalla palla 
e dal piede. 

Fino al termine del primo tem
po la squadra reatina sarà co
stretta tutto in difesa per conte
nere la forte pressione del locali. 

All'Inizio della ripresa 1 reatini 
tentano di andare in vantaggio 
contando sulla sorpresa e dopo 
due minuti di gioco l'Alba è co
stretta in corner per ben due 
volte. Al 13' si ha una guizzante 
discesa di tutto l'attacco reatino. 
tocca per ultimo Marchiteli! che 
indirizza in porta un potente e 
preciso tiro che faticosamente Sa
grestani riesce a deviare in cal
cio d'angolo. 

Pellai al 20' corre verso la por
ta reatina supera 1 terzini, tira 
a rete, respinge a mani aperte 
Discepoli, raccoglie Venturini che 
da quindici metri tira e segna 
per l'Alba trastevere. 

SqulbLvAstrea 4-1 
SQUIBB: De Marchis. Del 

Uitte. Fanclull", Daglantl, Pap
palardo. Becchetti. Do Curo. Cor
rieri. Livolsl. Cariati. Guadagno 

ASTREA: Aldovrandl. Ruoti. 
Darmlnl. Ardovino. Pancia. Mi
lioni, Zanninl, Antonini, Preti
na, Zacconl. Dolenti. 

ARBITRO: Slg. Leo. 
RETI: nel primo tempo: a.1 

35' Dolenti; no!'.a ripresa al 5' 
Corrieri, al 22' De Caro, al 40' 
Guadagno, al 45' Livori. 

(E. Giacoplnl) — Nel pi imo 
tempo 1 Astrea ha chiuso con 
una rete di vantaggio, c e d i n i o 
poi nella ripresa ad una S-iut'jb 
si più registrata e più pun*t-
gtlosa. ma soprattutto per alcu
ni errori marchiani dei propri 
difensori cho hanno demoraliz
zato l'Intera squadra. L'Art-ea 
ha disputato una partita al d -
sotto dello . sue possibilità, 
dn:ido a vedere mallnte-' e t \ -
certezre in difesa e Imprecisio
ne o lentezza all'attacco, la me
diana è stato il eoi •> reparto 
Immune da critiche, soprattutto 
11 generoso Milioni migliore 
degli ospit i 

Della Squibb ci hA sorpreso 
la trasformazione tra il primo 
ed 11 secondo tcmjy)' mentre 
Infatti nel primo periodo di 
gioco la squadro * sembrata 
apatica. Inconcludente e lento. 
nella ripresa essa ha ritrovito 
quel mordente e quella ogg-es-
slvlta che le hanno nerntesso'dl 
rimontare lo svantaggio Inizia
le e concludere vlttor'osaT.eritc 
rincontro. Una citazione 

j. Ifalica-Pontecorvo 4-2 
ITALICA: Orslngher. Palladi

no, D'Ambrosio, Bozzacchi, Wlu-
derk. Bocci. Cinncarinl, Daddt. 
Flamini. Bruni, Masclo.' 

PONTECORVO: Grossi, Puri
ficato, Ricci. Morra. Olanninl, 
DI Lettila, Amato. Mar/aroppi. 
Caratelli. B'.asl. Di Vedilo. 

MARCATORI: nel primo tem
po: al IV Bruni, al 10' Flamini, 
al 30 Cinncarinl. al 38' Blesi; 
nel secondo tempo: al 7' Cian-
carlnl (rigore), al 25' Morra. 

( L Merzcttl) — Facile vitto
ria dell'Iatllca su un Pontecor-
vo dall'attacco Inefficiente e 
dal'A difesa permeabile. Il pri
mo goal per 1 padroni di casa 
venivo al 15'; Flamini passava 
la palla a Bruni, il quale se
gnava calicondo 6Ul!a sinistra 
di Grosso. Quattro minuti dopo 
Flamini lanciato da Boreacchl. 
batteva nettamento li portiere 
Al 30* ura buona occasione per 
gli ospiti; Di Veglio da pochi 
passi dalla porta calciava, ma 
Oralnnher pronto deviavn In an
golo. Era Ciancarini al 36' a so
gnare la 3. rete, 

Il Pontccorvo al 38' accorcia
va le distanze con Biasl, 11 qun-
!o anticipava 11 portiere nella 
parata Nel secondo tempo al 7' 
rlroro in favore dell'Italica, per 
fallo di mano In area caudato 
da DI Letizia: 1-otteva Cianca
rini che con un tiro Insidioso 
batteva Grossi. Un minuto do
po l'arb'tro inviava rcgU spo
gliatoi Ricci del Pontecnrvp per 
Comportamento scorretto Pur 
rimanendo In 10 1 ragazzi del 
Pontccorvo riuscivano a regnare 
una seconda rete al 25' con 
Morra 

A.T.A.C. - Garbatelia 3-0 
ATAO: Cecchettl, Vitali, Bor

ri: Manetta, Ricci l i . Bartolucd: 
Pttsquaiucci, Ricci I, Marlottl. 
Ferrari, Antollnl. 

QARGATELLA: Ricci. Massimi. 
Mandré; Acciari. Napoleoni. Co
rnetto: Paoluccl. Turri, Fabbri. 
Plrozzl, Provenzani. 

Arbitro: alg. Onesti di Roma, 
Marcatori: nei p t . : al 18' Pa-

squaluccl; nella ripresa: al 7' 
Marietti, al 44' Ferrari. 

(Romani). Dopo una serie 
piuttosto lunga di gare sfortu
nate cho le sono costato la per
dita dei primato in classifica. 
ì'ATAO 6 tornata alla vittoria 
II punteggio, becco ed inequivo
cabile, premia la miglior tecni
co del « glallorossl » ma punisce, 
ai tempo stesso, troppo severa-
mento l generosi ragazzi in 
« bianconero » che non merita
vano una sconfitta cosi netta. 

I locali passavano in vantag
gio al 18' dei primo tempo con 
Pasqualuccl cho, ricevuto un 
esatto passaggio, tirava di sini
stro senza esitare, mandando la 
palla ad Insaccarsi rasoterra, a 
III di polo, sulla sinistra di Ric
ci, spiazzato. 

All'Inizio della ripresa 1 itram-
vlcrl » raddoppiavano: un'abile 
triangolazione Pusqualuccl-Fer-
tirl-Marlottl, al 7'. dava la pos
sibilità a quest'ultimo di girare 
prontamente in reto: il forte 
Mro sorprendeva Ricci e lo bat
teva Imparabilmente. 

Duo minuti dopo l'arbitro con
cedeva un calcio di rigor© agii 

lATAC-GARBATELLA 3 - 0 - Costernazione del portiere della 
Garbatclla; ma 11 goal degli aziendali, questa volta, non è valido 

ospiti per fallo di mano degli 
<aziendali*. Il tiro di Napoleoni 
ita troppo centrato o Cecchottl 
'o Intercettava. Quasi allo sca
dere del tempo Marlottl riceveva 
•ina palla in nettissima posizio
no di fuori-gioco, peraltro non 

rilevata dall'arbitro, ostacolato 
lai suo diretto avversarlo rinve
nuto prontamonto su di lui, 
questi smlstnva prontamente a 
Ferrari che, solo o con la difesa 
m crearla pressoché ferma, non 
weva difficolta ad arrotondare 

il già cospicuo bottino per la 
propria aquadra. 

Buone io prestazioni di Napo
leoni, Acciari e Massimi per gli 
ospiti; l'estrema difesa e Pasqua-
lucci per 1 padroni di casa. Ci-
scrcto arbitraggio del slg. Onesti 

Sui campi della Prima Divisione 
Pro Tivoli-Aprilia 2-2 

PRO TTVOIJ: Perna. Di Lai-
Io, Porcelli , Proietti, cucchierl , 
Volante. Perell i , Carosi, Lucio-
ri, Maffei. Cara. 

APRILIA : NuU. Barbieri. 
Tulli, Paladino, Maialini. Pisa
ni, Tempertini, Crudi, Mezzoni, 
Geli, Toroni. 

Reti: Lucieri al 26", Perel l i 
al 43' de l primo tempo. Tem
pertini al 6', Di Lallo autorete 
al 28* del la ripresa. 

Arbitro: signor Seghetti di 
Roma. 

cafo rii reaoire ma gli ospiti 
raggiungono il pareggio, al 28' 
su tiro di Tempertini che Di 
Latto tenta invano di deviare. 

Migliore in campo Crudi, de
finì di nota Di Lallo, Perelli 
per la Pro Tivoli, Tempertini, 
Tulli per l 'Apntia. 

Grottaferrata-Subiaco 3-2 
SUBIACO: Ciucci. Lupi. Ca-

vertere cor» Io tport: puooiico 
cofÙìiTeto, u campo e una bol
gia. Così fino alla /in*. Da de-
plorare Dei Muro che ha */er-
ratto un calcio a Santucci do* 
pò la /ine aeila partita. Pes
simo l'arbUragqlo. 

Campagnano-LL PP. 4-1 
LL..PP.: Del Nista, Di Giro

lamo, Maoistri. Merlu*:!, Del-

(Oal nostra eorrlspondente) 

TIVOLI. 16 — (C. Lell i) - La 
Pro Tivoli è andata in vantag
gio al 26' per un passaggio di 
Cara a Lucieri che quest'ulti
mo ha insaccato imparabilmen
te. Al 43' su punizione tirata 
da Carosi, un invio corto del 
portiere ospite, ha permesso a 
Perell i di raddoppiare il botti
no, con un bel colpo di testa. 

Nella ripresa I'Aprilia dopo 
_ . . . . . . *s°l° 8' accorcia le distanze per 

„ a „ 1 u e ^ momento la p a r t i t a l m e r ( t o dell'ala destra Temper-
non ha pivi storia perchè sarei.,„,- r _ -„„,„»,_ t~.«i» ».„ ! . „ , 
un monologo della squadra l o - | " m ' " » *<luadTa locale ha cer
cale. - — - -

ronti. Monaco, Glsnondl, Or- l'Crso, /Vafrtli, Ottaviani, Pieri 
landl, Procacclanl. Finocchio, 
Pannunzl. Renzettl, Cl{»neUl. 

GROTTAFERRATA: Cacchio
ne, Croce, Vinciguerra IH 
Chiacchierini I. Llclanl, Lucci, 
Vinciguerra IV. Martone, Cen-
tlonl. Vinciguerra V. Pieri. 

ARBITRO: Topazi di Roma 
RETI; al 15" Cacchione, al 

20' Vinciguerra IV (rigore). 
Nella ripresa al 5' Renzettl (ri
gore). al 20" Vinciguerra IV, al 
23- Renzettl (rigore) 

Aci.calcio-Slefer 2-0 
ACICALCIO: CaflarelU. Capc-

dacqua. Piacentini, Ruzzini. De 
Argelis. Imbimbo, piras. Delfì
ni. Cesari, Lombardinf. Agostini. 

STEFER; Trionferà, Piccioni. 
RaflU. Benedetti. MonosJgllo. 
Rossi, Testoni, Foglia. Boncrl-
stiani. De Sanctls, MataseolL 

ARBITRO: S!g. De Felice 
MARCATORI: Delfini al 12'; 

Agostini al 4Q' della" ripresa-

(D Cola) — Le due squadro 
hanno iniziato 11 giuoco assai 
guardinghe, svolgendo trame 
prevalentemente a meta, cam
po. più preoccupandosi di evol
gere bel giuoco che filtrare nel
le difese avversarle Lo stesso 
ritmo si è mantenuto per tutto 
11 primo tempo e parte della 
ripresa. L'AC! accenra final
mente al risveglio per merito 
di Lombardlni che trascina con 
l'esempio e con l'anione 

A conclusione dell'Insistente 
pressione, al 12' Delfini segna 
per TACI ed al 40" Agostini 
raddoppia .— 

l/s Stefer dal canto suo Im
b a s t i r e con bcV,"irr'.r.e azioni 
pericolose, ma s ia la 6fortura 
(un palo e port'ere ormai fuori 
causa) e s ìa 1 insistenza di poe
t a r e Il ciucco prcra"entemente 
«uirott'mo canitan FocMa con-
troliat:s*!rro. ne ha tnsterUito 

della sua vigorosa l'efficacia 
azione 

L'ultimo quarto d'OTa ti giuo
co el fa Incandescente: Piedoni 
e Testoni devono ricorrere al 
massaggiatore L'arbitro è co
stretto. al fino di reprìmere 
qualsiasi accenno al giuoco du
ro, nd espellere Plras e Buon-
crlstiani 

Milatesit-Giannisport 0-0 
MILATESiT: Durante. Proiet^ 

tu Redavlde, Canullav Coamini, 
Ferrante; Fcrragutl. Donzelli, 
Urbani. Carluccl. Paolonl. 

GIANNISPORT- Menicheill. 
Gianni Impellizlorl. Poni, Capa-
neiu. Rototo. Trevlsan, Sartoris. 
Bresan. Rossi. Tozzi. 

ARBITRO: Co'antonl di Roma 

(D. Glanorcco) — La partita 
ai:» quale hanno dato vita Mi
latesit e Gianntsport. è stata in
teressante. I verdi dei < Mila « 
hanno attaccato in una maniera 
spigliata e li Gianntsport si è 
dovuto difendere e io ha fatto 
spesso in modo poco ortodosso 

Gli azzurri de: Giannlsport 
vincono li campo, e sono 1 verdi 
dei e Mila » a battere il calcio 
d'inizio; ci portano subito al-
'attacco. e Ria ai 2" sfiorano lì 

r-iccesso con Dor.rel'.l. Al 10 

Federconsorzi -

FEDERCONSORZI - SPES 3-1 
Ione entra nella rete degli ospiti 

Ter la quinta \ o i l a il pal-

SPES: Pagani. Ippo'.ttl II. Pa
pa. M.r.e:;i. Manc-.r.t. Stocco. Ga
vazzi. Jpp.->:iu i n . Proietti. Qua-
rcsinia. Natale. 

FEDERCONSORZI: Zccchiaro-
II, Scarr.icci. Pao.aecl. Siciliani. 
ìacopozzL Basso. Barbane!!*, Co
si. Fiori, Gagi.arduccL Lattanzl. 

ifsrccfort: r.el primo tempo: 
al 12' F:orl. al 18' Cosi, al 2»* Na
tale e al 33' Barbatella. No.Ia ri
presa a! 14 Gag.larducci. al 15" 
Proiett i al 17' F.ort, a: 22* Pro
ietti e a» 35* Quaresima 

(Gemmi) - AI via 1 locali si 
gettavano subito all'attacco, e 

pervenivano a: successo al 12*. 
eoa un goal Ci Fiori, che segna
va da ima ver.t.ra di metri Rad-
Copp;ava t i 1 ' Cosi, con uno 
sptttACo'oso tiro d'effetto. A que
sto punto le azioni del locali 
perdevano di mordente, r.e ap
profittava la Spes cl-.e s! faceva 
minacciosa con a'euna puntate 
In contropiede e al 29* passava 
con Nata't. e re tirava urrà puni
zione nell'attimo in cui i lo
ca:! sbavano preparando la bar
riera I loca 1 reagivano e 4* dopo 
portavano a 3 le loro reti con 
Barbabei'a. 

Nel primo quarto d'ora «e"."* 
ripresa 1 locali continuarono ad 
att£ccare e a! IV venne, a cors-
clustor-e di una travo'ge-te di
scesa di Gag.larducci la quarta 
rete. Gli ospiti partirono al con
trattacco. e al 15* accorciavano 
le ci-«-ar.ze con Proietti lesto ad 
tpproflttare di un attimo di esi
tazione di ZeechUroll. ma a'. 17* 
colti in contropiede capitolavano 
ar.cora con Fiori. Ma per nulla 
scoraggiati poterono accorciare 
e distanze prima con Proietti 

ai 22' e poi con Quaresima al Zi'. 

dopo che Sartoria ha atterrato 
malamente il debutiate Canuiia. 
sulla punizione conseguente cai 
data dal bravo Proietti Urbani 
raccogli» di testa, ma la traversa 
si Incarica d i respingere. 

Allo «cadere dei primo tempo 
il « Gianni » si porta all'attacco 
o Rotolo, a portiere battutlssi-
mo, si mangia un goal bello e 
fatto. 

La ripresa non muta fiaonomla 
alia partita: Il • Mila » attacca 
ed il < Gianni » si difende corre 
può, anche in questo scorcio di 
tempo gli aziendali hanno sfio
rato il successo con Ferraguti 
prima e Paolonl dopo. 

Al 38* Menlcheiii sfoggia la 
sua più beila parata di tutta la 
partita, su di un fortissimo tiro 
ravvicinato di Urbani. 

Murialdalbano-Trtonfale 3-1 
TRIONFALE: Slel'a. Gali!. 

Leoni, Perei, Buccini. Ferrari. 
Bassi. Lodolo. Matarazzo. Virgili. 
Borbollo 

JLTORIALDALBANO: Valentin! 
Toscani, Salimbeni. ZavagnlnL 
Glampaoli. DI Giacomo. Pucci. 
Rinaldi Di Ee*ardlr.o. Prancinl 
Palesar.l 

ARBITRO: Benedetti di Roma 
MARCATORI: al primo tempo: 

a n i r Borbolla al 44* Pa'eeenL 
Ne'.la ripresa: al UT Bucc i a! 
31 RinaHl 

(Dal neatro corrispondante) 

ALBANO. 18 (O VistirinI) — 
I rosso-blu hanno disputato 
una scintillante partita liqui
dando 1 trionfaìlnl eoa un ao
noro punteggio II primo gol e 
stato realizzato dall'ala Borbo
llo In seguito a calcio d'angolo 
Reagivano 1 loca!! eo al 44" per-
Teniraso al paregjtlr per merito 
di PaleaanL Replica ano »! 22' 
della ripresa con Pu ci che rac-
cagìfeTa un pallone passatogli 
da Di Belardlno ed aumentava
no li rar.tagRlo a! 31* con ura 
bel!a girata a vo'o d! Rinaldi 

t migliori de! MurieVSarbano 
aono apparai Pucci. Pranclr.l. 
G'amoao'I e Salimbeni Del 
Trionfale sì è rotata la"a Bor-
bol'o. 

Civitacastellana-Nettuno 2-2 
CIVITACASTEH.ANA : Spera

sene. Sar.soie-.tl Segni. D'Ago 
sttr.o. Brunein I. Speranza. Sa;-
mucci Ftuzzi Lattanxi Fornart. 
Brur.e;u l ì 

NETTUNO: Cicca. Nocca, Can 
c e n i Asmeai Fr ippei i l Di Giro 
'amo. Vitore Fortuna. Arplno 
PertaTTl Mur.7l. 

Reti: Ne: prlrro tempo: al 18 
Sa.mucci a] 38 Vitor.e, al 37 
Bertazzi Ne.ia ripresa a! 16 
Saimuccl 

(Dal nostro oorrtapondente) 

OROTTAFERBATA 18 (C. Me-
cozzl). —• Partita dominata dal 
vento, il Grotta/errata ha rea
lizzato due reti: la prima su 
rilancio nel portiere C-acctitonc 
la Palla rimbalza nell'area del 
Subiaco e il portiere uscito in 
anticipo la manda in rete. Al 
20' era Vinciguerra IV. il mi
gliore aei 22, a rcalmare tu. 
rigore. Nella ripresa era il Su
biaco a premere sotto la porta 
di Cacchione e al 5' è Renzettl 
a raccordare le distanze «u ri
gore. Il Grotta/errata reagiva e 
H braro Vinciguerra IV porta a 
tre le reti del ttrottaferrata. 
Ancora HcrucfH realizzala V^r 
il Subloco con un secondo ri
gore. La partita terminava con 
la squadra capite all'attacco. 
Discreto l'arbitraggio. 

Palombara-Rotta di Papa 2-0 
PALOMBARAj Perticare,. For

te. Zurolo. Mancini. Basile. 
Massimi Tassi, ippolltl. Santuc
ci. Anastasio. Ardulni. 

ROCCA Dì PAPA: Lucateli!. 
Lorenzettl. Antonaccl l i . Del 
Muro. Scacchi. De Nardo. Calo-
l i Tetti. Cuppltelli. Bianchi 
Piccone. 

ARBITRO: Capeccl di Roma 

(Dal nastro corrispondente) 

PALOMBARA. 18 (A. Impe
riali). — Al 5" dell'inizio cor
ner del canarini: al tiro di Ar
duino intercetta Anastasio che 
con un rapido destro infila in 
rete: u primo goal dei rossoblu. 

A'̂ Ifa ripresa, al 1$' un tiro 
di Santucci prende la traversa. 
Forte del Palombaro, viene 
espulsi dall'arbitro per un cal
cio sjerrato ad un avversario. 
Al J«* fulminea azione del ros
soblu, fi pallone viene Preso da 
Tassi che tira e segna il secon
do goal dei rossoblu. 

Da questo momento ta parti
ta si trasforma in una att i len-
fe mischia che nulla ha a che 

Dellamea, Conti, Turrl. 
CAMPAGNANO: Politi, Fer

rante, SimonceUi, Bagliori, L'i
rosi, .Agostinelli, Zaccaria, Bo
lognesi, Ferrioli, Lorenzetti, 
Sposito. 

Marcatori: Nel primo tempo 
Ottaviani (LL. PP.) . Secondo 
tempo Sposilo, Sposito, Sposito, 
Lorenzetti (Campagnano). 

Viterbese-Bracciano 2-2 
BRACCIANO: Ricci, Rutera, 

Codoni, Tarquini, Nardelli, 
Dubais I, Dubais II. Bergoli, 
Moidini, Pezzillo, D'Achille. 

VITERBESE: Benedetti. Bru-
giotti, Sacco. Montagnint, Pa-
tara. Ripani, Mucciante, Ber
nini, Lucaccioni, Cagllarini, 
Vincenti. 

Reti: nel primo tempo al H' 
Bernini, al 34* Bernini; nella 
ripresa at 20* Dubais J, al 43* 
Tarquini. 

(Dal neatro corrispondente) 

VITERBO, 16 (F. Vitali). — 
I locali vanno in vantaggio 
dopo una breve pressione, per 
merito di Bernini. Il Braccia
no non reagisce e subisce an
cora due reti, annullate però 
dall'arbitro. Il vento e la piog
gia guastano tutte le trame di 
gioco. aL Viterbese ad opera 
ancora di Bernini, insacca la 
seconda rete valida al .14' 

Nel secondo tempo non vi è 
più cronarvj; il favore del ven
to è ora per gli ospiti che se
gnano al 2ft* con Bubais I per 
un calcio di punizione dal li
mite dell'area. Il Bracciano 
tenta di mgaiuncerc il par ca
nto; pur contro vento la Vi
terbese riesce a minacciare 
piii volt" In Torta avversaria. 
Allo scadere del tempo la squa
dra ospite SCQVO improrrisa-
mentc nd opera di Tarquini 

Libertas Ferent.-Fiuggi 1-1 
FIUGGI- Fattori. Piccirilli. 

Naddia. Capponi. Gianni. Zop-
vi. Lupi. Snrdini. Bruner». 

L1B. FERENTINO: Gentili. 
Moro. Palombo. Peroni. Giudi
ci. Bovani. Bettiol. Incippi. 
Fiorletta. Prattllo. Priori. 

Marcatori: Priori al 15' del la 
ripresa, al 7 f pterirlllL 

(Dal nostro corrispondente) 

FERENTINO. 15 (C. Coppo 
teli:). — Giuoco equilibrato da 

parte di entrambe le squadre 
che hanno badato soprattutto 
a non perdere. Molte occasioni 
sciupate dall'una e dall'altra 
porte. 71 risultato rispcrchiu 
quindi l'andamento delta parti
ta. Il Fiuggi è stato superiori 
nella manovra specie nella pri
ma linea dove però «5 mancato 
lo stoccatore. La Libertas hn 
confermato la bontà del suo re
parto di /cnsivo 

segnatura, ha cercato di difende
re il vantaggio, riuscendo ne! suo 
Intento. 

Si sono distinti Cilento. Sole, 
LclII, ytluitt. Buono l'arbitraggio. 

Exquii ia-Volsinio 1-0 
VOLSINIO: Perzini, Ciacclarclll. 

Ci/ali. Tantari, Lena. Dal Fante, 
Caiu. Cilento, Balducci, Sale I, 
Rossi. 

EXQUILA: Frfslna. Alvlti Cle-
mentoni. Occhiorossi II. Sta/oggta, 
/Iutiero, Sansone, Palazzi, Corra-
dmi, LelH, aPntellml. 

Arbitro: Slg. DI Stefano. 
Reti: nel 1. t. al 25 Corradlnl. 

(E G.) - Se oggi il Volsinto ha 
subito un'altra sconfitta, deve ri
cercare la causa nella sterilità de! 
proprio attacco, polche non vale 
attaccare per i due terzi dell'in
contro senta riuscire a trovar* la 
vfa del gol. L'ExquiUa ha dispu
tato una buona partita e, dopo la 

Frascati-Pirelli Tivoli 1-0 
PIRELLI: Mattel; Clprlanl, 

P a s s e r i ; IUccIni, Pallante, 
Trinchlerl; Cervelli, Cecchet
tl, Susini, ierangeli, Ruggeri. 

FRASCATI-. D e Tommasl; 
DI Stefano, Panuzza; Bianchi, 
Zuccalo, Marzoratl; Bonaven
tura, Graziosi, Flore, Chiac
chierini. Marcotulli. 

Arbitro: Parisi di Ostia. 

(Dal nostro oorrlipondsnta) 

TIVOLI, 16~ÌF. Capasso) — 
Una partita scialba e priva di 
contenuto tecnico. L'unico goal 
è venuto fuori da ^n vero in
fortunio capitato a Mattel, il 
quale al 13' della ripresa su 
una uscita scivolava e Chiac 
chierini non faceva altro che 
accompagnare la palla in rete. 
Gli ospiti hanno meritato i due 
punti se non altro per la vo
lontà e per un maggior anti 
cipo e controllo della palla. 

Isola Liri-Valmontone 7-2 
Valmontone : Giorgi. Jlecchfa, 

Piccirilli. Polci, D'Emilia. Papa-
relli. Forgiane. Fiacchi, D'Ono
frio, Balzani. Caratelli. 

Isola del Llrl: Berardt. Fio
rini, Scala, Bonaiuti, Brandoltnl. 
Vlscogliosì. Ianni'*;, Antonini, 
Zuccotti, iafrate. Mancini. 

Marcatori: Sei primo tempo 
al 13', 21'. 37* Zuccotti, al 43' 
DOno/rio; nella ripresa al 14' 
Recchta (autorete), al 21' Man
cini, al 29' tannini, al 37' Fiac
chi, at 43' Mancini. 

(Dal nostro eorriapondenta) 

ISOLA LHII. 18 (N. Pizzuti). 
— Con u n secco 7 a 2 l'Itola Liri 
Zia battuto il Valmontone. Il 
punteggio poteva essere piti gra
voso per gli ospiti se gli attac
canti biancorossi fossero stati 
più precisi nel tiro conclusivo. 

la modestissima squadra ospi
te ha potuto segnare i due goal 
grazie a due errori commessi 
dalla difesa locale. Arbitraggio 
sufficiente. 

Romana Elettr. - Ostiamare 7-0 
ROMANA KLCTTR.: De Luca, 

Zacchl, Piergallini, Andreozzi, 
Barboni, Mariani, Glovannan-
goii. Lucc i Tabelllonl. sctpio-
nl. Fiorini. 

OSTIAMARE: Dalla Pozza 
Amici. Cafagna. Di Fratta. Tl-
narl. Calzavara, Velluccl. Moli-
nari, Do Renzls. Giacinti. Fer
rari. 

RtTTI: Luce! a] 10', Barboni 
ai 15' e al 21', Tabelllonl al 25*. 
Olovannangell al 40' Lucci al 
42 e 43' tutte ne;ia ripresa. 

(A. Bertuccioni. — L'Ostla-
marc na Incassato una valan
ga di reti dopo aver chiuso il 
primo tempo alla pari. Allo 
scadere ael primo tempo però 
Veliucci e Mannari venivano 
messi fuori combattimento, que
st'ultimo con un ginocchio 
squarciato. Ai Primi delia ri
presa De RCnzis venlia espul
so Tinari uscita dop uno scon
tro e ai suo rientro uscita il 
bravo portiere Dilla rozza. 
quindi in soli 7 uomini i vo
la non riuscivano a contenere 
la furia della squidra aziendale. 

Romana Centoc.-Olivetti 1-0 
OL1VCTTI: Cerloni. Puntelll-

nl. Ba'.i->rrerl; DI Marco. Zuffl, 
Tuccl; Pretti Bon&ss!. Silvcnr!-
ni. Prat ichi t i . De Caroli. 

ROMANA CENTOC: Gentili. 
Darelll pozzo; Mlozzl. Serr.elll. 
Genchi; Roca. Spaziarli. Spal
lacci Ficca. Riganti. 

RETE: r.ella ripresa a! 5 
Ficca. 

(FM.) — Si tronca di un 
vero e proprio « derby » fCcn 

t°cells e Torpignattara); ma lo 
incontro è stato, sebbene com
battuto, correttissimo e ciò an
che per merito dell'ottimo arbi
tro it quale deve essere elogia
to per il suo operato. 

La rete della Vittoria del lo
cali è stata realizzata al 5» del
la ripresa tn segano ad una 
respinta di Ponzo a metà cam
po che portata la palla sui pie
di di Spadoni il quale la face
ta pervenire a Spallacci. Que
st'ultimo dava di testa a Reca 
il quale, apportato in area, non 
ai era ddf colta a battere il p"* 
Oraio UeriOnf. 

Cerveteri-Ladispoli 2-1 
CERVETERI: Ercoletti. Ri

ghi, Iliri. Martinucci, Sicilia
ni, Meticci, Zagarola. Gori. Va
leri, Simon, Marmi, 

LADISPOLI: Sale I. Manie
ri, Tumiatti, Domingo, l i b a 
nesi, De Angclis, Papi. Nar-
docci. Matteini. Ronct, Sale II-

Reti: nel primo tempo al 20' 
Sale, al 26' Valeri; nella ripre
sa al 30" Meucci. 

(Dal nostro corrispondenta) 

C E R V E T E R L ! 16 (A.F.). — 
Partita caiallcrcsca e veloce. 
terminata con. la vittoria dei 
locali rossoblu per 2 a 1. Il ri
sultato mei come questa volta 
è sfato bugiardo: due traverse 
a portiere battuto, una serie di 
Vri fir.itt a j-ochl centimetri 
dai pali, avrebbero dovuto co-
ror.ire con un Punteggio pi'J 
risio'o la codiente supei-ioritò 
tecnier t» rfr,"-st:c7 dcrli rilr" 
del Cervc'eri. 

Monterotondo-Tuscanla 1-0 
MONTEROTOHDO : Esposito. 

Zelll oFntana. rassetti. Nobili, 
Battistella, Sbaraglia, Pace, Ber
nardi. Leonardi, Sensi. 

TUSCANlA: Costantini, Santi. 
Tosi I. Mannetti, Gutdozzi, Vap-
ponl, lazzi. Lia, Tosi U, Conti-
pumi. Geniale. 

Arbitro: Lovisano di Roma, 
Reti: al 24' del primo tempo 

Sensi 

(Dal nostro eorriapondanta) 

MONTEROTONDO. 18 (C. Zan-
colla). — Incontro scialbo e pri
vo di ogni interesse. Forse U 
uento che ha soffiato ininterrot
tamente e veloce ha impedito 
che gif uomini si ritrovassero, 
che potessero controllare a loro 
agio la palla. Forse per Questo. 
ripetiamo, ma il fatto è che han
no giocato tutti mate, nonostante 
l'impegno. 

Carpineto-Colleferro 2-2 
COLLEFERRO: Cosciotti. Palla* 

dinl. Capuano. Bianchi. Incuti. 
Tetri. Bortototti. Bordonari, Alle-
grini. Spiazi. Marozzi. 

CARPINETO : Teceronl. Bari, 
Traini, Massicci, Ramoino. Cosen
tini. Iccoboni, Filippi, Guardati, 
Tito. De Santls. 

Arbitro: Scceri di Roma. 

I risultati e le classifiche delia undicesima giornata 
Girone A 
I risultati 

Forti P. Prer.tiW-Pro Canino 
5-1; Radiosa-Pro Canine l-«; 
Maeearese-tiuadraccia 2-4; Cer-
veteri-Ladlspoli 2-1; Torre tn 
Pietra-Ostiense 1-0; Exquilia-
VoUinio 1-0; Tarquinia-Manci
ni • - • . 

La classifica 
Maccarese U 
Tarquinia 11 
Pro Canino l i 
Torre in P. l i 
F.T.Preneste 11 
ExqulIU 11 
Cerveterl 
Ostiense 
Volsinto 
Ladispoli 
Radiosa 
Quadracela 
Mancini 

l i 
11 
11 
II 
11 
l t 
l ì 

S 
S 
f 
« 
« 
4 
4 
4 
3 
4 
z 
3 
1 
1 

1 24 I* IS 
2 Zt 11 11 
4 17 12 13 
3 17 11 13 
2 17 IS 13 
3 It 12 *2 
4 12 12 11 
4 13 13 II 
4 S U I » 
1 1 1 » I 
< l f 19 8 
4 13 13. 7 
4 7 13 * 
l l l l ! N Trastevere 14 

Le partite di domenica 
TarqnlnU-Forti T. Prenette; 
Ridlosa-N'ovo Trastevere: Mae-
rarete-Pra Canino; Ladlipoll-
Qaadrarrla: Ostlense-Cerveteri; 
EzqnUia-Torre In Pietra; Man
cini Clv.-VoUinie. 

Girone B 
I risultati 

Fortituto-Finmicino 2-2; Mon-
terotondo-Tnscania 1-4; Campa-
tmaaese-LL.PP.. 4-1 ; Viterbese-
Bracciano 2-2; Romana Cenl-
OUTCUI 1-4; Flaminio-Mentana 
2-2; Romana EL-Ostiamare 7-4 

La classifica 
Viterbese 
Rorn. fcJettr. 
Mentana 

l i 
II 
l i 

Caxnpasnano l i 
Bracciano 
Olirettl 
Ostiamare 
Fiumicino 
•LCentoteUe 
Fortitudo 
Flaminio 
Monterei. 
L*uPP, 
TnscanU 

11 
11 
II 
11 
l ì 
14 
11 
11 
14 
11 

7 
C 
3 
7 
4 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
1 
1 

3 
4 
S 
t 
5 
1 
3 
3 
2 
3 
3 
2 
I 
1 

1 24 13 17 
1 2> 7 14 
I a 13 15 
4 * IS 14 
2 14 14 13 
S IS 17 l ì 
4 17 24 11 
4 14 IS 11 
5 13 13 (4 
4 12 13 t 
5 14 14 » 
3 I» 17 9 
7 5 IS 4 
9 14 25 3 

Le partite dì domenica 
Ostiamare-Finmieino; Tatcanli-
rortitodo; Campsgnanese-Mon-
terotondo; Bmcriano-LL PP.; 
Olivetti - Viterbese; Mentana-
Roman» Cent.; Romana EL-tla-
minio. 

Girone C 
I risultati 

Montecavo-Albano (sospesa per 
la nebbia); Frascati-Pirelli Tlv.-
1-4; Pro Tivoli-Aprili» 2-2; Vel-
leUi-EmpoliUna 2-1; Pomezia-
Martno 1-1; Grottaferrata-Su
biaco 3-2; Palotnbara-Rocca di 
Pana 2-0. 

La classifica 
Palomba» Il 
Grotxaferr. l ì 
Frascati i l 
Monticavo 14 
VeUetst 11 
R. di Papa l i 
Aprili» l i 
Pro Tivoli l i 
Suhtaeo 
Pomeri» 
Pirelli 
Manno 
Empoli tana l i 
Albano 14 

11 
11 
li 
11 

1 21 II IS 
4 24 li 17 
2 14 14 14 
2 15 13 13 
2 14 11 \l 
4 19 14 11 
5 19 12 14 
3 14 17 14 
5 22 22 9 
4 » IS 9 
4 7 11 S 
5 11 IS S 
I 7 19 '• 
4 9 IS 4 

Le partite di domenica 
Patombara - Albano; Frascati-
Mantecavo; ApriUa-Plrelu Ti
voli; Velletri-Pro Tivoli; Mari-
no-Etnpolltana; SoMaro-Pome-
z u ; Rocca di Papa-Grotufer-
rata. 

Girone D 
I risultati 

SabandU-Ferenuno 2-1; Ama-
seno-Nnova Cisterna 1-9; Car-
pineto-Coileferro 2-2; AUtri-
Borto Hermad» (non perv.l; 
Isola Url-Valnontone 7-2; Ati-
na-Pro Frodinone 4-4. Ub. Fe
rentino-Flessi 1-1. 

La classifica 
AUna 11 7 
Isola Lìti l i S 
( insc i 11 4 
lab- Ferent, Il 4 
Carpineta 11 S 
Nuova Clst. 1! 4 
Colleferro l i 5 
Pro Froun. 11 4 
A ma seno II 4 
Ferentino 11 4 
B. Rermad» 1» 1 
Valmontone 11 2 
Sabandia l ì 2 
Alatri 14 1 

2 2 24 12 II 
4 3 24 14 14 
2 3 11 13 14 
4 1 17 14 14 
3 3 24 15 14 
1 4 14 14 13 
2 4 19 IS 12 

5 19 IS 14 
3 23 33 14 
4 21 n 9 
5 13 14 S 
U l t i f 
5 13 27 S 
I 12 19 5 

Le partite di domenica 
Llb. Ferentino-Ferentino; Xno-
va Cisterna-Sabaudi»; Collertr-
ro-Amateno; Borea Hcnnada-
Carpinete; Valmontone-AUtri; 
Pro 1 ros.none-Iscla Uri; Fiuf-
Si-Auna. 

(Dal nostro oorrispondanta) 

CARPlNTrO, 18 (L. Sanglorgi). 
— La squadra del Carpineto 4 do
vuta scendere in campo con una 
formazione di ripiego; malgrado 
ciò nel primo tempo Isa tegnato 
due reti. Stila ripresa il Cotle-
Icrro riesce a pareggiare al 14* 
con Allegrsni ed al ti' con Tetti. 
L'arbitraggio é stalo ottima. 
re-.L 

PROMOZIONE 

Humanìtas-Fiamme A H . 2-t 
F. AZZURRE: Fracc*Ho;!a; Pn-
:o«ani. Aiquasi; Pesapase. Sa
batino. Silvagr-l. Birtolon. Malo-
le-.it. Bamboli. Cerri IIL Cer
ri II. 

HOMANTTA3: Volaste. O r -
re::L Furilo; Fiori. L'.ard. Ripari
ti. Cecattl. Oesarone. Leoni. D A . 
go«t=o. MecontosL 

A-bitro: Recaselo di ROTÌ», 
Marcatori: I. terspo: 2" D'A-

jrnattr.o; 2. tesspo: 12" B a c a m i , 
17' D'Agostino. 

r\V. Papagna). Le e Fin-rime Az
zurre » o£5i sono sta:© al <U «ot
to «lel.e brtiinnti presimioni for-
n::« in precedenza ai suol UTo-
*t. AI 2" dei primo tempo, Frao-
chlo'la abbal lato dai raggi dei 
so'.©, c c n t a sapiito istervenire 
*u un tiro «ter.» srezz'si i avver
saria. Sari, arato per questo m a 
.r.ua:n:eti:e l 'ocaii s i sono pro
tesi all'attacco per recuperare l o 
svantaggio; anzL ai 30" nuovo 
pericolo per la rete dei i roani »: 
Mecor.issi riesce ad evitare la sua 
gaardta e si porta In area av
versaria. t t a : gol. Ma larbttro 
anr.u::a per fuori gioco. JSeiie 
ri presa 1 e rcfisl • puntano più 
volte e riescono a cogliere il pa
reggio grazie a Bambini, ma tale 
stato dura per poco, al IT è an
cora D Agostino a riportare la 
sua squadra in vantaggio. Arbi
tro discreto. V»!»:ettL Slivn-
sml e Ps'asaant 1 migliori per t 
'.eoe:!; Va'ante e D'Agostino per 
.•Humanitas. 
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ENTUSIASMANTE LOTTA FRA LE MIGLIORI MACCHINE E I MIGLIORI PILOTI DEL MONDO 

Fangio su Mercedes conquista 
la vEttoria nel G. P. d'Argentina 

/ ritiri di Viiioresi, Ascari (vittima di un incidente, per fortuna senza conseguenze) Casteiiotti - Numerosi cambi 
di macchina - Gonzales colpito da insolazione - Farina al secondo posto - Le entusiasmanti fasi della gara 

PALLACANESTRO 

La squadra ospite ha offerto uno spettacolo di 
bel gioco - Difettosi i giallorossi nei « cambi » 

WOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE no presenti non alieno di mez- n o subito tiravi avarie . D u e 
zo mi l ione di persone, che minut i p iù tardi l 'altopar 

B U E N O S A I R E S , 10. — 
J u a n Manue l F a n g i o . il gran
d e c a m p i o n e argent ino , ha 
v in to oggi con la Mercedes il 
G. P . d 'Argent ina , pr ima pro
v a de l c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
nutomobi l i s t ico . 

Attardato a m e t à gara, Fan-
Rio ha real izzato u n prodigio
s o i n s e g u i m e n t o , r iuscendo a 
recuperare il t empo perduto 
e a tagl iare per primo il tra
guardo dopo aver compiuto 
98 giri del tormentato circui
to « 14 d e Octubre ». 

La corsa, drammat ica e 

sono aflluite attorno al toi 
montato tracciato fin dal le 

lante comunicava che anche 
il n u m e r o tre del la Merce-

otto de l matt ino (ora loca le ) , ides , Kl ing , ha abbandonato , 
e che .formano come una ne- ins ieme con i] caposquadra 
rcg^uitite siepe attorno al-.'della Cordini , Dirger 
l'asfalto 

A l l e 13 il vociare si fa più 
intenso, per sottol ineare l'ar
rivo del presidente Juan l'e-
ron, che prende posto nel la 
sua tribuna .speciale, circ< ri
dato da dignitari e da rappre
sentanti diplomatici . Lo esi
bizioni preliminari sono ipe-

La lotta ne l l e pr imiss ime 
posizioni cont inua con ini 
mutato s lancio . Ecco i p;is 
saggi ni d e c i m o giro: è al 
coniando « Cabezon » Gonza
les, che marcia con speri
colata dec is ione; lo seguono 
Ascari e quindi , distanziato 
di appena venti metri , il ca 

colte quasi con indi ire ien/ .a:posqu;)dra del la Mercedes . 
manifestazioni di paracaduti-1 Manuel Fangio . Succe>siva-

BUENOS AIKKS — Il vincitore Fangio duranti' il suo impetuoso iiiM-guiini'iilo (Hadiofotol 

avv incente , ha visto alternar
si v ia via al c o m a n d o gli 
alf ieri del le quattro grandi 
m a r c h e presenti : Ferrari . 
Mercedes , Lancia e Masera-
t i . Ne l la battaglia senza 
quart iere scatenatasi fra le 
migl ior i macchine e i migl io-
ri piloti del mondo, sì sono 
registrati numerosiss imi riti
r i . per guasti meccanic i , per 
inc ident i , e per altre cause 
ancora (Gonza le s ha dovuto 
fermarsi perchè colpito da 
u n a insolazione, ha ripreso n 
córrere e negl i ult imi giri ha 
n u o v a m e n t e ceduto il vo lante 
d e l l a sua macchina a F a r i n a ) . 
S o n o cosi scomparsi dal la lot
ta Vi i iores i , Ascari . Musso . 
Castei iott i , Mantovani . Klin-? 

sti, vo l i di aerei a ba^sa quo- mente , nel l 'ordine, il bri 

e d H e r m a n n 
H a v ì n t o il pilota che ho 

saputo m e g l i o degli altri com
p r e n d e r e c o m e si d o v e v a n o 
superare le enormi difficoltà 
d e l l a gara, cost i tuite dal ca
l o r e soffocante, dal le curve 
s tret te , dal la tenuta dei mo
tori sottoposti a una eccezio
n a l e usura. Una vittoria ina-
(jnifìca, conquistata su un for
midab i l e lotto di concorrent i . 
a l la presenza di una folla 
entus ias ta . 

E d eccoci alla cronaca. Lo 
spet tacolo offerto dai bonae
rens i è indiment icabi le . S 

ta. «are motocicl ist iche. 1,'at 
(d i z ione si sposta piuttosto 
verso gli sfalli riservati a l le 
macchine di « formula uno », 
che saranno impegnate nel 
^:.'n premio d'Argentina. L'in-
j-'egner Nebauer, direttore 
tecnico della Mercedes, l'im
ponente sagoma di Gianni 
Lancia e quel l ' e legante del Io 
conte Orsi , presidente de l la | Al quindices imo giro 
Ma.-.erati. vengono segnate a 
dito dagl i appassionati . I 
meccanic i si a f fannano at
torno al le vetture, che ven
dono mes>p a punto con de
licata operazione, come se si 
trattasse di del icatiss imi oro
logi. La temperatura è seni 
pre n<-<-ai alta. L'al 'oparlan 

tannico Stir l inu Moss, l 'ame
ricano Shel l , la quarta guida 
germanica Hermann. Mieres, 
Musso, Farina, Tri t ingnant , 
Mantovani , Bucci . Uria. Bayol . 
Iglcsias e infine Casteiiotti 
che . al svio esordio nel la «for
mula uno », ha dato prova 
di e s - ere piuttosto emoziona-

un 

la macchina si imbarda: A s c a - i l e s r iprenderà, e sarà il prò 
ri, s empre stretto al volante, 
non perde il control lo del la 
vettura elio e s e g u e un pauro
so « testa a coda » e si abbat
te v io l en temente contro lo 
steccato. Dal la Lilla si leva 
un urlo, ma Ascari , sul cui 
viso macchiato di grasso .si e 
disegnata una smorfia di d i 
sappunto, fa segno di no col 
capo. Balza dalla macchina, 
osserva una ruota, poi abbas 
sa le braccia. Per il pilota 
italiano la corsa è finita. 

Ancora registriamo sul tac
cuino frisi interessanti . Al 25. 
giro pas-a in testa Gonzales , 
seguito da Fangio , da Moss . 
da Shell e da Mieres. Ma è 
gloria efllmera per l'alfiere 
della ca a di Maranel lo . D u e 
giri d(»|:o, infatti, ved iamo il 
« Cabc/on ». pal l idiss imo, che. 
dopo rna lunga frenata, si 
t e i n a ai b».r. I medici che ac
corrono immedia tamente sen
tenziano: insolazione. Gonza-

tagonista di uno dei più begli 
episodi del la corsa. 

I colpi di scena non so
no finiti. Fang io , che era pas 
sato automat i camente al co
mando dopo iì ritiro di G o n 
zales, al 33. giro è costretto 
a fermarsi agli stalli per u n 
ri fornimento. Quando riparte 
e ormai quarto . Qualche m u 
tamento anche fra gli inse
guitori: Farina ha preso il 
posto di Gonzales , attardato 
di un minuto e Mantovani è 
stato sost i tuito da Maglio!! . 

Ed e c c o i passaggi al 35. 
giro: 1) Sche l l (Maserat i ) in 
105'0"2; 2) M l e r e s (Masera-
ti) in 1.05'43"1: 3) Farina 
(Ferrar i ) in l.Ofl'O.T'3; 4 ) F a n 
ghi ( M e r c e d e s ) in 1.06*10"4: 
5) H e r m a n n (Mercedes ) in 
l.OG'20'5. Tutt i gli altri sono 
ormai doppiat i . 

S o n o rimasti in pista Fan
gio, clie. con una rimonta 
spettacolare ha « bevuto » 

Shel l ed è passato al coman
do, il maseratista Behra, che . 
ha ripreso con la macchina 
di un suo compagno, dopo 
l ' incidente del l ' inizio , e si è 
portato in seconda posizione 
a quaranta secondi dal « cirne
co », Gonzales , che ha so»ti-

incitare a gran v o c e Gonza
les, auto ie di una gara ani-
miratissima per coraggio e 
per s lancio agonist ico . Ma 
Gonzales , d i e al set tantes imo 
giro tal lonava il compatriota . 
m e n i l e sta per conc ludere il 
sito i it-ogii imcnio r imane vit-

tuito Farina, Kl ing . Trititi- Urna della .-uà stessa t emeia -
gnant e numero-:i altri che netà , entra infatti in curva 
nav igano attardati . 

La lotta diventa di una 
asprezza inaudita e il meritoj>h» 

a veloci '» e -cess iva . esegue 
un toni f icante « torta e co

cci è ci.-itretto a fermarsi 
maggiore di ciò va ascritto'."11'"-';' i>cn'e ai oo.r: sul suo 
a Gonzales che rabbio 1 amen-' v ' - -o l ' inunrina fatica di que-
te riesce a .stipolare Behra o sta "aia ha la-ciato senni tiro-
a minacc iare Fangio . Ormai j f 'wU. 
la lotta è ristretta ai due ar-j E' la \ ittoria per Manuel 
gent ini . Fangio che ha mar- iFangio . dietro al quale non 
ciato più sicuro o dosando r imangono elle Farina (che 
megl io le sue forze e il mez- |ha nin v a i e n t e prc-n il po
so che guida sembra ormai sto eh G c n / a l e , ) , Ma'il ioli 
dest inato a tagliare p"r pri l ( che ha -(istituito T.-inti
mo il traguardo. |gn:mt) . Mo-s (che ha -n-titui-

Ad ogni giro i! pa maggio Ito Kl ing) , Mier>, Behra e 
(I?H'argentino è salutato da- jMu- o. K m questo o'-dine 
gli app'.au-i s c i o c a n t i della v iene tagliato il traguardo. 
folta, che tu n manca però d i ' l KKNANDKZ RUHKIKA 

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE D3 QUARTA SERIE 

ROMA: Asteo (7) Fortuna
to (5) Coccio»! Capitani (2) 
Palermi (2) Cerioni (9) De Ca
rolis (25) Ferretli (18) Foschi, 
Tosi. 

GIRA: Mascioni (5) Macorat-
ti (11) Luccv (27) Dongiovan
ni (18) Preseli. Cappellini. Gar-
be'lini, Fonta-.e.'l (10) bocci. 
Di Cera (."»). 

Arbitri: S.I.-ÌÌ e HJ^O 
In una gara dura, spigolo-

-a ed accesa i bologne.-;; del 
Gim hanno battuto abbastan
za nettamente i da l lo ro-ii che 
hanno dato quanto ei\i in loro 
potere per arginare e<>r. la fo-
nn e la \oìo:ttà il mi'.'lior t'u" 
co d e d i avvcr.ori. 

l'ili di qua'itn hanno fitto i 
romani non pote\«ino. Non si 
|Hiò Loiubtttt' re con un fucile 
cont.'o ita avvert-ario armato di 
cannono e la Roma non pote
va mettere alla pari i suoi Ce
rioni. F« rretti e Palermi con 
un Lucev '-iMtta.ite, perieolo-i--
• nno rtl un Bongi«n inni nelle 
- ne migliori eondizioni. La v- VAIli.M.- Mau-lìl (7). ( l.ic-
neio--:';! [|i Ferre'ti e la volon- chi (7), Bouith. Ilei iiu-coin. v.oi-
a di A-:eo e Fortunato n o n | / | ( :'-i . I H I M - (!»). liti.itiu ( 1 ). 

MIIIO baa'ate per far pendereWMV- !il (S). Mugl-Miinl (1) i:.'-
!u t)ilaiuii dalla lo .o parte ma >o/.'t 

.VI M.I;.\ A<5Zl'RR\: Ol.tliip.ci 
= , ( i : i j . H'ixtu (Oi H.ua. f. .i . . . i 

i!»). Vo p.m IH). ( ora (-1 I i.-

anche se battuta la Roma è 
uscito dui campo a teato alta 
pagando ancora una volta lo 
scotto della sua difettosa in
quadratura. 

Il Gira non ha mai nie-*> 
in forse la sua vittoria. I l i 
comandato da un capo all'altro 
dell'incontro specie nel secon
do tempo quando, con azioni 
ben manovrate e meglio con
c i m e hn tenuto lungmnentc la 
pal'.a, comandando il gioco e 
non permettendo al giallori)- -.1 
una rimonta che, se era pos
sibile nello intenzioni, non è 
-tata m u a loro portati di 
iettilo. 

Nei due campi opponi svi 
tutti .-olio etnei.si Ferretti, A->'.eo, 
Dongiovanni, Lucev e, lino a 
quando sono stati in campo, an
che Cerioni, Mascioni e IJj Ca-
:oli->. 

Slorm Varese-Siella A. 62-47 

UN RISULTATO IN DEFINITIVA GIUSTO 

SanSart-Terraeina 0-0 

n u o v o colpo di scena, che dà 
il segno della durezza e del la 
dec is ione con le quali i piloti 
combatterlo questa gara. Asca
ri. che aveva temporeggiato Hie qualche suo esponente ha 
per un quarto d'ora, con uno 1 manifestato pesante il passo 

TKRRACINA: Costa; Cappuc
ci, Spuduro; Palazzi, Bar net, 
/'«tombini; De Simone, Arimi-
lei. Capacci, Coletta, t'accanè. 

•SANLAUT- l'alma; More, 
Vinci; Di Meo, Terzi. Luttazzi; 
Ziantoììa, Cingotani, Simtrnelti, 
Labium', Lecis. 

Arbitio. {tacca/ di Firenze. 
(V. Kfiatoro) — 11 risultalo 

non si è voluto compromettere. 
Attraverso un gioco semPie 
ardente, quasi inai ricercato, 
Snnlart e Terracina hanno 
esaurito il pomeriggio sull'as
se d'equilibrio, l'uno e l'altro 
lammadcat i per essere arri
dati sulla .coglia del gol per 
ricavarne soltanto htividi. 

Il parere della gara tuttavia 
non è stato espresso in cifre 
sbagliate poiché il Terracina 
ha cancellato sul finire l'ultimo 
motivo di rimpianto del ro
mani, inviando Palombini a 
imbucare nella rete di Palma 
la Più scortele ca i to l inj di 
commiato. Il Pallone — spe
llilo per cipresso — rorava 
pero l'indirizzo sbagliato e si 
perdeva sul fondo. 

Il Sanlart s'è '.intanato cosi 
malinconico nello snoRliatoio. 
mentre lo sparo lontano di un 
mortaretto rimasto senza sropo 
gli ha spietatamente rivelato 
la deludente atmosfera del do
no partita, quasi ricordandogli 
il mancato conseguimento di 
un t r a i m r d o vagheggiato 

Fopure il Sanlart non meri
ta il casti™". Perchè se è vero 

La classifica 
della corsa 

1) FANGIO che ti* portato a 
ermbie 96 girl In 3 ore, 0 mi
nti, 38" e 6/10 pari a una «ti
tani» di km. 375,576 alla mc-

oraria di 150,876 km. Il ?'.-
p ia veloce è stato compiuto 
F a s c i o in l'4S"3; 

) Froilan Gonzales e Gia-
fipe Farina in 3.01'CS"2 (DJ 

IH); 
3) Giuseppe Farina e Uraber-

Maglioli, 3fil'23 1 (91 Ciri); 
StiHing Moss e Hans Hcr-

In 3'01'51"6 (91 giri); 
5) Bobcrto Mieres e Harry 

cheli in 3^03"3 (91 s ir i ) ; 
O Schel l in 3,03'43"1 (85 K); 
9) Lalgi Masso e Sergio Man-
vani in 3.01I2-7 (S3 giri). 

Media inferiore 
a quella di Ascari 

L a «sedia oraria di Fangio 
«tata migliore di quella ot-
nta nel la stessa p r o \ a de l 

i o scorso che venne dispu-
aotto la pioggia Tuttavia, 

tedia di Fangio è stata in-
-riore di quasi 5 chilometri 

«nel la ottenuta da Alberto 
^ri sn Ferrari vincendo la 

del 1953 della mede-
«*ra. 

3 8 5 0 0 pesos di premio 
la sua vittoria, Fangi* 

cmadagnato s n premio di 
H piò 3-5M pesos per 

gtrm p ia veloce, quindi, un 
di 31.500 pesoi . equiva

l i a circa 18 milioni di lire 

te, nlle 15 ha annunciato che 
il t ermometro Fogna ttenta 
c inque gradi cent igradi: u n 
grattacapo di più per i mrc-
"ani?i soprattutto per qu: nto 
riguarda la tenuta dei pneu-
iiiatici «ottopo^ti n ifiìeji^i.ssi-
me 5ol!ecitazioni. 

La partenza, nel .silenzio 
p'ù a<:.-oluto. v iene data a".!e 
10 precide. Dinanzi al o'.oto-
ne di maccl i in .e con i mo
tori ruggenti , si presenta il 
mo-sjerc . Un rapido mov imen
to del ia bandiera. Le mac
chine sfrecciano .< imbal'a-

°" te .. in dirittura. Fangio g iun
s e al la Diiir.a curva davant i 
I'̂ '.Ì pltr'. seguito a pnche do
rine di cent imetri da Ascari . 
La lotta si presenta cubito 
a l tamente emozionante . I due 
: s<;i dc"n Mercedes e del la 
Lancia procedono « incarre!-
-ì'e » c e r alcuni minuti , poi. 

dorante il sccrndo giro, in 
•na c i r v a partirolarn-enfe 

d :ffiei!e. Ascari, con abile 
">-n-ovr.'\ ins ;nua i\ mu=o 
'e'.ln F'.tn macehma dinan?! 
->1 lvipd" di Frnirio. Il duel
lo *i fa ancora più .^errato. 

Al ter7o passaggio i due 
a.-si sfrecc:r.no a duecento 
a i iT .T. ta al'.'orp dinanzi a'.!e 
ribune. a pora d'stanza l 'uno 

2aì'.W.t-o. sC;;U;«j r i C ] breve 
-pazio di un centinaio d: mo-
*n da St : r ! ing Mo^s, <ja Gon-
za'e". c^e aumenta gradata-
"-<--.> bardatura , dal l 'ame
ricano She!! . al \ « l 3 n t e di 
'"-a Mn-era'.i. riaU'prgfntino 
M e r e ? e da N i n o Far ina . 

Al qyir. 'o giro regi*:r:a-
r"-ì 5'J! taccuino i primi 
eo'pi di srena. Vii ioresi fa 
-:n r e m o a; oa?=n™g:o. o a' 
e r o s'."*cess!vo si accosta ai 
box. Chied iamo spiegazioni 
."•i meccanic i e O'ie^ii ci in
d a r n o r e i cofano aoerto i 
oua' tro rarb'.ir-'tori a d fpp io 
roruo. Qualcosa non va : e 
V: "ore=i rbb-mdona. Gonza-
ìe- , nel frattempo. c«-n uno 
"•pr^rr bruciante :n dirittu
ra. $orr»r?=sa Asc?ri e F?ngio . 

Al sesto s iro ancora colpi 
di scena. L'altoparlante ac
cenna al ritiro di due con
correnti. Qualche secondo 
niù tardi, una str.fjetta for-
n-see particolari p iù precisi: 
•Tean Behra. che era al vo
lante di una Maserati uffi
ciale, entrando in curva ha 
l a m i n a t o Menditesruy. Le 
""ai-rh're. eh? *e:io s'.r'te evi-
tate i>er un pe''» Aiz'.i a'*-i 

dei suoi sprint irresistibili si 
porta dec i samente in testa su
perando di c inquanta metri 
il ferrarista Gonzahv?. Ecco 
i tempi, cosi come li abbia
mo sognati sul taccuino: 1) 
Ascari, alla media di 120.070 
Km.ora. in 27 primi. 43' ' e 
9'U): 2) Gonzales a 2 secondi 
esatt i ; 3) Fangio a 5": 4) 
Moss; 5 ) Shel l . 

La gara si va asses tando e 
già nel cuore dei molti i ta l ia
ni presenti nasce la speranza 
che Ascari riesca a p iantene-
re inalterato il suo vantaggio . 
Ci spost iamo dalla tribuna 
verso la curva di fondo per 
a-V.^tere a qualche passaggio! 
e siam;» test imoni del pr imo 
serio incidente del la g iorna
ta. che fa crollare su! nasce 
re In grande speranza cui a b 
b iamo aonena accennato . Sia
m o al 23. giro. La pattuglia 
dei p.'imi si annuncia c<m un 
assordante rombo: e?co la ca
ratteristica saeoma della L a n 
cia dì Ciccio Ascari, piatta. 
con i serbatoi laterali eh" 
rendono il bol ide s imi le ad 
una conchigl ia . La macchina 
abborda la curva in ter7.a. ma 
qualcosa non va . Ved iamo la 
mano di Ascari serrata sul 
vo lante . E' un att imo, uno 
stridere acuto del le g o m m e e 

passo 
per l'orcas-mo comprensibile 
dato dall'avversario « ari'-tocra-
tiro » è alt'-e-d vero che il San
lart M spe^o il suo entusias-
sm<>. la sua cenero^iln <=cn7a 
m i i »r"s«p->m-e Prevn^ndo co
ni" eo'ume di fioro nella prima 
- •e to f'p'ta i»ara. 'arengo di Elia 
rorpoeten'a le P :ù felici e 'e 
'•ncr.n efficaci in!7jativp di pia-
n o v a 

11 Terracina — negare è im-
aos<:ihile — ha meritato :1 pa-
re«"io ee** l'ordinata nrpst.a-
-'"me di tutti i suoi difensor» 
"•er r:p'>«niir!h'!'* contributo di 
'' • e <r:è e Capacci. 

*!<*l!\i'tro camPo hanno me-
•ato c o r s e n e Palma, che van-

«•• r'ue =->'".->ta<j(;i «oerienjati. 
Vin"! e T«V7.i. Ac ' iunc iamc 
T «it*'i7-i rpf»-?ioc-e e sparito re ! 
R»,-.»'» rr*i,j': .-.,fo—s,i hxmn^ la 
prova di Cm^otani peraltro 

-»-•> . ' o n ( » i ) | s ' v n 

E' andata cosi: 
Al 5' dopo minu'i di gioco 

ifin'u-o. Pacranè riesce a cen
trare dan io modo a Coletta di 
•rrsnecnarc Palma d; tes'a. 

D.eci minuti dopo brivido di 
-:to»-no: l.ebtanc lancia I^eis il 
quale benché tallonato da Cao-
ru-vi entra in area, precede 
l'uscita di Co-t i alzandogli il 
rviVone sulla te-ta ma la sfera 

trova la traversa pronta a de
viarla sul fondo. 

Il Sanlart s'infuria, assi l la 
in blocco ma ottiene calci d'an
golo senza piofitto. Adesso gli 
antagonisti vanno in altalena; 
azioni a rilanci con difensori 
che si disimpegnano agevol
mente. 

Il tempo non parta altri nr-
Komenti. 

Il primo quarto d'ora della 
ripresa era tutto del Sanlart 
che sembrava eccitato da un 
gol possibile ed imminente. Ma 
il Sanlart faceva spuma e il 
Terracina se la cavava egregia
mente per poi sovesciarsi in 
area avversaria. 

Gli azzurri di Flamini co
stringevano I giallotossi ad una 
difficoltosa difesa e il tempo 
che passava li faceva sudar 
freddo, ma ormai Io zero a zero 
era scritto. 

Ma il Terracina, prima d-
rassegnarsi a sua volta tert<"> 
In finale, una nuova sortita 
esplosiva: ra lma acrobr.ticn-
mcnte riusciva a deviare in 
calcio d'angolo uno spiovente 
di Coletta. Poi l'episodio più 
sopra descritto con palla fuori 
su tiro di Palombini. 

L'arbitraggio non è risultato 
soddisfacente. Il sig. Bacca» ha 
peccato soprattutto in autorità. 

I K I N I L T A T B 
e l e ci a KM i firii«k 

GIRONE 

I risu Ite 

E 

ti 
C a s t r l f l d a r c l o - J r s i 
B a c i l i d i I .ucea-S iKi ia 
C e c i n a - P i s t o l r s r 
F a b r i a n o - C d i C a s t e l l o 
M a . i s r s e - A n c o n i t a n a 
P e r t l c a r a - S o l v a y 
r i i a - P c s t c . s e 
Hlml i i l - I a i cc I t eM' 
S a n S e p o l c r o - S i e n a 

La 
S i e n a 
S a t i s r p o l . 

F a b r i a n o 

L u c c h e s e 
Cas t e f l r i . 
l i s a 
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31 10 
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F 

ti 
l ' o l i r f e r r o - O r he t r i l l i 
I ' o l i p n o - T c r i n i m 
\ r o s i n r i i r - l t o i t i ' i l e a 
Ai im. t :7*a ta -Ci iosse t f i 
I l a l r a l r i n - I ' c r u ; f i n 
I . ' A ' H i i l a - S o r a 
M o n t e v c c c l - i o - . M o n t c p o n i 
p a l l i a i t . - T c m i r l u a 
T o m - s - N n o r r . ' " -

La 
C o l i c i . 

T o r r e s f 
1 /At tu i la 

An t i i i nz . 
.Mnn lepnn i 

S a n l c r t 
Kniniili-u 

M o n f c v . 
T e r n a n a 

T r r r . i i h - . a 
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I l a k a U i o 
O r b c t c H o 
N u o r r s ? 

U r e s s c t o 

ci 
17 

17 
17 

17 
17 

17 

17 
17 

17 
17 

17 
17 

17 

17 
17 

17 

17 
17 

assifjca 
12 

11 

9 

9 
9 

8 

G 

a 
-1 

6 

7 
5 

6 

t 
3 

4 
0 
o 

•> 

1 
| 

| 
•> 

>> 

7 
li 

1 
i; 

3 

7 
3 

7 
7 

4 

7 
1 

3 3J 

5 38 

4 23 

4 35 
G 2« 

G 21 

1 2K 
3 22 
G 21 
5 24 

7 27 

5 18 
8 30 

G 17 

7 " 3 
9 ir, 

10 11 

11 13 

l-U 
3-1 
t - t 
3-1 
1-0 
0-U 
2-'l 
0-0 
3-2 

l i 21. 

17 23 
| i .j*> 

21 22 
20 20 

2i i a 
27 19 

16 18 
20 18 
17 18 

SO 17 

20 17 
27 15 

22 15 

33 13 
32 12 

28 7 

52 5 

Fresinone 4 

I ta lca cio-PeriBgia t-® 
Fortini lia deciso il risii Uà lo dell' incontro 

PEflUOIA: Favellato, Martini. 
licito. Pregare; Brondl, Lombar
di; Sertupinl, <>audenzl. Tolti, 
Milla, orazl. 

ITALCALCIU: Ciccolinl. Ilcnnl, 
I^rrinesl, Laztarlni; Mariotti, 
Campodonlco; I.eonorl, Napoli. 
I.ozil. Pelarrtl. Fortini. 

Arbitro: signor Palma di Nola. 
Reti: nel primo tempo al 21' 

Fortini. 
(C. Marciteci) - Un tiro secco 

(Il Fortini ha deciso a favore del 
bancari l'incontro con il Pctugia: 
«i trattava di una delle rare oc
casioni in cui i padroni di rasa 
si sono resi pericolo»! riuscendo 
a superare il «olido sbarramene? 
In cui giganteggiavano Lombar
di. Brandi ed anche Isetto fino 
ni momento in cui quest'ultime 
è passato a dare una man forte 
all'attacco. E la prima tinca dei 
rossi grifoni aveva davvero bi-
JORno di aiuto non essendo riu
scita ad azzeccare che rati tiri 
nello specchio della porta di Cic-
eolini durante 1 disordinati attac
chi portati prima per andare in 
vantaggio e poi per raggiungere 
il pareggio. Il goal di Fortini e 
stato bello; ma nel grigiore ge
nerale della partita è stato pur
troppo l'unica gemma. Se l'incon
tro fosse terminato a reti bian
che nessuno avrebbe potuto ecce
pire alcunché: ma poiché l pa
droni di casa sono riusciti a se
gnare, essi hanno meritato di 

Al CAMPIONATI ITALIANI DI LOTTA UBERA 

II CUS Roma vince a Terni 
ed entro così in semifinale 

(Cai nostra inviato speciale) ;tera A*;:; a-'-ctì ita::am terrea 
;^:;.i\:a r.-fcire re'.: in tenta 

TERNI. 15 — Quattro * * » - ! „ - * f.anr.o d::roprato questi 
die tianr.o -,!*::cc.j*to s«t-v.o e , carrl->-o-a*' 
c o r r e r i a a: c a n n o n a t i d: lot- y^ ^nVan-.o »::» cronaca 
;- > . e . n . w « ts..t i L i>. R.v jKl e > c r e 2 1 ^ l n U ; 0 ,, 
r.:a. \ :rtu* Fartcr.o,c» N-po.L. | . , „ «^ e : a Muari.-» ospite, prr 

i-crtiVitto ir.ccr.tra '^ Pro Ca:clo 
Ascoli Otto iitr.cthi lr.cor.trl e 

F.-o Ca'.c.o A&cî .t. e l'.t.or.c 
^i.»rt.-.a ^»\c<ratort Terr.ì. 

Va <ru ha Tlito t nu*?»"*0*10 

.r.cor.tn. .r. pro^ramr. « e fa co-
>a t» :ot:a sti.e ::'. ero, ha c?c:a-
r-.ato: «Va q-.e«-:a * »rrcco ro-
r .»ra. . titera'.» eJ in:a*.;i r.or. 
a*, c.ar.o torto 

Ne.:a ^e::a r«:<-s'-"a d e . i u s 
Lav Terni. p>r.a di pulOI'.co e 
^erfetter.-.er.te orcan./vata da 
que'. «n-.ago» che e Mo'.nro. e; 
è *.vo:t« 'a pr.rna fh'e <*<>: Caiv 
p r.nato t'ui.lar.o f-er.e n di 'otta 
*ti.e '.ilero Cna r^rerie-s: In 
Italia st:jer.tS.2tt rtal.a FIAP. 
«oro ver.wtj due a', oratori tur
chi (1 n>»e^:n de. a :ctta :tvera) 
Po' r*-ert: e Tla\t'-.r — d- e s"e 
' « • : : ere h i " . ' f . ' to ; « —- r* 

r<.ncorrenti L«;Ciat;>>;m:, hrin- -.i • e , e; ì r . - e ^ u e .a letta 

\a Lavoratcri Tertn non na dif-
r.o>.tà a lettere la p«r animosa 
ar.:.-w:<-inj«.ta per 5 a X Seguono 
j: C'JS Ron-rt e '.a Virtus Parte-
rope Napo't e i cu«*int preva!-
zaro tac.'.ntcrite per 5 a 3 Le 
i-are f.r.t«cor.o ad ora tarda (ore 
130) e per i: secondo girone 
,i.:e^ta rr.att'.r.a *t trorano culla 
noterà « i n a aV« ore 9 il CCTS 
Roma che preva'e ?ai:« «quadra 
a«eo'ara per S a 3 «ciju'.lo dal'a 
r S l ev . Terr.t che ha scon-
K.lUi ì rapo:r:ani per 6 a 2 

La-.'.tvrr.te *>'. r.r-ca'.Ja sj eria''-
--*rte ad opera de a 6q.:«<1rn 
'<-« . e c*ie * l e ' '-v'i-rente de 
e.-a a x.r.cc.e K cc*ì t»irn.»mo 

nei pornencgio ali u.un.o g:ro-
ne. CUS Ro:òa e Lav. Texn l per 
lì primo e secondo posto e Na
poli Asco-t per il terzo e q-iarto 
posto. 

Più o meno Uscio e andato Io 
incontro tra Napoli e Ascoli vin
to dai primi per 6 a 2 ma quan
do &i ra ad iniziare l'incontro 
principale della riunione, lam-
bter.te si n«ca!da a tal punto 
che «1 deve a'.la comprensione 
de'.!a giuria, che impeccabilmen
te ha diretto i! torneo, se r.on 
si con dovuti lamentare Inter
venti d* paTte de: ««Tìzio di 
ondine pubblico. 

G ì otto Incontri si «or.o svol
ti in una atmosfera di entu
siasmo e anche di faziosità-. 
ma I Cusslnl. gra7le alla loro 
calma, hanno hattuU la squadra 
'ocaie per 6 a 2 Con questa vit
toria I romani al sono a«riudi-
atl l'inpresso alla seconda fa*e 
he <t svoVera Ir» ferjhraio per 
j»s«C2'-"','""e ce ' titolo 

ARMANDO FALLOSI 

vincere per. la gagliarda prova 
ili Larcinesi. Bcnru e Uclardi. S: 
potrà eccepire che il Perugia. 
tecnicamente si ò dimostrato su-
pcrioie e per lunghi periodi ha 
mantenuto il dominio territoriali; 
dell'incontro; nni risponderemo 
che ad una c c t a eleganza nel 
tocco della palla non ha corri
sposto una linearità di azioni f 
quella decisione necessaria per I.' 
realtzzazionc di reti. Inoltre gli 
ospiti si sono dimostrati piutto
sto con I nervi a fior di pelle. 

Nel primo tempi il Perugia si 
è schierato a fax-ore di xento e 
più x'olte si è |»orlato a ridosso 
di Ciccolinl. sciiza peraltro con
cludere. Al 15' una bella azioni; 
è s'ata strpncita r " fuori gioco 
di Orazt e cintine minuti dop<> 
una punizione contro gli ospiti 
battuta da I-c-inori * stata neu
tralizzata in bello stile da Favrl-
lato. AI 24' l'unica rete dell'in
contro: in una misch'a sotto la 
porta ospite Pelardi tocca di te
sta a Fortini e questi spara deci
samente a rr-t?: la palla s'infila a 
sinistra di Fax-ellito. A sette mi-' 
nuli dalla fine del primo tempo 
due calci d'aneolo consecutivi 
contro ITtalcaicio e Gaud«-nzi 
manca un facile pullono dil limi
te dell'arca 

Nella ripresa il Prrueia carte 
subito deciso: al 1' Totti indiriz
za verso Ciccolinl e questi dex'ia 
in calcio d'angolo. Poi «.pmincia 
la serie degli attacchi del Peru
gia deciso a conquistare il pa
reggio frustrati dagli axanti in 
maglia rossa che non riescono a 
concludere. All ' ir Lombardi la
scia partire un forte tiro da me
ta campo: ma Ciccotini non si la
scia sorprendere. Al 23* Isctto si 
sposta all'attacco e riesce a por
tare axanti I suoi uomini: situa
zione critica per lltalcalcio risol
ta dì forza da Benni: qualche uo
mo a terra, discussione animata 
alla fine dcìli quale l'arbitro 
esoelle Totti per proteste troppo 
vivaci. Anche ri-lotto in dicci il 
Perugia continua ad attaccare: 
ma al 26" per poco I locali non 
raddoppiano: rimpallo fra PTC-
«tarz e Tjconorl e quest'ultimo 
fuege solo sparando poi forte 
quando si trova a ncchl metri 
da Favellato: il portiere afferra. 
la palla gli sfue^e e Fax-ellato 
arriva apDcna In tempo a riae-
ciufTarla quando stax-a per x-ar-
care la linea Fnncsimo calcio 
d'angolo contro lltalcalcio. scon
tro IscJto-Bernl, Incursione peri
colosa di Isetto con palla fuori » 
ooi una grande occasione per il 
Perugia di parcellare: centra Mi-
Ma lungo e Orari rirrende di te-
s*a la palla che batte sopra la 
traversa terminando fuori. 

ri. r.tn.i:.ti. Paole:':. L.ttinl. Ta-
•linris:!. Colu.vi. Rotoxuli. Attili. 
Marturc'M. Avsettn. 

Miri ni ori. Nt-l priuin f m p o 
Vanni .»: ^0'. ìic'.l'i rqirc^M De 
\i.SelL-, ai '.'2'. 

I. UrSIoA uttui-ci hllhito C lii>-
nii! e- per .utio 1! primo tc:ni>o. 
:::u le prode//? del brino Om-tt-
ni c.xKiiuvaio da tutta la dlfevi 
in t» occo non «li p e n n a t e di se-
'4ii.!rc clic ni 40' c n Nanni, che 
raccc'.t.» un,» onniziore <li Pt'e^a 
<»iioit. con u"i r.i-^v.vrra f^nl.v-i-
r.io hatte tliUMiui. 

L'a t:i>tu:t' un c-t.cìo di rigore 
co:ir<.s.0 rn:i Ic^ie-'iv/a clull'er-
titro. n t.»i< r<- < cUTrSI-SA. che 
Cappelli tira tr.i le breccia do! 
portiere imcr>ano. 

Nella ripresa fi attende li ri
sveglio <1"1 Ponte CJhieria ciie-
con il xt-nto in fa\o.-e doxrcbbe 
premere con '.r.i'gsrior insistenza 
ma l'I'ESISA. I>ur difendendosi 
controlla l ene il £:i«-co e «1 22" 
raddoppia il x.'-nt:isc;io con De 
Arì?c'i> MI a/.or.e i>ersonale. 

Tutti r-^ne. in particolare fi 
sono distinti: Oiu^tini sicuro ed 
ir.-.rv.t:.l'.:e nei tiri alti e la dl-
:c^a in biorco ??i il Fonte Ga-
cr;a; per t'L'rSISA una citazio
ne s o c i a l e per Mo-tartìl. p-irc-.a-
n«. I-i Meo e Masci. 

ROMULEA: Bencil'.-lli San-
lelli, Leonardi, Di Giulio, Vc-
jo.iici, Ccrrini, P(;ri>o, Indul-
iteiile, Andreoli, Bernardini, 
dimenila II. 

FllOSl NON E. Leonardi, Ti
fi/io, Lillo, Piccoloiuiiii, Fiore, 
Cateii'uci. Aioiifiiwiri. Queuza, 
Cerri, l'izzutelli. Fortuna. 

Arbitro. .S'.[,IIO.' Putirli, di 
P U H . 

Ulti: prono tempo: al 2T au
torete dt Leonardi, al 30' Chi
natilo II. Nel secondo tempo: 
al 1' Qupnza, n! J!ì' Piz-utclli, 
al 43' Cerri. 

(Dal nostro corrispoodcrto) 

PROSINONE, iti. fi), liove-
da). — Dcx'ono pasture una 
ventina di mintiti prima che la 
partila tlc^ti un aualche inte
ressi:. I frusinati sono lenti ed 
imprecisi e ai tanno superare 
spesso ciarli ospiti più pronti e 
decisi che pero non arrix'ano in 
porta por la perfetta tenuta 
della difesa locale. Anche le 
prime due reti scaturiscono da 
due mischie confuse e con la 
complicità dei difensori. Infat
ti il Prosinone va in v-intatfgi° 
al 27' per opera di un autogoal 
segnato da Leonardi, terzino 
della Romulea: la palla batte 
nel petta del portiere rimbalza 
sulla nuca del terzino e .--diiz
za in rete Al 30" si ristabilisco
no le dislan/.e ed è Chiricallo 
che mette in rete una palla ma
lamente giocata da Fiore sotto 
il naso del portiere locale 

Nel secondo tempo le cose 
cambiano e se ne ha la prova 
subito. Nun sono trascorsi nem
meno 33 secondi che Montanari 
porta l'attacco sotto la porta 
dei romani smistando un per
fetto pallone a Fortuna che 
passa a Quenza il quale segna 

I locali sulle ali del vantag
gio si spiegano e ti fanno ag
gressiva e la loro superiorità si 
conclude al 29' quando Pizzu-
tclli da oltre trenta metri in
fila in relè il pallone ax-uto 
dalla rimeSi-a laterale di Mon-
taimri. 

I-a chiusura in bellezza della 
partita si ha al 43" allorché 
Montanari a conclusione di una 
ennesima azione personale 
spiazza la difesa granata e por
ge un bel pallone a Cerri che 
indisturbato mette in rete. 

I i . i 1111 ( 1 ) , I ; l 1 Ì01. . . - .IU ( 1 ) ( ' i . -

. 1 1 . 1 1 1 ) . 

Ai l).U I: Ilei et l>ei i. di i: •.;,.•> 
f . l l l l l i M V P i C V O l i . i l i I - L - l I . ' . l . 

VAllrbi:. Ili — Itecruit- «ti..ti 
•coiiJiiui inie.ua cubila uii o. • . 
lilla Vltui->. In Hteliu A/./m.,i o- . -
cjn.i sul ci-iiipo del Vai.M. a 
;ii(.nia liuhiliUi/toue clic cui ir -
!.i-..i- il Ii-utlo ncordo la,ci.it.• 
.ette Kil,nii or .-<>no Ma M .'.t. 

.-.<• ì iiciitstcl'.iiti sanno lui.-, r.-
'l.i'tlu:*' ili Ctnu. un» i o t a ]a-t-
tull. il il terrino umico P'-rdu:." 
quel .'.:<».-(lc:.te e quella mlur. A 
v-ttc *-ono le lo:o pfinu- f \> u 
impoi ti.tui anni. 

l.:i M- • --i .-,to -li» .-.ì e rl.ictu;i ' .-
t-'i ('(it-.itii il V I I I M ' 1 tu;.,! f i 
'.'•.ni <» .'unino la netta i n i p e -
-.'.:"• <ìi i \ ' cri' coinj)' i;i'ic )> . i 
• 1 .('ic chiui-e e di in.a pu.- • •• 

1 i .'iitnie tunica cri gioco Si .•.!->> 
«iM'u'i inxibChlure n"l nip '-lo e 

Int' Ui^entc n.ovitiiet'.to 0(1 • ,i-
rc-lnl e unii hunuo saput i i< i-
stne con feinicv/t». Inipio'. •. • ! 
l.fii.nì eli l:ci gioco .-.l sor" \ i-! l 
i..t jinri' dei nnj-i/./l di I eri-:•), 
c!>e. peiò. una volta "-.otto 11 
tai:e->t.o. non lianoo mai .saputo 
:n:u''irlere cnuie la iodica uvioi.-
:.e xo'uto. Massima Indecisione 
e iinpi-oci.s.nne nei tiri al cani-
.'••o Mino s-tutl l loro più K U M 
di::tt:. 

Per contro, il Varc-c ha (lato 
tuia pratici (il-iiostru/lotie Ci 1 • i 
•t'oro. A/ioui xclocl. l'en co-i^r-
m-ati' e qua-l sempre conclude. 
Zor/i e compagni sono nppin- I 
in le'ice giornata ed hnnno et!-:-
'nato lel l lss iml tiri «in Ca lon-
t.;ro che da U'atan/a ravvicina'» 
iva. indubbiamente .sono .stati 
favoriti dall'osseii/o, di C'oMan/o 
i e l l e lilc nei'ostellaic. 

Il primo te ini» . malgrado sia 
'tato dominato comple.-"->i\nii:en-
'-? dai x';'re*-inl. ha visto un cer-
to eipitllbrio nella niarcattrru i^'i 
ctmi'stri: 34 a '25 n favore cri 
locali. Nel'a ripresa, sotto Pi 
-oin'u di un mngnilico Zor/i. il 
Varese ha preso a dominare i:i-
coi t -astato e. filtrando ripetuta-
''•.^nte fra le maglie ol ienti '^ 
della difesi ror.-ana. ha nitir.cn-
?u*o la sua mnrentura (ino f» 
chliiclore l'ipcontro con ben qum-
tii-i i>ii:itl di vnnt»2tt'.o 

La scheda TOTIP 
fìi.imn la colonna xìneente 

della scheda Totip della set
timana: I -I: 2-\: 2-2; 2 - s : 
2-2- 2-1. 

Risultati e classifiche 
C i r a - ' R o m a 
M i l c n k a C 

K1-P3 
' . - * J u n g h a n s •l7-*ìiì 

• r a v i a - R c n c l l i 
* T r i c s t i n a - - B o r l e t t i 
" S l o r m V a r . - S t c l l a 
V i r t u s - R e y e r 
0 m v . p e r 

T r i e s t i n a . 
G i r a I V . 
V i r t u s M . 
B o r l e t t i 
R e n c l l i 
R o m a 
r . i v i a 
Rc5"cr 
« t e l ' . a A . 
S t r r m V. 
ATilenka C. 
. l u n s h a n s 

s;-tfi 
;>n 

,\7t. G-'-l7 
— 

i n d i s p . c a m p o ) 

13 9 0 
13 8 1 
12 8 0 
13 8 0 
1.1 8 0 
13 6 0 
13 6 0 
12 5 1 
13 5 1 
13 5 0 
13 li 0 

13 2 1 

4 803 7.1G IS 
4 687 G!!J 17 
4 697 586 Iti 
5 8.Ì9 763 Jfi 
5 752 715 IS 
7 7M> 73S 12 
7 761 7fi> 12 
6 683 713 11 
7 755 829 I I 
8 613 673 10 
8 607 670. 10 

10 617 693 5 

I risultati 
del torneo femminile 

Ecco i risultati della s c c r . i t 
giornata del girone di rit'-::v« 
del campionato femmin;V- .!: 
serie A di pal lacanef . io- e — 
mer.?e-Udinc ce 64-4"ì; At.tor.o-
mi-OMSA Faenza 64-34: ite— 
nocchi-Azienda Tramvip.rs.» ^i•.-
!?nn 57-20; Tr;e.-tina-C»-st«-:u.-i 
Bolopna 53-47. 

R U G B Y 

AS Roma-CUS Parma 29-3 

TORNEO - AMATORI » l-I .S.P. 

UESISA-PonleGaleria 2-0 
VKSISA: Ma<Ct. Porcini . Ma-

:nu<-ct. Cillv Mosardi. Pre^aano-
v canti l i . Di Meo. r e Ar.re:^ 

v i>ini Cappei'.i. 
rv>Nlt ÓALtSIA G.u--tt;.l. Ne-

CL"S PARMA: Jjoneili. f edn-
ai. Scclart, Ping-'nt. Con-.am. Ga
li o.'ifa Baroni. G u a r n i i , Bufo
li. Altssandn. COMJCCIO, Quinta-
ra/.'c. rabbi. Zerbini, DciinCatt. 

A. S. ROMA; Barba, Siltcttrt. 
ReCjern, Simoncllt. Lari. Uanai, 
Manca, Giorgi, Curti, Guzzinati. 
Grasselli, Battenti, Cambre. Pa
delli. Consorti. 

Arbitro: P110. di Roztgo. 
Marcatori- nel vnrr.o tempo al 

9' Curtt <mc:a):'c:ilV Silvestri 
(rr.eza,; ni 30' Silvestri (meta): 
al 35 Marra 1 punz-.onC); nel se
cando terr.po al 7* Mann* ftìrop): 
a'I &' r.i:*rnfi (r-eta tresj. da 
Stanca); ai li' Alcuandn (drop): 
al 16' S:ìrf<fn /rrrcra).- al 19' 
«.•.'"•«tri (meta): al 34 S-.rr.o-
nc.li (rr.Cta). 

Il e quindici » dc.i'A S Roma. 
«enza neppure irnpojrr.arsl a fon
do. ha ottenuto ai danr.l de: 
CUS Pam.» Una quanto crai 
tiri 'an'c e -:Tn;ncatixa vittoria 

o 1 os.iiTi r.on sono riusciti 
> • o- 'r.'.-'R-e il ijtf*o «1 pt\ì quo-
• j ' : *\\c <^r: tanto e ru>i::*at.» 
..ella .a ^uJ.c.-^o.'l•.A de» ro...*ni 

che ser./a lorzare. rr.a con ima 
condotta ci; para e--ce..er.;e. han
no axuto t<-:> p:e>-.o rac.o-.e ce 
CVS Pam .e 

- Parma-Rugby Roma 22-0 
RUGBY ROMA: Perr.r.;. Silx*-

gn\ II. G:a. Dt Nunzio. Ricci 
kando.tv iic.ettir.o. Ar.nitmUt 
Gahrie.U IV. Stoccioll. Cecche
rini. l'Jj*---o. t » c c - ar./a. Zac-
carta. Ixinle.lo 

RUGBY P\RMA. Lalitta. R.-
st.v.i. Re. Cocconu C*na-tJCrt 
Car.i. P.sar.e>cru. Percuiar.i, For-
nari. Tdra.*conl. Neri. Cortesi 
Rce-si. Guernr.i. A:o.M-

ATi'.tro: Al.ev.di. di Mila-O. 
ITarcarori: r.e; primo te^ipo 

ai 4 rr.e;a dt Rìgolli. a: 17" » « » 
di CortcsL a". 23' meta dt Percu-
dani trasformata da P^ar.cschi 
nella npr&a. a: 25' meta dt For-
r^rt trftsforrr.a'a da Ptsar.escril 
a: 32' meta di Car.attieri, *: 35 
me-a dt Ri2o:ll 

P \ R M \ . I*" — la « : y r : n n ' s 

dei i«ifr< ni ili ceti n;n è rr-1 

icnu.a a r . j i i t j ' ( nel Cw/*o deyU 

tv di giuoco: e anche Quand » 
aU~ir..z:>o nella riprese, t rorr.a-
m 'canno ravvivato il rilrr.n 
aei.c loro azioni, sono stati fcr-

~au con bravura e teriaca. Li 
TCs.s:cnza opposta dalla Rc.rr i 
contro un Parma %n stato tìi 
grazia ha trovato solo r;scor.:rn 
X-JI p.ano delia generosità e {.el
la volontà. Fra i b-.ancct.-nfri 
hanno avuto modo d» diSlinQu^T-
<( Zaccaria Annihaldi e Capvij. 

Risultati e classifiche 
R O X i : r o - I / A q u i l a 
n r e s c i a - T r e v i M » 
M i l a n o - R b o 
P a r m a - R o m a 
A m a t c r i - » P a d o x a 

P a r m a i l 9 1 1 1W 
K o v i e o 11 7 4 • 118 
M i l a n o 11 1 2 2 74 
P a d o v a 11 6 1 4 113 
L ' A q o i l a i l 5 2 4 « 
A m a t o r i I I 4 3 4 37 
R h o 11 3 3 5 51 
T r e v i s o 11 3 1 7 55 
f t r e s c i j 11 • 3 8 16 
R o m a 11 1 • I t 48 

17 3 
e -3 
6-6 

22-a 
3-0 

2» 1* 
41 IS 
52 16 
49 13 
61 12 
47 11 
61 3 
80 7 

101 3 
129 2 

http://'-iMtta.it
http://riia-Pcstc.se
http://lr.cor.trl
file:///i.SelL
http://inie.ua
http://ci.it
http://sccr.it
http://At.tor.o
http://Al.ev.di
http://b-.ancct.-nf


Pag. 7 — Lunedì 17 gennaio 1955 «rl/UNlTÀ'» DEL LUNEDI* 
- - - - - - - - - — - • • • • _ — ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ . _ 

VMAGGiO Di UN MMEDMCO M\ V. K. S. S. 

All'Università di Mosca 
Come vive uno studente sovietico - Possibilità di costruirsi una famiglia 
Lo stipendio e l'alloggio - Studio ed esperienza pratica - Esempi commoventi 

In precedent i articoli Ab
b iamo esamina to a lcune ca
ra t te r i s t iche della organizza
zione san i ta r ia sovietica, e 
pa r t i co la rmen te l 'organizza
zione pol iambula tor ia le e la 
organizzazione ospedal iera . 
Restano da vedere a l t r i im
por tant i aspetti del i ioblemii . 
per poter e saur i re ques to r a 
pido p a n o r a m a del l 'assis ten
za sani tar ia sovietica. 

Anz i tu t to : come vivono i 
medici, q u a n t o guadagnano , 
qual i p rospe t t ive di car r ie ra 
h a n n o avan t i a loro? E a n 
cora: qua l i possibili tà di d i 
ven i re medico ha un giova
ne sovietico che abbia tale 
aspirazione? Questa ul t ima 
quest ione può essere r isol
ta solo accennando b r e v e 
m e n t e alle condizioni degli 
s tuden t i in U.R.S.S. Tut t i gli 
s tudent i un ivers i t a r i sovie
tici percepiscono uno s t ipen
dio che va dai qua t t rocen to 
ai se t tecento o t tan ta rubli al 
mese . Lo s t ipendio è tan to 
maggiore q u a n t o migliori so
no i voti r ipor ta t i : i se t t e 
cen to o t tan ta rubli cor r i spon
dono alla borsa di s tudio 
Stal in , r i se rva la a coloro che 
hanno il mass imo in tu t te le 
ma te r i e . Come potere di ac 
quis to in lire i tal iane, le 
somme ci ta te possono t r a 
durs i al l ' incircn r i spe t t iva
m e n t e in t r en tac inque mila. 
se t t an tami la lire il mese. 

P e r i giovani la famiglia 
dei qual i abi ta lontano dai 
centr i cu l tu ra l i vi sono Eli 
in te rna t i . Magnifico è quel lo 
del la nuova univers i tà m o 
scovita. Di ques ta univers i tà . 
il cui edificio sorge sui monti 
Lenin , al la per i fer ia del la 
ci t tà, e che, con i suoi t r e n 
tac inque piani , balza per p r i 
m a agli occhi del v iaggia to
r e che g iunge a Mosca, in 
aereo, molto si è già det to, 
a l l ' a t to del la sua i n a u g u r a 
zione, due ann i or sono. P u 
r e . non si può non accenna
r e a ques ta imponen te r e a 
lizzazione, il cui r icordo r e 
s ta a lungo nel la memor ia 
di chi l 'ha visi tata . Seimila 
s tuden t i possono essere a l 
loggiati. quas i tut t i in ca
m e r e singole, ne l l ' in te rna to 
de l l 'Univers i tà , cosicché la 
r ichies ta degli % un ivers i t a r i 
non moscoviti ò l a rgamente 
soddisfat ta . Comode camere 
luminose con doccia e t e l e 
fono nel l ' an t is tanza , m o d e r 
n e cucine a disposizione di 
chi voglia p r e p a r a r e da sé i 
p rop r i past i , lussuose sale di 
soggiorno con pol t rone ed 
apparecch io televisivo, u n 
g r a n d e r i s to ran te cost i tu i 
scono ques ta specie di a l 
be rgo r i se rva to agli s tudent i 
L a spesa mens i l e per u n a ca 
m e r a è di ven t i r u b l i ; per un 
pas to al r i s to ran te il prezzo 
v a r i a da due e c inquan ta a 
c inque rub l i : la spesa mass i 
m a p e r v i t to e alloggio e 
q u i n t i di t r ecen to v e n t i - t r e 
cento c inquan ta rub l i al m e 
se ed è comprens iva di luce, 
gas. telefono, l ava tu ra e s t i 
r a t u r a della b iancher ia . Gli 
s tuden t i non moscovit i che 
si spos-no possono res ta re 
ne l l ' in te rna to , in camere m a 
t r imonial i . 

L e un ivers i t à soviet iche 
comprendono solo un grup
po delle facoltà che fanno 
p a r t e di u n a un ivers i t à i t a 
l iana, poiché le facoltà ad in 
dirizzo e m i n e n t e m e n t e p r a 
tico, come medicina , inge
gneria , pedagogia, l ingue e-
s t e r e ed a l t re , sono consi 
d e r a t e come Is t i tu t i s u p e 
r io r i au tonomi . Tu t t av i a a n 
che qu i la s i tuazione degli 
s tuden t i è la s tessa. 

Quando lo s tuden te di m e 
dic ina h a finito il p ropr io 
corso, che d u r a sei ann i co 
m e d a noi, anche se h a u n a 
d iversa organizzazione, p o 
t r à scegliere t r a * il l avoro 
p ra t i co ne l l ' ambi to del la p r o 
p r i a speciali77^7. ;"ne, o il l a 
vo ro scientifico. Come abbia 
m o più vol te r ipe tu to , non 
c"è disoccupazione t ra i me 
dici. I l medico appena lau 
r e a t o può scegliere t r a d i 
ve r se offerto di lavoro: ne<r!i 
ospedali , nei pol iambula tor i . 
in ci t tà o in campagna . Lo 
s t inendio iniziale si ? se i ra 
5u«li o t tocento rub l i pe r c in
que - se i o re lavora t ive al 
g io rno : la g iorna ta l avora t i 
v a è l imita ta porche si r i t i e 
n e giusto che il medico a b 
bia a disposizione alcune or» 
pe r s tudiare. Vi ?ono tut tavia 
coloro che pe r guadagna re 
di più nrefer iscono p r ende re 
due incarichi . In campagna 
gli s t ipendi sono più alt i , pe r 
s t imolare i giovani a r e c a r 
si nei kolkos, dove fono a s 
sai r ichiesti . A l avora re n e 
gli ist i tuti di r icorca sc ien
tifica res tano in genere colo
r o che si sono pa r t i co l a i r ron -
te dist int i da s tudent i . Essi 
t r ascor rono necl i ist i tuti il 
pe r iodo cosiddetto di « asn i -
r an ta to v, di alcuni anni, eh" 
p r e l u d e ad u n g r u p r o di e -
samì necessar i pe r o t tenere il 
p r i m o ti tolo del la carr iera 
scientifica: nue ' ! o 
d ida to in .scirrire r»i * r^n-

**~cdir?"c 

tifici: qua lunque medico — 
o qualsiasi a l t ro laureato — 
a qua lunque eia. dovunque 
lavori, se vuole iniziare la 
carr iera scientifica si met te in 
^oaispondtinzu con l 'Univer
sità o con l 'istituto superiore 
della città più vicina e fa il 
cosiddetto « asp i ian ta to per 
cotuspondenza ». 

L'organismo presso il quale 
lavora o obbliguto a facili tar
lo in ogni modo in questo 
suo sforzo. Fat to, dicevamo, 
di enorme interesse, perchè 
evita il formarsi di circoli 
chiusi cul tural i , e met te tutt i 
su uno stesso piano, impeden
do il sorgere di nrtitlciose 
b a n i e r e t ra medici di città 
e medici di campagna. 

lo stesso ho incontrato, In 
un lontano kolkos a pochi 
chilometri di distanza dai 
confini del l ' I ran, In Azerbai
gian. un medico t rentacin
quenne « candidato per cor
rispondenza » che nel 1055 
dovi a sostenere gli esami. 

Questi esami consistono in 
una prova prat ica e nella d i 
scussione pubblica di una t e 
si. Sfogliando i vari giornali 
locali sovietici, ad esemplo 
Mosca-Sera o Lcninorario-
Svra, si possono leggere ogni 
giorno in qua r t a pagina i t i 
toli delle tesi che saranno d i 
scusse il giorno successivo. 11 
noo candidato vede immedia
tamente assai migliorata la 
propria si tuazione morale e 
finanziaria: egli ha supera to 
il pr imo gradino della ca r r ie 
ra scientifica, d iventa un la
voratore scientifico, categoria 
questa circondata da un r i 
spet to incredibile. Il suo s t i 
pendio passa immedia tamente 
ad un minimo di duemila o t 
tocento rubli mensili, anche 
se continua a fare lo stesso 
lavoro di p r ima . In l i re i ta
liane. il valore del suo men
sile è di dutfeentocinquanta -
troccntomila lire. Contempo
raneamente . quasi sempre gli 
vengono offerti incarichi di 
maggiore interesse e di m a g 
giore responsabil i tà; la via è 
n n T t a per il proseguimento 
della carr iera scientifica e per 
la conquista degli al tr i titoli 
— dottore in scienze mediche. 
doconte. professore, accade
mico dell 'Unione Sovietica — 
ad ognuno del quali corr l -
"nonde un ul ter iore aumento 
di stipendio. 

La carica di accademico è 
la più impor tan te c a r i c a 
scientifica e cul tura le de l 
l 'URSS. Gli accademici sono 
seguiti nel loro lavoro e ne l 
le loro r icerche dal la s tampa 
anche non specializzata e a 

loro volta vengono frequente
mente a contat to con gli ope
rai ed i lavoratori a t t raver 
so conferenze nelle case di 
cul tura delle var ie officine. 11 
loro stipendio è proporziona
le alla st ima della quale ven
gono circondati : dodicimila 
rubli al mese. 

MI trutta essenziale 
Ad alcuni esempi, più si

gnificativi e più commoventi , 
io vorrei accennare alla fine 
di questi brevi uppuntl di 
viaggio; essi non r iguardano 
in par t icolaie l'iissiblun/u sa-
nitiiria. ma nessun uomo ili 
media cul tura che visiti l'U
nione Sovietica può essere 
tanto specialista da non ser
bare impressi nella mento i 
ricordi di ciò che è il t rat to 
essenziale e caratterist ico del
la società sovietica: le ea.se 
di cul tura , le biblioteche, lo 
case del pionieri, l'interessi* 
vivo di ogni lavoratore per 
tutte le manifestazioni cultu
rali nazionali e s traniere. 

Al l 'entra ta della fabbrica di 
dolciumi « Bolscevik » di Mo
sca, una grande sala acco
glie il visi tatore, inteiuinentc 
dedicata a Cecov, con foto
grafie, note sulla sua vita, il
lustrazioni delle suo opere. 
Nella sala di riunioni di una 
delle distillerie di Hacù gron
di pannelli i l lustrano le basi 
scientifiche dell 'origine della 
vita nel mondo: la bibliote
ca della stessa distilleria ha 
libri di ogni genere (molti 
tradotti dall ' i taliano) ed è f re
quentat issima. All 'esterno del 
grande teatro della casa di 
cultura del quar t ie re di Vi-
borg. a Leningrado, una bel
lissima mostra di astronomia 
è seguita a t t en tamente dai la
voratori del quar t iere . Nella 
visita alla casa di cultura 
«Kirov» di Leningrado, en
tr iamo per caso in una gran
de stanza di lavoro; un grup
po di mura tor i discuto viva
cemente una scultura eseguita 
da uno di essi ed è In atte?a 
di alcuni artisti con l 'aiuto 
del quali cont inueranno l'esa
me critico dell 'opera del lo-
ro compagno. Alle 9 di mat
tina una lunga fila a t tende la 
aper tura della galleria di 
pit tura « Tretinkovsklj » di 
Mosca. 

Nel celebre « Hérmi tage » di 
Leningrado vediamo un fol
to gruppo di contadini , che 
ascolta a t t en tamen te una gui 
da; domandiamo chi sono. 
Sono colcosiani dei dintorni 
della ci t tà che frequentano 
uh corso in c inque lezioni d e -

alt i i potrebbero esserne ci
tati. Dovunque si vada, con 
chiunque si parli, si nota un 
interesse che spesso si t ra 
sforma in entusiasmo per tu t 
to ciò che è produzione cul
turale dell 'uomo. E* logico che 
questa società circondi di un 
alletto vivo e sincero 1 pro
pri scienziati, si interessi del 
loro lavoro e delle loro con
quiste e contemporaneamente 
si ricolleghi sempre di più a 
tutto il l u n i a travaglio della 
cultura umana per giungere 
allo s-tadìo at tuale. 

L'amore di tutto il popolo 
por i incipri scienziati ed 1 
propri art ist i passati e con
temporanei ò mia conseguen-
.•a dirotta del l 'abbat t imento di 
tutte le burr iere sociali che 
tengono i lavoratori lontani 
dalla cul tura e ad essa es t ra 
nei, A quello che sarà il mo-
••aviglloso fiorire della scienza 
e dell 'ar te nazionale italiana, 
quando anche Cise divonto-
Tinno patr imonio di tut to il 
nopnlo, va cont inuamente 11 
nensioro di chi, visitando 
l'Unione Sovietica, ha consta
tato Dersonnlmente le conse
guenze cultural i della r ivolu
zione soc i a l i t à . 

Dottor GALENO 
i l i n U l u l i l i i i i i i i i i i i i i i H i i i n i i i i i 

IL POPOLO POLACCO CELEBRA IL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE 
-f * 

Dieci anni fa Varsavia 
9 1 

ricomincio a vive re 
Le macerie della città - Quel che scriveva un corrispondente di guerra - L'azione 

' antipatriottica del governo di Londra - L'ultimo tradimento della borghesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VAHSAV1A. 111. — Domani 17 
gennaio, Ynrsnvlu celebrerò, 
con min granile manifestazione 
il X anniversario della Mia li
berazione ad opera «lei glorio
so esercito rosso e dell 'Annata 
popolare polacca. ' 

11 17 gennaio li» ir» Tu una 
grande giornata dì tripudio, 
ina il ricordo di essa, nella 
memoria dei Varsavie-.!, non è 
(lisghintu dui tragici avveni
menti clic la precedettero A 
migliala si possono leggere sui 
giornali dell'epoca le vicende 
dei cittadini che nella gioia 
di essere Uberi dovettero pian
gere I loro morti, la casa di
strutta, ogni Itene perduto, fra 
gli Incendi 'appiediti dai na
zisti in fuga. 

Quando giunsero I l iberato
ri, Varsavia era un'Immensa 
distesa di rovine fumanti . 
t Adesso I vars.ivicsl rientra
no —• scrive i:iio di essi, il 
corrispondente ili guerra l)e-
nisow —. Ad una casa di 
via Szpltalna ha fallo i-ltortiu 
Eva (ìutkonska che ha 17 anni 
foch i giorni prima dcH'insur-
rezloue essa si era recata io 
cainpugnu presso degli umici . 

Non ò potuta più rientrare 
in città. A casa aveva lascia
to i suoi genitori, due fra
telli ed una sorella. La via 
Szpitaliiu è ora un cumulo di 
macerie. Mentre gli occhi li
si gonfiano di lacrime, la fan
ciulla pensa dove potrà ritro
vare la sua fa mieli.». Ad un 
tratto II suo sguardo si posa 
su una rozza croce di li-uno. 
Nella sommità di essa c-V una 
iscrizione fatta col eurliniie: 
"O.ul sono state seppellite f» 
persone ". Virino «'• M-minter-
rala ima bottiglia eoo dentro 
i documenti. riva non ha più 
dubbi. L' rimasta sola al 
mondo >. 

lì Denlsow eontimia: < 1 \ a r -
savlesl tornano al le loro case 
e le trovano vuole, bruciate. 
Ounlcuno piange, tutti male
dicati» l tedeschi, tutti bene
dicono l'Ksereito rosso che II 
ha liberati dall 'odiato fasci
smo ». Cosa era avvenuto a 
Varsavia? La canitnlc polac
ca aveta subito le prime de
v a s t a t o l i ! nel II» .'IH allorché 
Il suo popolo aveva resistito 
con le anni In pugno agli in
vasori nazisti . 

Successivamente, nei mesi di 
aprile e maggio 1!» I!l. la feroce 
repressione seguila all'eroica 

Insurrezione del ( ìhclto, ave
va causato altre orrende mu
tilazioni. Dopo il massacro del 
300.00U ebrei, gli hitleriani 
continuarono ad uccidere sen
za pielù. 

La situazione Internazionale, 
Intanto, aveva subito una svol
ta repentina ed | nazisti sen
tirono che si approssimava la 
fine. All'Hit c v r a slata Sta
lingrado e le armate sovieti
che nremevano. All'interno si 
moltipl icavano le azioni di 
disturbo e di sabotaggio del 
patrioti. La Desistenza polac
ca. com'è, noto, u»» ebbe un 
carattere miliario.- da una 
parie c'erano II Comitato di 
Iniziativa del partito operaio, ito operai 

rollinolo!, 

dlcato a l l 'ar te Italiana. Sono 
soltanto alcuni esempi: molti VARSAVIA — La piazza del mercato delta città vecchia ricostruita, dalle macerie belliche 
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• ^ C H I E S T A SU-LaLA COOPERAZIOXE 1 \ K M I M A 

ffiv accintiti come pionieri 
nella bonifica delia ferra 

Quando cinquecento uomini e cinquanta donne partirono per restituire alla vita le paludi presso 
Roma - Numerosi esponenti repubblicani si uniscono alla protesta contro le misure del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAVENTvJA, gennaio. 
5o iana anche d ' in fe rno , 

questa bella Romagna ! Ma 
l 'animo predisposto alia facile 
poesia, che sa un po' di reto
rica, si trova tutt'a un tratto 
preso dalla realtà. « Molti 
braccianti e poca terra — ini 
dicono — questo è il nostro 
problema ». Bevo un sorso di 
Sangiovese: anche lui, l'uo
mo che è dinanzi a me, ne be
ve un goccio, quindi conti
n u e : « E' sempre stato cori ». 
E .si rifa al passato, ad una 
alba del 4 novembre 1884. 
quando dalla stazione parti' 
Tono cinquecento uomini e 
cinquanta donne, diretti ver
so le paludi di Ostia. 

C'era la banda a salutarli, 
in quel mattino, ed anche il 
Sindaco che si chiamava con
te Pietro Gamba e la Giunta 
comunale, e gli altri che do
vevano rimanere in attesa 
del loro turno, un turno che 
per lo più. veniva se qualcu
no crollava d'improvviso sul 
lavoro, tra oli acqui t r ini del
la campagna romana, vinto 
dalie febbri e dalla dispera
zione. Erano, i pa r ten t i , i so
ci della pr ima coopera t i la 
italiana di braccianti, uomi
ni adusati ad una fatica du
rissima, estenuante, senza 
tregua, che dava loro, per po
che giornate all'anno, un 
guadagno di quattro - cinque 
lire per settimana. Avevano 
decìso di sfuggire in ogni 
modo alla fame, alla miseria. 
questo viscido assassino sem
pre in agguato, pronto a ten-

t b a m e r a Wienfipcndere trappole mortali: cosi, 
L'organizzazione della ca r - lpu ida t i da un uomo il cui fio

r i e ra scientifica alla quale , ™<? ancor oggi lo si pronun-
b r e v e m e n t e accenniamo non,<*!a con l'orgoglio ed il nspet-
è cara t te r i s t ica dee ' i s tud i ; ' » <"he « d e r e al nome dcol» 
medici , m a e ident ica por!apostoli — Sullo Baldini — 
• •- - - --- s j riunirono in cooperativa. 

Oucr.r.cro un appalto, anche 
esso il prìrr.o, in Italia, tra i 
più consistenti in materia di 

filologiche, o chimiche, o ' lai-ori pubbl ic i : «crebbero 
biologiche, o fàsiche, e i e \[a\dovuto procedere alla boni/i-
non si può oassa re a par la - ! fa degli stagni di Maccarese. 
r e di tali esami . <enza soffer- C a p o s a l i no. Osrm ed Isola 
mars i su u n fat to di s t ra - \Sacra . E p a r n r o n o . cinque-
ord ina r i a irr.TV^rtanza. Il n e - cento uomini e cinquanta 
r iodo di a sp i r an t a to non d e - ; d o n r ' c - divi*1 , n sQ«adre di 
ve essere necessariamente ' .dieci , vestili tu t t i di u n ca-
t rascerso negli ist . tut i sc:en-im:c;otfo a r iche bianche e 

t u t t e le scienze. Vi sono per 
ciò, doxx> il pe r iodo di a=p:-
r a n t a t o . gli esami pe r candi 
da to in scienze pr i r id iche . o 

turchine, diretti verso la Ca
pitale. 

Ma Roma non volle rice. 
verll: non c'era posto, nella 
città dei pr incipi e dei prela
ti, per i sovversivi romagno
li, gente che i Cesco Tomasel. 
li di allora definivano dal 
coltello facile e dal linguag
gio robusto di invet t ive. Do
vettero girare al largo, ma 
l'indomani furono ad Ostia. 
Li accolse un orrendo spetta
colo: il silenzio di un landa 
s terminata dose le caie di un 
piccolo borgo s'alzavano dal
le acque gialle e verdi, feti
de, immobil i , che le circon
davano. Udirono una voce, 
che poco aveva di umano, 
gridare: « Disgraziati s i r te 
venuti a morire! ». Era il po
stino di passaggio. E qualcu
no mormorò: * Tanto valeva 

crepare per crepare, che lo 
facessimo a casa nostra ». 
Ma Armando Armuzzi, brac
cio destro di Nullo Baldini , sa
lito su di u n masso apostro
fò cosi i t i tubant i : « Quan-
d ' c a si par t i da Ravenna i 
v'a cundott a la stazidn curi 
la banda, quand ch'i v 'avdrà 
tumer* indri iv dirà ca si u n 
branc ' d'vigliàcc! »>: e più 
nessuno si mosse. 

I muratori associati 
Ebbene, da questi pionieri 

discendono i braccianti di 
Ravenna, tuttora mo'ti su 
poca ferra: 37 mila su 27 mi-
fa ettari. Ma il loro spirito 
di inir int ira , le loro capacità. 
soprattutto la loro volontà 
che chiamerei « romagnola », 
hanno consentito miracoli ri
cavati proprio dalle poche 

Il comandante Alesi 
e la Biennale di Venezia 

Una interrogazione del senatore Cermignani 

Il sena tore Armando Cer
mignani ha presenta to la *e-
g u e n t e interrogazione ur
gente: 

«Al Pres iden te del Consi
glio dei Ministr i — P e r co 
noscere con urgenza quali c r i 
teri l 'hanno guidato nella 
scelta del nuovo Pres idente 
dell ' Ente a u t o n o m o « L a 
Biennale di Venezia »; quale 
« chiara fama » deve r avvi 
sarsi nel comandan te Massi
mo A'esi da consentirgli di 
essere designato a dir igere il 
massimo organismo artistico 
e c u l t u r a l e in ternaziona
le; qual i motivi l 'hanno in
dotto a non tenere alcun con
to del voto più volte espres
sogli da ar t is t i e uomini di 
cul tura i tal iani , di ogni t en
denza estetica e di ogni ideo
logia politica, di ch iamare a 
presiedere la Biennale una 
personalità di chiara fama nel 
mondo della cul tura , la qua'.e 

potesse fornire a tutt i coloro, 
italiani e s t ranier i , che sono 
interessati alle at t ivi tà della 
Biennale stessa, garanzia di 
competenza ed imparziali tà 
nella direzione del l 'Ente e si 
adoperasse a t t ivamente a r i 
solvere la crisi organizzativa 
:n cui questo si d iba t te e la 
cui gravità, non sol tanto v i e 
ne sottolineata cont inuamente 
da artisti e uomini di cul tura . 
ma è s ta ta riconosciuta, in 
più di una occasione, dal lo 
steseo Par lamento ». 

La Segreteria della Fede ra -

rolle e dai minimi mezzi a 
deposiz ione: u n o di questi 
miracoli è la « Cooperativa 
muratori», complesso di co
struzioni edili tra i più gran
di del mondo, che può a t tua i . 
mente partecipare ad appalti 
di t valore illimitato » e che 
conta non più di 900 soci, 
moltissimi appar tenent i ai 
part i t i di sinistra, il cui ac
cesso fu consentilo l'indoma
ni della Liberazione, essendo 
prima strettamente precluso 
a costoro, sebbene fosse Ube
ro ai repubblicani t 

Le opere della • muratori » 
di Ravenna sono distribuite 
un po' dovunque, in Europa, 
ed in I talia essa ha avuto 
cantieri a Roma, Bolzano, Ri
mini, Matera, Potenza, per
fino a Zara ove, attualmen
te. tutto è nelle mani degli 
uomini 4 i Ti to . Attorno al la 
« muratori » di Ravenna vi è 
tutta una tradizione di ope
rosità che la politica gover
nativa — di rallentamento 
della ricostruzione e di osta
colo nei crediti, nei concorsi. 
nelle assegnazioni, insomma 
in tu l l i i campi del l 'a t t ivi tà 
— se è riuscita qua e là a 
danneggiare, tuttavia non ha 
potuto distruggere; né. do
mani. lo potranno le leggi o 
le disposizioni discriminato
rie. in special modo qui dove 
lo sparito cooperativistico ce 
Vhanr.o nel sangue, se In so
no colfirafo in anni di sacri
fici e di rinunce, è patrimo
nio loro. 

Sui campi minati 
Che dire, ad esempio, del

la cooperazione agricola del 
Ravennate? Che dire dei 
« col 'e t t i r i agricoli » sort i , 
praticarner.te. ancor durante 
l'ultima guerra, e poi svilup
patisi in forma sempre più 
eccellente ad Alfonsine, Mez
zano, Voltano, L a b e n o l a 

z:rne r.azicna.e degli artisti Conselice.Massalorrbarda.nel 
(aderente alla CGIL) ha in 
tanto proposto alle a l t re o r 
ganizzazioni sindacali di con
cordare con essa una comune 
linea d'azione allo scopo di 
ot tenere che a capo della 
Biennale venga posta una 
oer?onalità della cul tura di 
H'.i->!:inque par t i to essa possa 
e s se re 

comune di Lungo e cosi via? 
Anche questa è storia epi
ca, di p-'onieri. quasi un rac
conto icestem! Perchè dove 
ora la terra dà frutto, prima 
v'erano campi minati che » 
braccianti h c i n o pattato me. 
tro per metro, per redimerli, 
taluni morendovi sopra, altri 
riportandovi atroci mutila

zioni, al t r i ancora schiantan
dosi le reni su ol tre cinque
mila rftart di terra invasa 
dalle acqur. 

Sono 77 le coopera t i re «'Ir-
ronti alla Lega Nazionale i si-
stenti in provincia di Raven
na: in esse tutte le correnti 
politiche sono rappresentate. 
Cooperative agricole, o di 
consumo, o di lavoro, mite 
rifuggono dalla speewazione, 
dal guadagno, indirizzando i 
loro sforzi unicamente nella 
opera di moralizzazione della 
economia, dei commerci , del
le vendite. Trecento delle 210 
trebbiatrici esistenti in pro
vincia appartengono alle 
cooperative: un co«i grande 
complesso di macchine è sta
to messo insieme non già con 
le chiacchiere, ma coi sacrifi
ci, durissimi, dei lavoratori; 
ed oggi mezzadri e coltivato-! 
ri diretti possono sfuggire al\ 
monopo'io padronale, troven- \ 
do nella cooperativa, a prrz-\ 
zo onesto, tutto ciò che loro, 
occorre. Rispetto ad cifre; 
province, quella di Ravenna . 
proprio grazie elle Cooper*.x-
ve, può oggi vantare una ri
duzione dei costi che si ag
gira sul 4-5*.'». iVelle « setti
mane » indette dalle coopera.! 
tire di conrumo, e che consi- ! 
stono nell'immextere sul ;ncr-i 
cafo determinat i prodotti a \ 
prezzi di estrema onesta, lej 
vendite aumentano anche di, 
cinque volte. In sette piorr-i.! 
poco prima delle feste di .Ya-j 
fa'e, con questo tiaemn so-; 
r.o state r cndu t e renrimifaì 
bottiglie ài liquore. Ed ai sunij 
vecchi muratori la cooperali--
va di Ravenni corrisponde,,{ 
oggi, una per.sìonp di 15 mi-
'a lire che si aggvmqe a quel
la corrisposta dell'lSPS 

E* contro tutto ciò che «ì; 
concentra l'offensiva del go J 
verno. I disonesti di tutte le, 
specie ha^no gongolato l'in-j 
domani dei prorvedimerit i 
annunciat i da Sceìba e Sara-
gnt. Ma poi — crediamo di 
saperlo b e r e — si sono un 
po ' r icreduti . Si, perchè a 
Ravenna e in tutta l 'Emilia 
ali uomini de'ìi cooperar 'nnr l 
non fono »brcnc ' d' via!incC".t 
e pas-i -Indietro non ne han-j 
r.o mai faifi. i 

GIOVANNI PANOZZO « 

del . 
1 bnlLiKlionl «li 
^Inducati operai, l Riavalli ed 
i lavoratori ebrei Ctl altre or-
Kanizznziuni clandestine demo-
crntlthe. Dall'altra, i rappre
sentanti della vecchia classe 
dlrineiite. del « C.oloimeHl » del 
falno Koverno di Londra, ar
mati del più cieco nnllco-
nuiiiMino. 

Nel *cltcnilirc del l'Jti, le 
prime avanguardie dcll'lCser-
eito rosso elle erano giunte 
in vista di Varsavia, attestan
dosi saldamente sulla tivù de
stra della Vistola ed u m i 
liami» l Miblmrnlii popolati . La 
avanzata delle truppe sovie
tiche era stata arrestata dal-
l'aceanila rcM.sleiiza opposta 
dai tedeschi, ma soprattutto 
per ragioni stiateijiclie. 1 so
vietici, prima di passare il 
f iume, avevano bisogno di rac
cogliere le loro lor / e e rac
corciare l.i distanza d i e se
parava le avanguardie dal le 
ret/ovie. lira allora il tempo 
in m i il Consiglio Nazionale 
di Libera/ione costituitosi a 
Dublino faceva appello n tut
te le forze ilei Paese per con
durre una lotta senza quar
tiere contro I nazisti , ma era 
ami le il tempo in cui II go
verno polacco di Londra fa
ceva scrivere sui propri gior
nali clic « I tedeschi avevano 
cessalo di essere H nemico 
il. 1 >. che la lotta contro il 
Comunismo era il solo com
pito e il più importante, e 
che bisognava « cooperare ad 
una coalizione anlìrttssa ». 

Per | reazionari polacchi si 
trattava di non abbandonare 
l 'amministrazione del paese li
berato al solo Consiglio na
zionale e di mettere le ninni 
su Varsavia, prima c b c vi arri
vassero le armate sovietiche. 
Accecato da queste considera 
zioni di carattere politico, 
senza consultarsi con 1 respon
sabili della des is tenza , senza 
preoccuparsi dell'aspetto mi l i 
tare dell'operazione, evitando 
Infine di stabilire un'Intesa 
con II Comando sovietico elu
si trovava sull'altra riva «Iel
la Vistola. i | generale Uor 
Kouiorowski scatenava l'in-

stirrezlonp. Il generoso popolo 
di Varsavia rispose come un 
solo uomo al miserabile ap
pello. La reazione dei nazisti 
fu spietnta. 

La terza battaglia di Var
savia costò altre decine di 
migliaia ili martiri e la di 
struzione completa della città. 
Fu quella, l'ultima ignominio
sa pagina che la borghesia po
lacca potè scrivere nella sto
ria tragica e sanguinosa del
l'ali t icomunismo. 

Oggi Varsavia è ricostruita 
nel quadro delle realizzazioni 
del piano sessennale per la 
edificazione social ista della 
Polonia, e chi voglia rendersi 
conto delle ragioni che stan
no alla base dell'unità poli
tica e morale, della compat
tezza del popolo polacco in
torno al potere popolare, dese 
n c r c ' a r i a n i c n l ? rifarsi nllc 
tragiche esperienze del passa
to. alle pt santi responsabilità 
poliiiclif delia classe dirigen
te spodestata, clic agli inte
ressi nazionali antepose sem
pre e riecanii-ole «nielli di pro
pri gruppi ristretti, portando 
la Polonia alla più grande ca
tastrofe «Iella sua storia. 

La liberazione «ti Varsavia è 
la prima tappa delln grandio
sa e irresistibile offensiva del 
gennaio 19ir». che dove,-a con
cludersi di II a poro con il 
trionfale ingresso «Ielle trop
pe s-->s itti: he a Ilerlìno. 

VITO SANSONE 

GLI SPETTACOLI 
Arthur Kotlzinski 

all'Argentina 
Un folto pubblico è accorso 

leti ulfArgonttna. attratto «tal 
nome <10l direttore d'orchestra, 
Arthur nod7lnbkl. e dallo popo
lari opere che formavano ti pro-
giuinma. Nella prima parte figu
rava lu sinfonia de La forza del 
destino di Verdi e la IV Sinfonia, 
in la minore, op. 30, di' Clai-
kovskl. La rimanente parto del 
concerto era dedicata Interamen
te al nome di Wagner do] qua io 
vennero eseguiti 11 Preludio e 
morte di Motta, dui Tristano e 
Isotta, la Marcia funebre, dal 
Crepuscolo degli dei e l'ouier 
ture «lei Tannhaliscr. Direttore 
copneo di tagllnro le Immagini 
aonore a grandi blocchi, dalla 
sonslbllliA non cornuno, Kodzln-
,skl ci h.i dato un concerto 
piacevole, non privo di momen
ti felici, come ud esemplo nel 
terzo tempo della IV Sinfonia 
di Cinlkovskl (Pizzicato ostina 
lo), rveo con una ncorrevolezza 
ammirevole Accanto R momen 
ti pieni di siimelo e di fuoco 
non aono mancnto anche delle 
zono singolarmente contenuto. 

Il pubblico ha gradito II con
certo apnlaudemlo caloroaarnen. 
to e itodzinskl. Inchinando»! 
per snlutnro. non ha ecltnto a 
dividere 1 consensi con l'orche
stra dell'Accademia. 

m. K. 

TEATRI 

« Madama Butlerlly » 
al Teatro dell'Opera 

ORBI riposo- Domani, «.Ile ore 
21. replica della « Madama Dut-
tcrfly » di G. Puccini (rappre
sentazione ti 21» diretta da! mae
stro Angelo Questa. Interpreti 
principali: Magda Olivero. Anna 
Maria Canali, Gianni Poggi e 
Armnudo Dado. Maestro del coro 
Giuseppe Conca e regia di Bru
no Notrl. K* In prcpnrazolne la 
•< Mdea . di Cherubini, nuova 
per ttoma. diretta dal maestro 
Gabriele Santini. 

« Omicidio » al Goldoni 
Questa fiera e domani riposo 

Mercoledì alti- 21,15 la Compa
gnia diretta da Franco Castellani 
darà la prima dell'attesa novità 
assoluta « Omicidio > di Ivan 
Noè con: Franco Castellani, Ma
ria Muretti. Wanda l'ucci. TrOisi. 
Dolimi e la paiteclpazlonc della 
givo'ane attrice dello schermo 
Eva Vonlcek. Biglietti ARPA 
ICITI n al Teatro 504013. 

Istituto di economia 
"Antonio Cranic i , , 

O^jli 17 gennaio riprende
rà, nella nuov.i «ede di via 
Sicilia 136 a Roma, lo svol
g i m e n t i regolare «le» corsi 
di lezioni, dopo l'interru
zione in corrispondenza 
delle f e t e di fine d'anno. 

Le |rz:oni avranno l u o / o , 
rome al »o!i!o. dal le \0 al le 
2n di o,;rji s tra . Kcco il pro
gramma per il mese l i gen
naio - 15 febbraio: 

L u n e d i (\tef- bAt.Qia 
scientifico,; La teoria mar
xista della ìezge economica. 

Martedì (Storti tcr.nomi-
ci): II ftisor^ime.ilo ita
l iano 

Mercoledì (Stilitticn e 
Mntemiticoì: Rilevazione 
statistica dei fenomeni e-
eonomici. 

Giovedì / Fconnmt.j Poti-
tieni: I problemi fonda
mentali dell'economia rea
listica. 

Venerdì (l'alitici econo
mie*'}: Formazione della 
struttura dell'economia ita
l iana. 

1 jrmppi di ricerca si riu
niranno. secondo l'orario 
sett imanale normale, dalle 
IT alle 19 di o j n i giorno. 

AUGENTIXA: Oggi, ore 18.30. rc-
v plica del concerto diretto da 

Arthur Rudzlnskl con musiche 
di Verdi, Claikowski e Wagner. 

Altri: Ore 21: C.la Poppino De 
Filippo « La lettera di mamma » 
di V. De Filippo. 

Alt 113 r i t o Ol'KKAlA: Riposo. 
CIRCO TOON1 (Via Sannlo . San 

Giovanni): Tutti I giorni due 
spettacoli oro 15.45 e 2L Pre
notazioni tei. 770.181. 

OI" FU A DEI HUItATTINI: Riposo 
l'AJ.AZZO SISTINA : Ore 21.15 

precise: «Tobia la candida spia» 
IMItA.NIJEI.LU : Ore 21.15 : C.la 

stabile < Coil e io vi pare > di 
Pirandello. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,13 
C.la Le Tre Nava « Casanova 
In Casa Nava ». 

R1IJOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco Bascgglo « Papa Sarto » 
novità di G. Maifìoli. 

ROSSINI: Oro 21.15: C.la diretta 
da Chccco Durante « Amore In 
condominio » di Muratori. 

SATIRI: Ore 21.15: C.la stabile 
del giallo dirotta da C. GL-ola 
< I-a tavola rotonda > di G. Gian
nini. Ultima replica. 

VALLE: Domani C.ia prosa Nuo
v i Teatro « Roma • di A. Palaz
zeschi. Novità. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri: Lupi mannari e rivista 
Ambra - loslnelil: Terra bruciata 

con J. Derck e rivista 
Principe: 10 canzoni d'amore da 

salvare con N. Pizzi e rivista 
Ventun Aprile: I miracoli non si 

ripetono con A. Valli e rivista 
Volturno: I bassifondi di Shangay 

e rivista 
Silver Cine: Addio figlio mio con 

R. Podestà e rivista 

c o n 

CINEMA 
indiana con A.U.C.-. La verg.ne 

•P. H:co. 
Accularlo; Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Adriano: Ad ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Airone; Vacanze remane con G. 

Pet i t 
Alba: La bestia magnifica con 

M: rosi a va 
Alcyone: Telefonata a tre mogli 

con li. Davis 
Ambasciatori: I figli dei mo-

schctttlcrl con M. O'Hara 
Anlene: Gente di notte con C. 

Pecfc (CinemascotJe) 
Apollo: Un tram che ti chiama 

desiderio con M. Brando 
Appio: Ma.-r.bo con S. Mangano 
Aquila: Delfino *-erde con Van 

Her.in 
Arcobaleno: La Jeune folle (Ore 

13 20 221 
Arenala : Sciacalli nell'ombra con 

V. HeCin 
Ariston: Baciami Kate con K. 

Grayon (Ore 15.15 17.45 20.03 
22.40» 

Attoria: Il rr.asr.adiero con L-
Olivier 

Astra; l/ultlmo spache ceri 3 
LaTicaster 

Atlante: La csrr.sana ha suona
to ccn J. Pavr.e 

Attualità: li :e::.-> con V. De Sica 
Ancostoi: Qjei'.i fantasmi con 

R. Rame'. 
Anreo: Ca*a Ricordi «-ori G. Fer-

7e*.ti 
Aurora: L'avventuriero della 

Lu.s:ar.a cr,n T. Po-wer 
Ausonia: Viva Zap-ta c o - M-

E r a - i o 
Barbtr.-ii: ?^r» a e e S les ia 

ci- CI Is.'.r or: svia 
Bellarmino: Ripeso 
Belle Arti: Ripeso 
Bernini: Jclìnr.y Cullar con 3 

Crawfcrd 
Belotna: F u n i bianca con C. 

H«f«Tcn 
Brancaccio: Gr-.sbV ccr. J GabJn 
Capannelle: R.r-cs-j 
Capitoli Loro i; Ntp-oM <*n Tctd 
Capranlta: L'ammuttnamer.to del 

Cair.e <?cr» H. Bogart fOre l i 
17.15 1 9 » zzyri 

ICarrtrlcherta: Di <rul an>t*rnf-
I t i r^n B Lartcaster 
I Castello: Ls r-.o-.a di Glena Miller 
j con J. £:*-»r»rt 

Centrale: L-j-eil d-r! raga=: i C l -
| t-rrav.-n I'.'.Ì •»rra » 
Incorna: Riposo 
!Clne-5tar: I/ir.v»«oTe bianco con 
} G. Madison «CìrK^rnasroDei 
iCl^dl*»: Terra :or.tar.a ccn Jar=« 

Stewart 
Col» «Il Rienzo: I ba$r.ior.;!l d: 

« ,-ar»ay 
f>**-n*m- T «'-chejreiatorì de: so?e 

rr-, G Fori 
•"-'--«•t- Ls f'-iT* d: Tartan 
C--i'«**-o- Vecchia America cor. 

D Pay 

Corallo: Anatomia di un delitto 
con S. Haydtn 

Corso: LA ragazza del secolo con 
J. Holiiday (Ore iti - 17.au - •& -
22,10) 

CoUoiengo: Tormento con A. 
Nazzarl 

Crlsogonoi II ladro di Venezia 
Cristallo: Schiava dei peccato con 

S. Pampanlnl 
Dei Piccoli: Riposo 
Uelle Maschere: Casa Ricordi con 

G. Ferzettl 
Delle l'errasse ; Giulio Cesare con 

M. Brando 
Delio Vittorie: L'uomo meravi

glia con D. Kaye 
Del Vagello: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Ui-.»-». * « . „ .,» alto con G. MonU 

Duna: vivaZapata con M. Brandq 
edelweiss: Gran varietà con Al.-

*iore 
Ltn.u; Ivan il Aglio del diavolo 

bianco iun N. uray • 
esperia; Due marmai e una ra-«. 

azza con J. Kelly 
t»i-v.o: i. iiniiuv s.uoco con G. 

uouounglda 
Eunice: IA »CaU a chiocciola 

con U. Mu Uuire 
Europa: Il mago Houdlnl con T. 

Curtts 
Excei».or: La carica dei Kyber 

con T. puvvcr iCineinasionei ' 
(a inese: il marcino ut. tuoi* 

con E. Sella ri 
taro: I ribelli dell'Honduras con 

G. Ford 
Fiamma: il caso MaurUlus con 

E. Jtossl Drago 
Fiammetta: Front page story con 

J. ilaWKius tOro 1I.3O-IU.J0J , 
Flaminio: u maestro di Dun Gio

vanni con E. Flynn 
FOfUano: Furia bianca ct,n e . 

Heston 
Folgore: Canzone d'amore 

M. Floro 
Fontana: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Galleria: Baciami Kato con K. 

Grayson 
Garbatela: Mambo con S. Man. 

gano 
Giulio Cesare: Ivan 11 figlio del 

diavolo bianco con N. Gray 
Golden: Invasore bianco con G. 

Madison 
Hollywood: Duello a Rio d'Ar, 

gi-uto con A. Murphy 
Imperiale: Hobson il tiranno con 

C. Lauiihton (Inizio ore 10 20 
antimeridiane) 

Impero: li passo di forte O^aue 
con R. Cameron i 

Induno: L'Invasore bianco cori 
U. Madison ICinèmascoocj 

Ionio: Gente di notte con Ci. 
Pi-vk (Ciiicmaicope) 

Iris; La fine di un tiranno con 
V. De Carlo 

Italia: Lontano dalle stelle con 
L. Scott 

La Fenice: L'invasore bianco con 
G. Madison (Cinemascope) '• i 

Livorno: Itiposo - } 
Lux: Lo straniero ha sempre 

una pistola con R. Scott 
Manzoni; stella, solitaria . ' 
Massimo: Mani In alto con G. 

Montgomery 
Mazzini: La lunga notte con A. 

Qulnn 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: f fi^li del secoli» 

con D. Martin ~ 
Moderno: Hobson il tiranno con 

C. Lnughton 
Moderno fialetta: Il letto con V. 

De Sica 
Modernissimo: Sala A: Un tram 

che si chiama desiderio con M. 
Brando; Sala B: Ivan 11 fig'.to 
del diavolo bianco con N. Gray 

Mondisi: La Dista degli elefanti 
con R. Taylor 

Nuovo: Il grande campione con 
K. Douglas 

No vocine; Ivan II figlio del dia
volo bianco con N. Gray 

Odeon: La, vedova allegra con 
L. Turner 

OdescaJcxii: Furia bianca con C. 
Hcstcn 

Olympia: Accadde al commissa
riato con A. Sordi 

Orfeo: E" mezzanotte dr. Schwett-
zcr con P. Fresnay 

Orione: Riposo 
Ottaviano: La lunga notte con 

A. Qulnn 
Palazzo: Il porto dì New York 

con S. Brady , 
Palestrlna: L'Invasore bianco con 

G. Madison (Cinemascope» 
Parioll: Berretti rossi con A. Ladd 
Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna Internazio

nale del documentario 
Platino: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Plaza: Lo spretato con P. Fresnay 
Pllnlus: Cavalca vaquero con A. 

Gardner 
Preneste: Il passo di fort Osage 

con R. Cameron 
Prima valle: Il trono nero con B. 

Lan caste r 
Primavera: Il forestiero con G. 

Peek 
Quadraro: Forte T con G Mont

gomery 
Quirinale: Un tram che si chia

mi deciderlo con M Brando 
Qulrlnetta: Deserto eh* vive di 

Walt Disney (Ore 16.15-18.43-22) 
Reale: La pista degli elefanti 

con R. Taylor 
Bey: La spada del giustiziere ccn 

V. Duhlt 
Rcx: L'invasore Manco con G. 

Madison (Cinemascope) 
Rialto: PrinclD* coraggioso cwi 

J. Mason (Cinemascope) 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16.15-13.45-221 
Roma: Omicidio con K. Douglas 
Bobino: Il grande ca:do ccn G. 

Ford 
Saui io: K. 2 operazione contro

spionaggio con M. ìora-
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessorlana: Kansarti 
Saia Ttajpontlna: Riposo 
Sala Umberto: Assalto alla terra 

e«n J. Whttmore 
">aU Vijnoli: Ripeso 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita : La rrmi -a 

con G. LoHobrlgida 
San Felice: Riposo 
San Panerai io: Riposo 
Savoia: Gnsbl ccn J. Gjbin 
Smeralde- I figli del secolo eoa 

D. Martin 
Splendore; I cavalieri delia tavcJa 

r*.tonda con R. TayVor 
Stfdlnm: Casa Ricordi ccn G. 

Terzetti 
Sulla: Riposo 
Saperclncma: L'anrmuUnarser.t3 

del Cafme con H. Bozart (Ore 
15 17.15 19.35 22.13* 

Tirreno: Dne marinai e usva f a . 
gazza «rea J. Kelly 

Trevi: Giulietta e R c a e o cwn S-
SnentaU 

Trtanon: I fratelli senza caura 
c^n R. Taylcr 

Trieste: Due marina : e sr.a ra
gazza 

Tincoio: Paula ccn I~ Jcrung 
d i s s e : G'.i ooch; che r e a sorri

sero con L. Ollv.er 
ripiano: La r^rz'.ci ccn E. Ce-

«anl 
Verbano: Accadde al Cnn- i i ssa-

r^ato ron A. Sordi 
Vittori»: L.'tnva»ore blando ron 

G. Madison (Clne=iascooe> 
C I N E M A CHK PRATICANO 

OGGI LA RJDCZ. AGIS-ENAL: 
Adriano, Aliaste, A l i * , Aac7«*e. 
Airone. Astseeda. Asteria. Aris****, 
A t t u t i t i , Arcobaleno. Barbema, 
Bendai. Brancaccio, Bolo***, Ca-
pitot, CaprazUca, CaxtraaOcfecttau 
Cristallo. Caperla, Ciò*, Europa, 
Fogliano. Galleria, Fiamma, In-
dono. Ita 111. Ira periate. Modera*. 
Metropolita*. Otlzapta. Orfeo. Pta-
metarto, stoaoa. Sala Umberto. S**-
percinema, SaToia, Salerà*, Sme
raldo, Splestdore, Tasce4a, Trevi, 
Vcrbaao TEATRI CON stTDCZ. 
ENAL: Arti. Circo Togai. Goldo
ni, PtraasleUo. 4 restaste, Rosaisu, 

\ 
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I PAESI ARABI CONTRO I PIANI IMPERIALISTI NEL MEDIO ORIENTE 

Aspro attacco del governo egiziano 
al trattato fra la Turchia e Hrak 

Una riunione dei primi ministri arabi convocata per il 22 gennaio al Cairo 
Itipetule maìiifestazioni popolari nella città siriana di Aleppo contro il patio 

IL CAIRO, 10. — Il gover
no emulano ha presti energi
camente posizione oggi, con
ti o il patto militale fra l'Iraq 
e la Turchia, la cui costitu
zione è stata ptcannunciata 
nei giorni scorsi, al termine 
della visita del primo mini
stro tuico, Mendel cs, a Bag
dad. 

Il ministro degli esteri egi-
?lano, Fair/i, ha consegnato ai 
rappiesentanti dei paesi ara
bi al Callo, convocati questa 
sera, una nota diplomatica 
nella quale è illustiata la po
si/Jone egÌ7Ìana, ostile al pat
to preannunciato, e si pro
pone una riunione dei primi 
minish i dei paesi arabi, per 
discutere la questione. 

Il ministio dell'orientamen
to nazionale, Salah Salem, ha 
picciotto ai giornalisti, nel 
coi so di una conferenza stam
pa appositamente convocata, 
elle la riunione avrà luogo al 
Caiio il 22 gennaio piossimo. 
L'iniziativa egiziana è stata 
piesa, ha aggiunto Salah Sa
lem, « per far fronte a una 
crisi che rischia di esporre il 
futuro dei popoli arabi ni più 
gravi pericoli ». 

Dopo aver Illustrato la pò-

Il processo alTA.P.1. di Pozzonovo 
segna la tini; di una misera niiintatuca 

fi riprende il dibattito — Diciannove ragazzi hanno ritrattato le loro 
accuse — Strano comportamento del parroco — Episodi che si volatilizzano 
Oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PADOVA. 10. — II «pro
cesso dei pionieri » dopo l'ul
timo clamoroso" incidente di 
venerdì sera, è rimasto sospe
so, proprio come i romanzi a 
puntate, in un momento dì 
estrema tensione, ed è quindi 
destinato a riprendere, doma
ni vtattina. lunedi, in un cli
m a di acuito interesse. E' un 
•processo u strano » dall'anda
mento sorprendente per chi 
non ne conosca le origini, la 
reale natura di infame costru
itone montata sul nulla. Ab
baiamo, infatti, assistito, nel 
«orso delle due prime oiorna-
ig. alla sfilata sulla pedana 
dei testimoni di ventidue ra
gazzi. fra ali otto e i sedici 
anni; questi ragazzi dovreb
bero essere le parti lese, le 
vittime dell'oscena opera di 
corruzione dei e maestri del-
l'API»; sarebbero i fanciulli 
spogliati a forza, inseguiti 
quando tentavano di fuggire, 
minacciati dentro la sede del 
PCI di Pozzonovo, dove per 
due o tre anni, in assoluto 
segreto, senza che mai nulla 
trapelasse nel piccolo paese 
tre «omini e tre donne li 
avrebbero educati a pratiche 
mostruose per la loro età. 
• Ebbene, su t7cutidue. di* 
ciannove di questi fanciulli 
hanno detto che essi non are-
vano mai sentito nominare 
questa « scuola d e l l ' I P / >» che 
mai hanno partecipato a riu
nioni oscene. Anche quelli 
che nel chiuso della canonica 
rfi Pozzonovo, avevano ver
gato foglienti di orripilanti 
dichiarazioni, hanno sment i 
to, non solo; hanno detto che 
avevano scritto cose non ve
re. perchè indotti, spaventati, 
minacciati dal Parroco. Don 
Cesare Morosinotto. dal cap
pellano Don Ottavio Dal 
Pozzo, dalla superiora dello 
asilo. 

Gravi press ion i 
Di quali mezzi si servis

sero costo per costringere a 
tanto i fanciulli, ce l'hanno 
rivelato Tiziano JVferIm, A n i 
ta Dalla Monta, e Rino Ros
setto, ai quali venne impedi
to di confessarsi, perche non 
vollero recarsi in canonica a 
sottoscrivere le assurde ac
cuse contro i comunisti, Don 
Aforosmotto stesso non ha 
potuto esimersi dal confer
mare la grecissima circo
stanza; quel don Morosinotto 
che si atteggia in aula a pa
dre affettuoso dei suoi par
rocchiani ma che ad un trat
to ha svelato il suo vero ca
rattere, tanto da indurre il 
presidente Ingrasci, ad in
vestirlo con queste parolc:ì 
« cerchi di essere meno ar
rogante e più rispettoso ver
so il tribunale '». 

Se persino davanti al giu
dice questo don Morosinotto 
si comporta cosi, è perfetta
mente spiegabile perchè un 
genitore dei fanciulli abbia 
deposto « non mi sono reca
to in canonica, anche se in
vitato, perchè temevo che 
don Cesare finisse per farmi 
firmare quello che lui vole
va»; con la sua arroganza, 
con la sua autorità, don Ce
sare era in grado di impres
sionare e confondere quegli 
uomini e donne di Pozzono-
vo — gente ài modestissime 
condizioni e di nessuna cul
tura — che sottoscrissero le 
dichiarazioni dei loro figlio 

loro fanciulli frastornati e 
intimiditi. 

Infatti, non solo i fanciulT 
li, ma anche i genitori, anzi
ché gli imputati, sono venuti 
ad accusare il parroco: si 
tratta di quelli che sarebbe
ro ancora i testi di accusa, 
di quelli che avrebbero po
tuto e dovuto costituirsi par
te ciut'le, se ritenessero fon
date la imputazioni contro i 
loro sei compaesani. 

In realtà, due soli sono t 
padri di ragazzi rimasti alla 
parte civile: l'uno è stato 
fatto venire all'ultimo mo
mento, ignaro di tutto, dalla 
Francia, ed è il padre delle 
gemelle Gambalonga; l'altro 
e quel Dal Buono che vanta 
una condanna per libidine 
violenta sulla fedina penale. 
Per tale ragione dobbiamo 
assistere, nelle udienze ili 
questo processo, alle continue 
intolleranze, ai gesti e alle 
frasi di scherno dei patroni 
di P.C. nei confronti di quel
li che pure aurebbero dovuto 
essere i testimoni di accusa 

Che cosa, infatti, è rimasto 

dell'accusa? Le sempre pia 
incerte e contrastanti depo
sizioni delle gemelle Gamba
longa e di Settimo Dal Buo
no, pur condotte su tutta la 
linea dal fratello maggiore 
Pietro. La l'erità sarebbe in 
questi tre ragazzi, la menzo
gna negli altri diciannove e 
nei loro babbi e mamme, che 
pure avrebbero lo stesso in
teresse di questi tre, se i fat
ti fossero davvero accaduti, 
ad accusare. 

La storia de l c i n e m a 
Il guaio è che i fatti stessi 

scompaiono, si volatilizzano 
in questo processo. All'inizio, 
la « scuola dell'API » (tra 
l'altro, la definizione di 
« scuola » all'attività dell'As
sociazione pionieri è propria 
ed esclusiva dei clericali che 
l'hanno coniata nel 1950 con 
un articolo di monsignor Fal
larli apparso sul « Quotidia
no » di Roma, organo dell'A
zione cattolica) avrebbe do
vuto svolgersi non solo nella 
piccola sede del PCI di Poz

zonovo, ma anche, se non so
pratutto, nella sala del cine
ma Tersicore. Cosi si trova 
scritto in parecchie dichiara
zioni fornite dal parroco di 
Pozzonovo. Ora, il cinema 
Tersicore é scomparso: è pro
vato infatti che, in questo c i 
nema, il partito comunista, a 
Pozzonovo, non poteva di
sporre privatamente e perciò 
l'accusa ripiega sulla sola se
de della sezione. 

Ma se non si può più par 
lare del cinema dove sareb
bero avvenuti, come si può 
ancora sostenere che i « fat* 
ti » imputati ai sci lavoratori 
accusati, siano ugualmente 
accaduti? Se si è giunti ad 
inventare di sana pianta una 
delle sedi che li avrebbero 
materialmente ospitati, come 
non ritenere inventati anche 
i fatti stessi? Ecco una del!*? 
molte irrisolvibili contraddi
zioni in cui è aggrovigliata 
l'accusa e che fantasie e men
zogne non sono più suffi
cienti a dipanare. 

MARIO PASSI 

litica seguita dal governo egi
ziano, politica di rafforza
mento degli organismi Inter-
ai ahi, il maggiore Salem ha 
aggiunto che, 11 governo del 
Cairo « è rimasto sorpreso nel 
vedere che l'Irak ha adottato 
un'altra politica. Il governo 
iracheno ha annunciato la sua 
intenzione di concludere una 
alleanza separata al di fuori 
della carta degli Stati arabi, 
senza prima consultarsi con i 
governi arabi ». 

Un giudizio altrettanto se 
vero era stato espresso oggi 
dalla radio del Cairo, che 
aveva definito il patto turco-
iracheno, in una sua emissio
ne, « una minaccia per l'esi
stenza stessa del paesi arabi, 
per la loro unità e per l'av
venire del patto di sicurezza 
collettivo del paesi arabi ». 

L'atteggiamento da assume
re di fronte alla situazione 
era stato esaminato nella ca
pitale egiziana questa matti
na. nel corso di una lunga 
riunione, presieduta personal
mente dal primo ministro 
Nasser, alla quale avevano 
preso parte 11 ministro degli 
esteri. Fauzl, il ministro per 
l'orientamente nazionale, Sa 
lem, e 11 segretario generale 
della Lega araba. Hasauna. Al 
termine della riunione, N a s 
ser aveva conferito con l'am
basciatore indiano al Cairo, 
ed aveva successivamente an
nunciato che 11 primo mini
stro indiano, Nehru, sosterà 
il 17 febbraio in Egitto, nel 
suo viaggio di ritorno dalla 
conferenza londinese d e 1 
Commonwealth. 

Il trattato militare prean
nunciato fra la Turchia e l'I
rak è stato accolto con ev i 
dente allarme in tutto il mon
do arabo, che vede in esso un 
tentativo di avviare ad at
tuazione, sotto nuova forma, 
1 piani americani di un patto 
militare del Medio Oriente, 
Falliti per la ostinata resi
stenza del popoli arabi 1 pri
mi tentativi messi in atto n e 
gli anni scorsi, la manovra 
viene ora ripresa dalla diplo 
maxi a americana facendo 
perno sul trattato militare 
stipulato lo acorso anno fra 
la Turchia e II Pakistan. 

Quello stabilito 'fra Anka
ra e Karaci era concepito c o 
me l'asse attorno al quale s a 
rebbe stato possibile organiz
zare un nuovo sistema mi l i 
tare, capace di trascinare 1 
paesi del Medio Oriente nel 
piani di preparazione bellica 
dell'imperialismo. In questo 
quadro. In effetti devono es
sere visti i viaggi che il pri
mo ministro turco ha eom-
piuto e si appresta a compie
re in varie capitali arabe. 

Contro questa minaccia si 
va delineando una forte rea
zione. non solo da parte del 
governo egiziano, ma dei p o 

poli arabi. In Siria, in modo 
particolare, ripetute manife
stazioni di protesta contro il 
trattato turco-iracheno e con
tro la breve visita di Mende-
res a Damasco hanno avuto 
luogo Ieri ed oggi ad Aleppo. 
L'intervento della polizia ha 
dato luogo a ripetuti scontri 
che hanno provocato il feri
mento di molle decine di per
sone 

Arrestato a Cento 
un pericoloso pregiudicato 
MODENA. 16. — La Squa

dra Mobile ha arrestato la 
notte scorsa il 23enne Silvio 
Chiesi, pericoloso pregiudica
to, il quale all'età di 17 anni 
aveva capeggiato la banda 
« Zana », composta da mino
renni, che aveva preso di mi
ra 1 negozi di Modena. Il 
Chiesi, sul quale gravavano 

già due ordini di cattura: uno 
per diserzione ed uno per 
contravvenzione all'ammoni
zione, era ricercato anche co
me sospetto autore della uc
cisione del mezzadro France
sco Ottani da Formigine, sop
presso la notte del 4 dicembre 
scorso con due colpi di pisto
la da un ladro di polli. 

Il Chiesi è stato catturato a 
Cento in un carrozzone di zin
gari. Insieme con lui è stata 
fermata per accertamenti una 
zingara quindicenne, Maria 
Bertani, Subito dopo l'arresto 
il Chiesi è stato trasferito a 
Modena ed interrogato a lun
go negli ufAci desila Squadra 
Mobile. Relativamente ai so
spetti che gravano su di lui 
per il delitto di Formigine, il 
Chiesi si è mantenuto sulla 
negativa, pur non avendo po
tuto addurre un alibi preciso 
L'interrogatorio continua. 

UN IMPRESSIONANTE FENOMENO ATMOSFERICO 

Il baio più completo 
in pieno giorno a Londra 

LONDRA. 16. — Un feno
meno atmosferico più unico 
che raro ha dato oggi ai lon
dinesi l'impressione di vive
te cinque minuti in un gior
no da giudizio universale. 
Erano le 13,30 circa quando 
improvvisamente una nebbia 
gialla e solforosa ha comin
ciato a scendere sempre più 
fitta Milla città. I londinesi 
credettero di identificarla nel 
letale « smog « del dicembre 
1952. che in tre giorni costò 
la vita ad oltre quattromila 
persone. Ma erano in errore. 
In pochi minuti infatti il 
cielo divenne completamente 
nero. 

La visibilità si ridusse a 
zero o quasi, come se fosse 
scesa la notte, una notte buia 
senza stelle e senza luna. Fu 
giocoforza accendere lo luci 
nelle case e le macchine che 
si trovavano per strada do
vettero ricorrere all'uso dei 
fari. La maggior parte dei 
londinesi si precipitò alle fi
nestre o bussò alle porte dei 
vicini. Non pochi furono 
quelli che si preoccuparono 
per questo strano fenomeno 
di finimondo, mal ricordato 
Il buio Atto durò cinque mi
nuti, poi improvvisamente il 

cielo cominciò a schiarirsi 
con la stessa rapidità con cui 
s'ora oscurato. Violente rat-
llche di vento e di neve spaz^ 
zarono via il buio e anche 
la nebbia. 

Solo nel tardo pomeriggio 
è stato possibile conoscere la 
causa del fenomeno perchè i 
centiÌ meteorologici, la ra
dio, i giornali o le agenzie 
erano bloccate da migliaia di 
telefonate. La spiegazione 
data è che si sia trattato di 
una concentrazione di fumo 
ampia tra i due e i tre chi
lometri dovuta all'incontro 
di due opposte correnti di 
aria, le quali hanno raccolto 
sulla città il fumo uscente 
da centinaia di camini. Que
sto ngglomeiato si è poi spo
stato sulla Manica 

Affonda una motonave 
presso Capo Ferrefo 

CAGLIARI. 16. — Una pic
cola motonave di 03 tonnella
te', la « Anna Adele », è affoiw 
dnta stanotte per caune impre. 
cisate presso Capo Ferinto al 
largo delle coste sud-orientali 
della Sardegna. 

LA SANGUINOSA AGGRESSIONE DELL'UNITED FRUIT 

La città di Liberia nella Costarica 
in fiamme per un bombardamento 

Rinnovato appello del governo dì San José alVorganizzazione degli Stati americani 

CITTA» DEL MESSICO. 16. 
—-La commissione d'inchiesta 
d e l l a Organizzazione degli 
Stati americani (OSA) , la 
quale avrebbe dovuto partire 
ieri alla volta del Nicaragua, 
è stata improvvisamente co
stretta a rinviare la sua par
tenza in conseguenza, a quel 
che sembra, di una richiesta 

a impadronirsi della seconda 
di queste città. Liberia è s ta
ta bombardata se lvaggia
mente dagli aerei delle forze 
d'invasione sembra con b o m 
be incendiarie, e secondo al 
cune informazioni la città 
sarebbe ora in preda alle 
Mamme. Mitragliamenti di 
forze costaricane sono segna-

urgent« di aiuti militari r i - late anche da Guanacaste, al 

tuazione nel Panama si a p 
prende che fin da ieri sera 
si trova in carcere, in attesa 
di giudizio^ jl deposto pre
sidente Jose Ramon Guizado, 
sul quale pesa l'accusa di 
avere istigato l'assassinio del 
suo predecessore alla presi
denza della repubblica José 
Antonio Remon. 

L'assemblea nazionale p a -

perniciosa aggravata da una 
gravidanza al quinto mese. 
Il dott. Corrado Accardi, re» 
sosi immediatamente conto 
della necessità di una pronta 
trasfusione di sangue, si è of
ferto come primo donatore. 

Il suo gesto è stato seguito 
subito da altri tre sanitari 
dell'ospedale, 1 dottori Cor* 
rado Orecchio. Giuseppe Cai-

ALLA PRESENZA DEL FRATELLO E DEL COGNATO 

La salma d i Michele Cannarozzo 
è stata seppell i ta ieri a Portogruaro 

Uno schieramento di C.C. ha impedito aila gente di avvicinarsi - Lettere e cartoline alla famiglia 

VENEZIA, 16 — Alle otto 
di stamane un sacerdote e 
due sole persone, il cognato 
Venturino Sorana ed il fra
tello Paolo, hanno accompa
gnato la salma del marescial
lo Cannarozzo al cimitero di 
portogruaro. 

I due congiunti dell'atten
tatore suicida erano arrivati 
da Ancona l'altra mattina, ed 
avevano ottenuto ieri dal 
pretore dr. Miraglia il per
messo di rimozione della sa l 
ma per il seppellimento, e 
dal vescovo l'autorizzazione a 
compiere funerali religiosi. 

II servizio funebre è dura
to in tutto mezz'ora: nella 
cappella del cimitero il cap
pellano dell'ospedale di Por
togruaro. don Angelo Tessan 
ha celebrato la funzione. 
Quindi il feretro, sollevato 
dai becchini, è stato portato 

dall'interno del recinto sino 
alla fossa già scavata nel 
campo comunale. Intorno era 
stato predisposto uno schie
ramento di carabinieri per 
tenero lontana la gente, se
condo l'ordine dell'autorità 
giudiziaria. Pochi giornalisti. 
da alcune tombe vicine han
no potuto assistere al seppel
limento del cadavere. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
si era sparsa la notizia che i 
funerali avrebbero avuto luo
go di nascosto, in serata: la 
voce sembra sia Etata fatta 
circolare per sviare i curiosi. 
Con quest'ultimo otto breve 
e sommesso si è conclusa una 
delle più forche tragedie de
gli ultimi anni. 

Molte lettere e cartoline so
no state invinte da Porto
gruaro e da Caorle alla fa
miglia del Cannarozzo. su cui 

OGGI PER I.A PRIMA VOLTA 

Si riunisce il comitato 
per la conferenza atomica 
NEW YORK, 16. — Si riu-'sovietico è lo scienziato oro-

nlrà domani mattina per la]fes.-or Scobelzin, giunto a Xew 
pnma volta a New York, alla York la scorsa notte. 
presenza del secretano gene 
rale Hammarskjoeld. il Corr..-
ta*o consultivo incaricato di 
preparare la conferenza se :en-
tifica intemazionale por l'im-
p.ego dell'energia nucleare a 
scopi di pace, conferenza pre
vista entro quest'anno, sotto 
l'eg.da deTON.U. 

Del Com-tato, che siederà 
a porte chiuse, fanno parte 

li, ma che, in udienza, sono (rappresentanti di sette Paesi: 
remit i a dire come quelle tU.R.S.S . Brasile. Canada. Sta 

S v i t e r à al Comitato con
sultivo ckv.d^re t-a l'a.'.ro l'e
poca e la ~ede dell'» con'e-
renza. Quanto all'epoca. e-v.-a 
non dovrà andire o'.tre l'ago
sto pro-i'.rvo. perchè così ha 
decido V A%.*errb>a generale 
dell"O.N U. nel corso dei suoi 
recenti lavori; quanto alla se-

ide. si è fatto ripetutamente 
il nome di Gv.evra. Il Co
mitato consultivo dovrà snche 

si è abbattuta la sventura. 
Secondo le informazioni 

raccolte da un corrisponden
te locale, la scoperta del ca 
davere nelle acque del Ren-
ghena venne fatta da un fer
roviere di nome Bertuluzzi. 
mentre il giovane Antonio 
Gardiman avrebbe scorto solo 
la giacca del suicida. 

La tesi del suicidio accet
tata da tutti come sicura, DO-
trà essere confermata In for
ma ufficiale solo quando il 
prof. Franchini, direttore del-
l'Iftituto di medicina legale 
dell'Università di Padova, a-
vrà emerso il referto conclu
sivo. cioè, entro un nlese. 

Incontratosi coi giornalisti 
il Venturino Sorana ha volu
to esprimere il proprio ram
marico per la pubblicazione 
di talune fotografìe della sal
m i di Michele Cannarozzo 
annarse sulla stamoa: nessun 
altro commento è uscito dalle 
labbri dei due narenti. cui è 
toccato il triste doloroso com
pito di accnmpasnare la bara 
•lei folle attentatore. 

dichiarazioni fossero stateti Uniti. Frrncia, Gr?n Bre- diramare gli inviti ai Paesi 
dettate, parola per parola, ci tagna ed Ind.a. Il delegato e agi» organismi intercìsati. 

Numerosi fermi 
in una retata a Genova 
GENOVA. 16. — Oltre ot

tanta persone sono state fer
mate ieri sera durante una 
« battuta » o^SU'ta dal'a oo-
\z:n . con V.-u'iVo delle fo
toelettriche dei W . FF.. ne 
la zona del Lungvnrre Cane-
pa. che por o".t-e tiue chilo
metri si e-tonde a perente 
della delcgrzione di Samoier-
direna. NuT.ero«i «rn7a tetto 
•sono stati trovati in anfratti 
e piccole gallerìe ove «=; era
no sistemati stabilmente, vi
vendo di espedienti. Sono sta
te fermate numerose persone. 
molte dcVe quali *ono state 
noi ril3«o"n'e dorjo una atten
ta verifica dei documenti, nel

le prime ore della notte. Tra 
i trattenuti numerosi sono i 
ricercati. 

Tre arresti a Venezia 
per contrabbando 

VENEZIA. 16, — La guar
dia di finanza di Chioggia ha 
fermato ieri sera all'imbocca
tura del porto San Felice, 11 
motoburchio * Achille O. ». A 
bordo so-o alate ^ rinvenute 
sotto uno strato di sabbia 930 
mila sigarette 

La merce oggetto di con
trabbando svoltosi in Adria
tico, è stata sequestrata. Sono 
stati arrestati i i r e uomini 
dell'equipaggio 

STATI tiNTTI — L'ambasciatore della Costarica Fernando Fournier (a sinistra) spiega all'ambasciatore dell'Uruguay 
José A. Mora, presidente dell'organizzazione degli Stati americani e all'ambasciatore degli 5. U. hi seno all'orsanizzazione 

le fasi dell'aggressione alla. Costarica 

volta ad essa dal governo del
la Costarica. 

La situazione militare sem
bra. in effetti, essersi improv_ 
vvsamente aggravata: una vio
lenta battaglia sembra essere 
in carso, fra le città di Libe
ria e Santa Rosa, fra le for
ze del Costarica e i mercenari 
invasori, i quali, secondo ta 
lune fonti sarebbero riusciti 

DALLA CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA 

Condannati due poliziotti 
per estorsione a un detenuto 

BOLOGNA. 16. — Due po
liziotti sono stati condannati 
dalla Corte d'Appello della 
nostra città a undici mesi 
con si beneficio della condi
zionale. per tentata estorsio
ne aggravata ai danni di un 
detenuto affidato alla loro 
custodia. 

I fatti sono avvenuti un 
paio dì armi fa a Forlì, al
l'ospedale di quella città. Gli 
agenti di P. S. Domenico Pa
rente e Nazzareno Graziani 
avevano avuto l'incarico di 
piantonare Leo Lelli, in sta
to di arresto sotto l'imputa
zione di bancarotta fraudo
lenta. 

Con il pretesto di essere a 
conoscenza di un'illecita re
lazione tra il Lelli e una don
na di facili costumi, essi mi

nacciarono di «rivelare» tut
to alla moglie del detenuto 
se non avesse versato in tut
ta fretta una somma assai 
ingente. 

Era complice dei due poli
ziotti. nella tentata estorsio
ne, un certo Gino Mariani 
abitante a Forlì. Il Lelli de
nunciò il losco ricatto all'au
torità giudiziaria, ed è stato 
così che i tre sono stati con
dannati una prima volta dal 
Tribunale di Forlì per ten
tata truffa. La Corte d'Ap
pello invoce li ha -ìtenuti re
sponsabili di tentata estor
sione e pertanto ha condan
nato il Mariani a 13 mesi di 
reclusione e 15.000 lire di 
multa e i due poliziotti a 11 
mesi ciascuno, con il benefi
cio della condizionale. 

le frontiere settentrionali del 
paese. 

Gli aerei invasori hanno 
persino attaccato un aereo os 
servatore della commissione 
d'inchiesta dell'OSA. 

Sulla gravità della situazio
ne. il governo della Costarica 
ha richiamato l'attenzione del 
Consiglio dell'OSA, che si è 
riunito a Washington. Il rap-; 
presentante del governo di 
San José ha in particolare de
nunciato la gravità dell'incur
sione aerea su Liberia, nella 
quale sono state impiegate 
bombe incendiarie e che ha 
causato un gran numero di 
morti e di feriti. 

Il governo costaricano ha 
chiesto in particolare l'ado
zione delle seguenti misure: 
controllo rigoroso della fron
tiera fra Costarica e Nicara
gua: sorveglianza terrestre di 
questa frontiera per impedire 
che prosegua l'afflusso dei 
rifornimenti per le forze di 
Invasione; raccomandazione ai 
governi americani perchè for_ 
niscano mezzi di difesa al go
verno della Costarica. 

II Consìglio n;»n ha finora 
accolto queste richieste costa
ricane, e si è limitato ad ap
provare una mozione che 
autorizza i governi americani 
ad accettare le richieste del
la Costarica per ì'eventua'e 
acquisto di aerei. In seguito 
a questa decisione, è stato 
annunciato questa sera che 
il governo deel i Stati Uniti 
ha inviato in Costarica quat
tro aerei del tipo * F-51 ». 

Per quanto riguarda la s i -

namese che ieri aveva sospe
so Guizado dalle sue funzioni 
di presidente, decreterà do 
mani la abolizione dello sta
to di assedio, proclamato il 
2 gennaio subito dopo la tra
gica morte di Remon. 

Oltre a Guizado si trovano 
in carcere anche il di lui fi
glio José, due suoi collabora
tori in affari (Rodolfo Saint 
Malo e José Nieves Burgos) 
l'avvocato Ruben Miro (il 
quale ha ammesso di avere 
ucciso Remon) il fratello di 
quest'ultimo Carlos Miro ed 
infine i due ex-cadetti de l 
l'Accademia militare guate
malteca José Eduardo Tejada 
e Luis Carlos Hernandez, ac
cusati di aver venduto a Ru
ben Miro il mitra adoperato 
per l'uccisione di Remon. 

Sono state invece rilasciate 
tutte le altre persone tratte 
in arresto dopo la morte di 
Remon. compresi l'ex presi
dente panam«»se Arnulfo A -
rias ed il cittadino statuni
tense Martin Irving Lipstein. 

Per salvare una madre 
4 medici donano il sangre 

NOTO. 16. — Il generoso 
gesto dj quattro sanitari del
l'Ospedale civile di Noto è 
valso a salvare la vita ad una 
giovane donna, madre di tre 
bambini. 

La 27enne Concetta Cicero. 
di Rosolini, era stata ricove
rata in fin di vita all'ospeda
le perchè affetta da anemia 

trera e Corrado Colletta. In 
seguito a questo tempestivo 
intervento le condizioni della 
donna sono notevolmente mi-
gìo irate. 

Neve, tormenta 
e valanghe sulle Alpi 

BOLZANO, 16. — Da stama
ni nevica sulle montagne do
lomitiche e nelle vallate -ate
sine sopra i 1500 metri. Ai pa — 
M infuna la tormenta e una 
fitta nebbia impedisce la visi
bilità. per cui la viabilità ad 
alta quota è pressoché para-
hzrata. Nella conca di Bolza
no, a Merano e Bressanone 
piove a dirotto. 

In valle d'Aosta dopo la gior
nata di bel tempo di ieri, nel
la notte la pioggia e la neve 
hanno ripreso a cadere. Ad 
AoMa è nevicato anche nel po
meriggio. ma la ne \e frammi
sta a pioggia non ha fatto pre-
<a sul terreno. Viene segna
lata la caduta di numerose •va
langhe e slavine. A Morgex. 
in località Lancher una gro«*a 
valanga ha interrotto oggi po-
mengnio le linee telefoniche 
e telegrafiche. 
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